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PER IL 26° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DELL'UNITA' 

Domani mobilitazione di tutti 
i compagni per una grande gior
nata di strillonaggio ! 
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DALLA TRIBUNA PARLAMENTARE TOGLIATTI INDICA ALL'ITALIA LA VIA DELLA RINASCITA 

Il sistema atlantico-occidentale e in crisi 
Avanti nella lotta per il lavoro e per la pace ! 

Le battaglie eroiche della classe operaia e del popolo hanno determinalo la crisi della politica del 18 aprile - Appello ad al
largare il Ironie per imporre in luili i campi una nuova politica-11 signiiicato internazionale della lotta dei lavoratori italiani 

Gli schemi conoenzionali dei 
discorri di opposizione, per cui 
l'opposizione è soltanto critica 
sterile, denuncia, atteggiamento 
negativo, sono stati rovesciali 
completamente dal grande di 
ecorso che Togliatti ha pronun 
ciato ieri nel l'ani a di Moliteci 
torio. Oratoriamente esso è stato 
Ira i più lucidi e i più limpidi 
che egli abbia pronunciato, cor
to dall'inizio alla Ime da una lo
gica stringente e stnrna: la stes
sa maggioranza democristiana ne 
e stuta costretta al silenzio e al 
lispelto, l'impressione nell'Assem
blea è stata grande. 

Ma non e qui cottamente il si
gnificato eccezionale dell'inter
vento del capo dei lavoratori 
italiani nel dibattito parlamen
tare; questa è soio cronaca, sia 
pure cronaca che fa onore alla 
dignità e alla elevate//a della 
discussione. 

Con il discorso di Togliatti è 
entrato nel dibattito sulla crisi il 
movimento popolili? italiano, ed 
t> entrato come protagonista: con 
le sue lotte eroiche, con il suo 
sacrificio, con le cento e tento 
battaglie combattute, con le sue 
sofferenze, i suoi martiri, le sue 
conquiste. Questa crisi è la crisi 
che i lavoratori italiani hanno 
imposto, ha detto Togliatti; que
sto dibattito oggi è in questa 
mila, perchè i lavoratori italiani 
l'hanno aperto, combattendo un 
sistema e una politica. • Questa 
crisi, che è crisi di un sistema 
e di una politica, è un successo 
dei lavoratori italiani, dei loro 
partiti e dei loro sindacati. 

Falsa dunque la rappresentazio
ne che delle forze popolari hanno 
tentato di dare, vanamente e osti
natamente, gli oracoli della stam
pa imperialista, come di una fa
zione che ripete sterilmente i suoi 
gridi e i suoi lamenti; sogno fal
lito quello di De Gasperi di ri
durre i partiti operai a una setta 
disperata condannata al nullismo 
o all'avventura; fata morgana la 
speranza del 18 aprile di esclude
re la classe operaia e la sua avan
guardia dal centro dei problemi 
nazionali e dalla loro soluzione. 
No; la classe operaia e il movi
mento democratico si presentava
no come protagonisti decisivi del 
più importante avvenimento poli
tico italiano di questi ultimi anni. 
tanto forti da imporre essi il ter
reno del dibattilo. 

Quante volte non si era tentato 
dalla slampa borghese di mettere 
l'uno di fronte all'altro, in con
flitto e in antitesi, la *• piazza > e 
il Parlamento! Ma ieri agli uo
mini che avevano mortificato le 
vicende della crisi nell'intrigo e 
nei compromessi di corridoio, To
gliatti poteva ricordare il grido 
d'allarme che, all'inizio dell'au-
lunno, dai banchi dell'estrema, si 
era levato per il precipitare di 
una situazione che trascinava nel
la miseria strati sempre più lar
ghi di italiani: e con ironia pun
gente poteva rileggere la mozione 
di ottobre dove erano affermali 
posizioni e motivi, che oSgi i La 
Malfa e i Campilli venivano ri
balbettando come il programma 
< nuovo > del < nuovo •» governo. 

Allora De Gasperi respinse 
quella mozione; e respinse il pia
no della C.G.Ì.t. Ma quante cose 
erano avvenute da allora! E quan
to limitati e secondari appariva
no i mutamenti </i uomini e le 
secessioni dei satelliti dinanzi al 
quadro largo della crisi del siste
ma occidentale-atlantico, al falli
mento del piano Marshall, alle 
battaglie che mettevano in movi
mento gli strati più diversi delle 
città e delle campagne, alla mise
ria che investiva i ceti illusi e in
gannati dagli uomini del 18 apri
le! Ecco il sottosuolo della crisi, 
che a Togliatti interessava ricono
scere e da cui egli ha tratto Findi-
cazionc conclusiva del suo di
scorso. 

— Che fare? — egli ha chiesto. 
E non si rivolgeva ai banchi del 
governo, ma alla forza creatrice 
del popolo, alle sue organizzazio
ni, alla combattività della sua 
avanguardia. Consapevole di es-
sere — pure esclusa dal governo 
— una forza dirigente, conscia 
delle responsabilità grandi che la 
situazione stessa ilei Paese le po
neva, TOpposi7Ìone guardava ol
ire la schermaglia parlamentare 
e oltre il voto, ed esprimeva una 
parola di fiducia e un invito al 
combattimento. — Andare avan 
ti! —; allargare la lotta, dal set
tore della politica economica, a 
tutti i campi della vita nazionale, 
a quello decisivo che licuarda la 
pace e la vita dei cittadini. 

La seduta 
La seduta antimeridiana si è ini

ziata ieri a Montecitorio con un 
discorso dell 'on. MONDOLFO, se
gretario del P.S.U. L'oratore ha 
confermato che il nuovo parti to 
socialdemocratico resta all'opposi
zione e voterà la sfiducia al gover
no. Egli ha cnt .cato la tendenza 
del governo d. e a trasformarsi 'n 
iegime: prove d: Ciò sono lo sfrut
tamento dei motiv: religiosi a ?co-
po politico. i temutivi di unii pro-
gressivu clericalu/azione dello Sta
to, il soffocamento degli altri par
titi. Altra critica di Mondolfo è 
' ta ta rivolta al Patto Atlantico, 
strumento pericoloso e nel tempo 
stesso inutile rispetto agli scopi che 
si prefiggeva. 

Dato :1 colpo al cerchio, l 'oratore 
ha dato il colpo alla botte, accu-

questi casi, dalle mie parti , si dice 
che vi è un sintomo di cattiva co
scienza ». 

Subito De Gasperi ha preso la 
parola: « La mia coscienza è per
fettamente tranquilla. Credo che la 
maggioianza del Paese comprenda 
come possa essere tranquil la. Co
munque il governo non intende sot
trarsi al dibattito sui fatti di Mo
dena- Ma ritengo che non io ho 
motivo di inquietarmi per l'accusa 
di assassinio ma il Par lamento CÌIL 
non deve consentire che il gover
no sia trattato in questo modo •> 
(rumori, appiana, commenti) 

A questo punto, dopo un interven
to di Roberti (MSI) ha preso la pa
rola il d. e. Cappi. 

L'on. CAPPI ha fatto un discorso 
assai breve ed es t remamente ge
nerico e frettoloso. Pr ima di par
lare egli si era a lungo in t ra t te
nuto con l'on. Fanfani, e si è avu
ta l ' impressione che un accordo sia 
intervenuto ti a la destra e la si
nistra de, nel senso che la sinistia 
rinunciava a esporre il suo punto 
di vista purché Cappi si tenesse 
sul vago, sorvolasse sui problemi 
di fondo. Il discorso di Cappi è 
stato infatti sostanzialmente di fi
ducia al governo, ma soprattut to 
di esortazione a aarsi da fare ed 
anche di velata critica. In questo 
senso Cappi ha soprattutto rileva
to che uno scontento è nel Paese 
il quale chiede maggiore e miglio

re operosità da par te del governo: 
se il distacco tra il Par lamento e 
Paese si accentuasse, ne der ive
rebbe unti pu t red ine di tutta la 
vita pubblica. 

Affermato che <, nessuna scissio
ne si verificherà nella D C » (ma 
la sinistra clericale non fi è asso-
citata agli applausi scoppiati a 
questo punto) , Cappi ha respinto 
aper tamente ogni offerta di dia-

voi avete lasciato sparare, avete 
versato il sangue del popolo. Quan
do si assiste a questo estremo di 
giusta passione offesa, allora il pro
blema non è più solo sindacale ed 
economico, ma profondamente po
litico. Ecco allora gli urti , le la
cerazioni, i conflitti sanguinosi: la 
realtà è che la politica economica 
espressa dalla coalizione del 18 apri
le è stata la politica dei gruppi mo 

logo con l'opposizione: la divisione nopol.stici diretta non solo contro 
netta è un dato della, politica eie 
r e a l e . Dopo aver esaltato la col
laborazione tra clericali e PSLI e 
strizzato Torchio al PSU come po»-
s.bile riserva della DC, Cappi, a 
proposito della politica economica, 
ha. sia pure in termini simbolici, 
preso posizione a favole di un in
tervento dello Stato Una citazione 
di versi di questo genere; « a l t i 
mone, animoso navigatore, avanza 
intrepido», ha concluso il discorso 

Ha quindi brevemente parlato 
I on. Covelli (rr.cn.). 

Alle 18.15 ha preso la parola il 
compagno PALMIRO TOGLIATTI. 
II suo discorso, uno fra i pia forti 
ed elevati che egli abbia p ' i n u n -
ciato nell 'aula di Monteci 'orio. ha 
concluso ì sette giorni di dil>?t:.to 
ed è stato seguito da tutti i sr t tori 
in un 'atmosfera sospesa e ni asso
luto silenzio. Ne diamo ogg: un 
brev-c resoconto ai nostri lettori, 
che pot ranno leggerne domati, su 
.<l 'Unità., il testo integrale. 

Parla Togliatti 

Il compagno Togliatti 

«arido l 'estrema sinistra di intolle
ranza. specie nelle fabbriche, verso 
• lavoratori di al t re correnti (porti 
fatti, citi esempi: — s: è gridato a 
«inistra, ma Mondolfo non ha ri
sposto). 

L'oratore ha infine denunciato 
« i troppo stretti legami » tra il 
P.S.L.I. e la D.C 

AMADEO (P.R.I.) e RUSSO PE
REZ (M.S.I.) hanno rispettivamen
te annunciato il volo favorevole e 
il voto contrario al governo: il 
primo fa\orevole per .1 carat tere 
• sociale « del programma governa
l o (!), il secondo contrario per il 
carat tere « rinunciatario « della po
litica governativa sul piano nazio
nalistico. 

Nel pomeriggio vi è stato all 'Ini
zio un discoiso provocatorio del 
d. e. SCALFARO, uno di coloro 
che sfogano nell 'anticomunismo l'ira 
per gli scacchi e il fallimento delia 
coalizione anticomunista. Un vio
lento incidente è scoppiato quando 
l 'oratore si è mostrato « inorri
dito » per la pubblicazione di un 
manifesto di denuncia, ai pellegri
ni dell 'Anno Santo, della politica 
di eccidi del go \e rno . 

LACONI — No- abbiamo sotto
scritto il manifesto; voi sottoscri
vete l'assassinio. 

De Gasperi e Sceiba, in stato di 
estrema agitazione, si rivolgono a 
Gronchi indicando l 'estrema si
nistra-

Gronchi richiama all 'ordine La-
coni e minaccia l 'espuls one dal
l'aula per chi usi epiteti ingiuriov.. 
In una atmosfera rovente il com
pagno Jaconone l ice il fatto suo 
ni d. e. Ferrarese 

Allora Gronchi, cor. poca calma. 
invita Jacopone a lasciare l 'aula. 

La sinistra insorge e Jacopone af
ferma di non aver fatto a l t ro che 
il suo dovere rispondendo a frasi 
:ngiunose pronunciate da Fe r r a r e 
se. Costui, tra i 1?zzi delle s inis t ra 
tace. Poi è costretto a « confessa
re «, e ammette di aver definito 
» briganti » ; deputati comunisti. Il 
Presidente lo chiama * provocato
re , e rinuncia all 'espulsione del 
compagno Jacopone. L'atmosfera s 
calma. 

Chiuso :1 discorro il Scalfaro. che 
ha ancora provocato un applauso 
al criminale Mind*zenty (!), Laconi 
ha subito preso la parola e ha re 
spinto il r .chiamo all 'ordine di 
Gronchi con queste parole; 

• Ho motivo di credere che Ella 
non abbia udito le mie parole. Ella 
è stato indotto a richiamarmi al
l 'ordine drillo «tato di agitazione .n 
cu! hR visto il Prfs : dcnte del Con-
«.3I.0 ed il Ministro degli In te r r i . 
Tnterrnnioendo l 'on. Scalfaro ho 
detto testualmente queste parole: 
'Noi fibb.amo sottoscritto :1 m-"v-
'esto; voi «ottoscrivetc l'asci s« n o ' 
La mìa accula era quindi r i tol ta a 
deputati democristiani, e n-in inten
deva ev'drntementf- r ' s r l i re ad »1-
tre responsabl . tà . Il governo era 

Carcherò di pormi al cen'.ro della 
crisi ha iniziato a d i re To£l atti 
— per indagarne le cause pi cfonde 
e quindi chiarire ì compiti nuovi 
che stanno dinanzi al nosm> po
polo nel'.a situazione nuova, che la 
crisi ha rivelato. E' sensaziore una 
nime che ci troviamo di f r rn te n 
un avvenimento di grande portata, 
forse a l l t crisi politica più impor 
tante che si sia avuta in I t a l a dal
la liberazione ad oggi. Dirò since
ramente che i motivi addjt'.i sin 
qui pei ^piegarne l 'origine e il si
gnificato non mi son parsi però, nel 
complesso, convincenti. 

Non vale la pena di dilungarsi 
troppo su taluni mutament i <l: uo
mini e spostamenti par lamentar i , 
che nel corso della crisi sì sono 
verificati. Il metodo di scelta non 
è cambiato e quanto agli uomini 
l 'uno vale l 'altro. Quale importan
za si può at t r ibuire all 'uscita dal 
governo dei l iberali o d e l n cosid
detta sinistra d.c. o del gruppetto 
del P.S.U.? Un movimento I b c r a l e 
apprezzabile non esiste '»gg: nel 
Paese, ne è esistito negli nr.n' che 
vanno dal "44 ad oggi; qur . i to alla 
cosifldetia sinistra democr i svma la 
r.serva deve essere ancora più for
te e per quel d i e r iguarda gì- uo
mini e per le loro idee, che fanno 
di qnesto gruppo uno dei più rea
zionari. fautore di una sorta di r i 
torno al corporativismo medievale: 
è tempo che essi escano finalmente 
dalle sagrestie e si decidano a dire 
al Paese sinceramente che cosa vo
gliono. Il P.S.U. infine non m e n t a 

ancora il nome di forza politica. 
Nessuno 'd i questi gruppi in ogni 

modo ha posto il problema politico 
che è al cent ro di questa crisi. La 
crisi è sgorgata da un'azione poten
te del movimento popolare, c'alle 
agitazioni delle città e delle cam
pagne, dagli scioperi, dalle centi
naia e forse migliaia di lotte com
bat tute in questi t re anni - con uti 
obbiettivo fondamentale: il lavoro. 
il modo di dare lavoro agli italiani 
che ne mancavano e che vivono m 
una condizione indicibile di mise
ria Obiettivo elementare , m^ ai 
grande significato nella storia del 
movimento operaio non solo del 
nostro Paese e che poneva conte ni 
pc raneamente la questione di un 
mutamento radicale di politica; un 
problema, dunque, economico e 
politico insieme, che noi abbiamo 
veduto espresso in termini tragici 
nei fatti di Modena. 

L 'animo nostro «i r iempie di in
dignazione quando noi riflettiamo 
che a Modena è staio sparso san
gue e sci lavoratori sono stati uc
cisi per difendere un industriale fa
scista, un profittatore del regime, 
del quale il meno che si possa d ; -
rc è che egl : è stato un disertori 
della lotta nazionale quando il no
stro Paese era invaso dallo stra
niero! Quella fabbrica, dalla qua
le costui caccia ta gli operai, non 
era, non poteva essere patrimonio 
suo. ma di chi l"avev*a difesa nel 
momento dell ' invasione straniera: t 
per lasciarla a quest 'uomo — gri
da con forza Tosi latti al governo -

la clu.-ie operaia, ma contro ceti e 
categorie produtt ive che tappa a 
lupp<i i-">-M' ..'vano nelle d'fl 'col'a 
e nella misena . A \ a n / i chi nuò e 
gli altri si fracassino le ossa: 
tale è stato il motto di que
sta politica: le conseguenze sono 
dinanzi agli occhi di tutt i . Persino 
quella par te della nostra economia 
che un tempo era un orgoglio na
zionale, l ' .ndustria meccanica, ha le 
ossa iracass-ite; l'azione del gover
no spinge alla degradazione e .dia 
parai s. economica, e ciò appare 
chiaro <i gran par te del Paese da 
quando categor-e sempre p.ù vaste 
e la stessa piccola e media borghe
sia si accorgono di ^c volar»- .n 
questa degradazione. Ecco da dove 
e \ enula la cr «,! 

Né sai ebbe g u s t o ses t ine , e che 
i d e ^ a sia staio c^iraneo il Par
lamento. Difendiamo il Par lamen
to — afferma con forza Togl.atti — 
i r ivendichiamo a suo merito il 
fatto che da questi banchi nel set
tembre e nell 'ot tobre partì un gri
do d 'a l larme per la situazione e 
un'ind.cazionc costruttiva. Ricorda
te colleglli? In set tembre e in ot
tobre noi provocammo un largo di
battito appunto sulla s tuazione 
l'conom ca e chiedemmo una pul.-
uca di impiego delle forze produt
tive, di lotta contro la m . s e r ^ e 
un programma di investimenti, 
quasi con le st tsse parole che < s s . 
r i troviamo nelle dichiarazioni di 
un La Malfa e di un Campilli. Ven
ne pò» un grande fatto politico: il 
piano presentato dalla Confedera
zione Generale del Lavoro. Fu dun
que dnll opposizione e dai s .ndi-l 
cati che venne aperta onesta o -
scussione e fu dal Par lamento che 
parti l 'indicazione da cu i . • -
gmc questa cris . 

Sollevando allora que s ; . pioyK'-
mi noi ponevano in discussione, al 
tempo stesso, la formula del 18 
apri le. In che sta l'essenziale " d. 
questa formula? E' De Gasperi che 
ce 1», ha rivelato, quando ha p i e -
teso di porre fuori della legge i 
parti t i operai e di elim.narli co
me fattori dirigenti della vita na
zionale. Illusione! Affermiamo — 
esclama Togliatti — che se questo 
obiettivo fosse stato raggiunto, la 
democrazia stessa sarebbe stata di
strutta in Italia, poiché es.sa è na
ta ed è cresc.uta dalla lotta ! be
a t r i c e che no: per pr .mi abbia
mo condotto p alla cui tcr.a Ci >.a-
.r.o posti. Nessuno può cancellare 
questo fatto che è scritto nella real

tà storica del nostro Paese: il Par
tito Comun.sta è democratico, na
zionale, costituzionale. In ogni caso 
l 'obiettivo di met tere al bando ì 
partiti operai è fallito — anche 
stando all'opposizione si può esse
re una grande forza dirigente — e 
noi smmo oggi più forti di prima: 
e con questo obiettivo è fall.ta la 
soeranza di risolvere i probi em 
del Paese «econdo li contenuto eco
nomico della tormula del 18 aprile 

Questo conlemno economico con
sisteva nella artificiosa contrappo
sizione di ima pol.tica che salvase
li valore della moneta pila poii-
t ca di riveiidici.z om sociali, <'he 
noi ponevamo. Noi chiedevamo r i
forme; voi ci av^te risposto con la 
accusa di inHazionismo. Ebbene — 
.•fferma Togl.atti — questa ani . te 
si non e s s t e ; e nella misura in cui 
vi è stata inflazione, essa è avve-
r uta quando no, non eravamo al 
governo. Es ste invece una strada 
d i v e d a dalla vostra e noi l ' abb : ì -
ir.o indicata con chiarezza- essa 
non può eon<-'stere nella ricerca d' 
espedienti economici nuovi, ma 
presuppone : Ila sua base uno <-C!I:P-
ramento socia'e e politico d ive l lo 

Qua" o Saragat afferma che noi 
p iopomamo uno schierament'» di 
(Continua in 5.a pan., ".a colonna) I 

Il XXVI anniversario 
della londazione dell'Unità 

Il 12 febbraio r icorre il 2G.mo anniversar ie della fondazione di-
« l'Unità », simbolo della fraternità di tutti i la \ora tor i , bandiera 
che a t t raverso mille battaglie è stata alla testa della lotta contro il 
fascismo, il giorna'e di Gramsci e di Togliatti che sì batte per assi
curare il lavoro, la libertà, la pace e l ' indipendenza al popolo 
italiano 

Domenica 12 febbraio sarà pubblicato in un numero speciale il 
granile discorso di Palmiro Togliatti al Par lamento. Che tutt i gli 
Amici de l'Unità » e ì compagni festeggino questa data, portando 
la sua voce nelle case di chi lavora e di chi soft re, nelle s t rade e 
nelle piazze, perchè sia di incitamento e di speranza per gli uni e 
di monito per i nemici del popolo, perchè l 'unità di tutti gli onesti 
sia sempre più vasta nella difesa degli ideali comuni, quegli idca'i 
per i quali « l 'Unità » è nata, ha combattuto e continuerà a com
battere. 

Il compagno Ottavio l 'astore, primo Direttore de « l'Unità «, e 
il compagno Felice Platone, primo redattore capo, saranno alla testa 
itegli Amici di tut ta Italia nella grande giornata de ' lc strillonaggio 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE AMICI DE « L'UNITA" » 

LO STRANO ANNUNCIO DI UN GIORNALE UFFICIOSO 

Nuove manovre per rinviare 
ancora una volta le eiezioni 

Dichiarazioni di Sceiba a "l* Unità» - I nuovi ministri già lili-

i*ano fra loro - Le dimissioni di Conti e il manifesto del P. L. /. 

Tutt i ì compagni deputati , sen
za eccezione, sono tenuti ad es
sere presenti alla seduta pome
ridiana di martedì 14 p v. 

Una nuova minaccia di rinvio 
delle elezioni regionali — che se
condo una legge approvata dal Par
lamento dovrebbero svolgersi entro 
il 1950 — si è profilata nella gior
nata di ieri. Il quotidiano romano 
più vicino a De Gasperi, « Il Rle-> 
saggerò », basandosi su quanto ave
va c'etto alla Camera il deputato 
democristiano Delle Fave (promos 
si per l'occasione a * portavoce del
la Direzione democristiana ») e FU 
qualche fra-e antiregionalista ap 
parsa sul set t imanale " La Via ». ha 
scritto che il governo penserebbe 
di r inviare al 1951 l'elezione de. 
Consigli regionali. 

La cosa ha suscitato molto scal
pore perchè, come si ricorderà, il 
governo con trucchi e voltafaccia 
clamorosi aveva già rinviato tali 
elezioni dal 1948, come la Costitu-
' ione imponeva, al 1949 e succes
sivamente al 1950. 

Abbiamo quindi chiesto spiega
zioni allo 6tesso Ministro dell ' In
terno ponendogli questa domanda: 
« Le elezioni regionali si faranno 

contemporaneamente alle a l t re am
ministrative? Potranno effettuarsi 
nel 1950? ». Sceiba ci ha risposto te
s tualmente: « Nulla è mutato nella 
politica governativa in mater ia di 
elezioni amministrat ive. Il governo 
si a t t e r ra alla legge ». La smentita 
può sembrare , a pr ima vista, piut
tosto recs-a e in senso formale lo 
è. Ma chi può fidarsi della parola 
di un governo che per ben t re vol
te, dopo aver preso impegno di 
fronte al Par lamento eli far svol
gere le elezioni ent ro una certa da
ta. ha sempre trovato il mezzo per 
rinviarle di anno in anno? E se e 
vera la smenti ta di Sceiba che va
lore hanno le affermazioni del gior
nale ufficoso di De Gasperi? Sono 
forse un - ballon d'essai * lanciato 
per saggiare le resistenze dei par
titi satelliti? I p r o s i m i giorni di
ranno una parola definitiva su que-

gruppo par lamentare repuob! cano. 
Si t rat ta in realtà di un p - o \ \ c d i -
mento di espulsione che il I- L.I. ha 
pre^o per placare De Gasprr irr i
tato dagli attacchi di Con.i r.ì go
verno sulla questione somalr 

La stessa fine sembra f.'-à Lu
cifere. La direzione liber-ik non 
ha ancora emanato un comun'eato 
ufficiale ma, in compenso, hi- par-
tor.to il manifesto con il quale si 
annuncia al Paese la nuov? piatta
forma politica del P.L.I. E" ur eio-
cumonto in complesso t :m. \o e po
vero che limita i motivi li oppo
sizione sostanzialmente a di e: leg
gi elettorali e ordinamene» regio
nale, e s, «juarda bene dal solle
vare il problema della lif^sa delie 
l ibertà cosi ' tuzionali e del l s ic^mo 

Vi segnalato infine che vi-m ir. 
cors j contatti fra ì r app r " - tn ' an t i 
nel P.S.L.I.. del P.S.U. e ne, P.R I. 

t'N NUOVO COLPO DI SCENA NEiLL'"AFFAKK„ KEVKKS MASl-PLTKK 

I ministri Ramadier e Mocfi coinvolti 
nel clamoroso scandalo dei generali 

La deposizione riullnllu maiiislréifo Turpaiill dinanzi alla commissione pnrlamimlarR d'iiinhiusla 
L'ex ministro (lenii inforni ha sollratlo e distrutto documenti noinprnumltenii per il governo 

sto problema Le parole di Sceiba per la costituzione di una nuova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — L'inchiesta sullo 

scandalo dei generali Rever* e 
Mast che si era invano cercato di 
soffocare comincia a d a r e i primi 
clamorosi r isultati . 

Come è noto questo scandalo 
scoppiò in seguito alla pubblica
zione di un rapporto segreto di 
Revers .sull'Indocina, fatto che det
te il via a tutta una serie di r ive
lazioni sulla corruzione non solo 
dei generali ma anche di elementi 
v.cino al governo influenzati e pa
gati dal l ' imperatore-fantocco d'In
docina Bao-Dai 

procedere era corret to e questi gl ; ! :n queste condizioni ciò significa il 
aveva dato una risposta affermati
va La Comm.ssione ha perciò vo
luto ascoltare oggi questo alto ma-

r,on luogo a procedere 
Ramadier non rispose. Pre^e. in

vece, il dossier dello sbandalo, lo 
gistrato, il poù elevato in grado, d i [consegnò a Missoffe e davanti ai 
tutta la giurisdizione mil i tare . t re interlocutori allibiti si raeco-

Ma Turpaul t introdotto d a v a n t i ' m a n d ò che eseo » gli fosse restitui-
alla Commissione ha interamente i to non appena il non luogo a pro-
sment i to le dichiarazioni di Rama- j 
a'.er mostrandosi » indignato » (è la 
sua parola) per il suo modo d. pro
cedere. Ha poi raccontato come si 
erano svolti gli avvenimenti e la 
sua n a r r a t o n e rappresenti» la pi i 
. 'orm.d.bile prova di acru^r. i he *Ia 
anco:a st^ta avanzata da! momento 

Un colpr di scena ha r .velato o«- | •" c u l l o 5 c a n<*alo è seopr ato Tur 
i con certazza una s e n e di tatt i jP->'1 1 h a r iferito infatti cor>e ui un 

destinati ad a \ e r e il massimo s:*\-\ <"-"j:r<1 a ^ b »? ricevuto « l o rd ne» d. 
core- l'ex ministro socialdemocrati- l ™ ™i »• g»ud;te mih t a r e incarica-
co Ramadier è stato f o r m a l m e n t e ; ^ dell ' inchiesta, dal ministro Ra-
accusato da un'alta autori tà mil . 
tare di avere esercitato press.or.i 
sui giudici per soffocare lo scan
dalo. Il cuo colleca Moch è pure 
siato dire t tamente chiamato in 
causa 
La deposizione di Turpault 

Ieri Ramadier r ispondendo ai de
putati della Comm:ss:one a v e \ a 
tent i lo ri: g ustificars: d ich 'a rando 
che pr.ma di . . convoca re - nel suo 
Gabinetto :1 giud.ee istruttore, ca
pitano M.s-offe cali a \eva doman
dato al d i re t tore della giustizia mi-

fuori causa. Perchè ha reagito? In i:tare, Turpault , se il *uo modo d» 

madicr. Il giuo'Iee. cap.tano Mis-
soffe, vi si recò accompagnato dallo 
-te^so Turpau l t e da un al tro magi
strato ed i t re furono ricevuti dal 
minis t ro in presenza dei due mas
simi dir igenti del É«rvizio di con
trospionaggio: fu allora che Rama
dier emise il giudizio che doveva 
provocare la sospensione dell ' in
chiesta, dicendo che il rapporto di
vulgato dal capo o"i S. M. generale 
Revers non costituiva un segreto 
mil i tare. Colpito dall 'Irregolarità 
della procedura Turpaul t alzando 
le braccia al cielo dichiarò: «Ma 

r 

Paul Ramadier 

cedere (cioè la chiusura dell'inerì.e-
sta) fos.se .stato decretato ». 

Egli n a \ e \ a qu.ndi nelle sue 
mani tutti i documenti compromet
tenti esat tamente un'ora e mezza 
dopo questo colloquio, tempo asso
lutamente insufficiente perchè il 
Missoffe potesse esaminarl i . 

Il d i re t tore Turpaul t fece allora 
presente al Ministro .1 carat tere fischandosene di Pella. 
n-oKo grave di questa seconda ir
regolarità, ma ancora una \o l t a 
Rómad er a-./ che 
e,".sedò gli .nier locuton non senza 
- a v e r prima iii.s.M-to ' è lo stesso 
Tu-paul ; a raccontare) nel racco
r r à - d a r e loro il secreto assoluto 
a l l ' i n t e r o .iffrre •• 

restano comunque un imoegno che 
il governo dovrà mantenere . 

Il se t tore governat ivo — ed in 
part icolare quello economico — sta 
intanto registrando una s e n e di 
conflitti tra i vari ministri che, pur 
rappresentando ognuno una diffe
rente • linea ». sono stati imbarca
ti da De Gasperi nella stessa coali
zione. Pella. Campili'., La Malfa. 
Tcgni, Lombarob si s tanno le t teral
mente accapigliando dando l ' im
pressione che De Gasperi difficil
mente potrà cont inuare a sostenere 
il ruolo di « supremo moderatore » 
delie opposte tendenze. L'iniziativa 
presa da Campilli nei confronti 
delle organizzazioni sindacali e pa
dronali ha suscitato le i re di To-
qni il quale ha det ta to al suo g.or-
nale un acido corsivo in cui s: af
ferma che « le funz.om degli ono
revoli Campilli e I*a Malfa sono 
quelle o. s tudiare alcuni problemi 
e di por ta le il frutto dei loro studi 
aì CIR che resta collegialmente il 
regolatore della politica governat i
va m materia economica ». La s tes-
'-& tesi ha espresse» Lombardo men
tre La Malfa ha dal canto suo giu-
iato di voler a tut t i i costi r iorga
nizzare tut to il set tore delle indu
strie che fanno capo allo Stato in-

fed"ra7ione sindacale .. autonoma ... 
da cont rapporre al nasciture» oiga-
nis.no unificato tra L.C G.I.L e 
F.f.L 

Sembra che Saragat ab l ia ner-
son i lmcnte autorizzato Carmagnola 
a condurre le trattative, aùo «copo 
di nr-antencre dei rapporti fj.-samz-
zati con i dirigenti del P.S U. o 
non pregiudicare così i p u p r i "cn-
ta t i / i di n a w i c i n a m e n t o al Co»m-
sco ed alle Tradc Union* :r.jlcs.. 

L'appeilo per la costituzione del 
nuovo organismo sarà lancirto nei 
p r o s i m i giorni dalla «Camera s.n-
dacaTe autonoma di Ror.ia » Da 
par te loro gli at tuali dirigenti elella 
F.I.L protestano contro .> p rean
nuncio che la nuova centrai»; scis-
5 onista assumerà la stcs 'a -.già: 
F.I.L. 

Anche Moch implicato 
Davanti alla Commissione d'in

di .està Turpaul t non poteva fare a 
meno oggi di commentare in que
sto modo il suo s trano incontro col 
M.mstro: - Mai nella nva lunga 
carr iera avevo visto una cosa s.mi-
le, ma ormai avevo capito che lut
to quell 'affare oltrepassava ì poteri 
della giustizia *>. 

Più ampie precisazioni egli ha 
fornito m seguito, rispondendo a l 
le domande che i colpevoli gl« r i -
volr,e-\ano. 

Ha dichiarato di «non rcorc '^ r -
si di aver ma ' visto un g.udice mi-

GIUSKPPE DOFFA 

Q est 'ultimo è s ta to ancora più 
decido. In un art icolo apparso sul 

preoccuparsi.:.-,t-ttimanale « La Via» (ornano no-
tor ' amente legato a Malvestiti , fido 
collaboratore di Pella) il Ministro 
del Tesoro ha fatto scr ivere che « i 
lomnonent : non sónno vedere come 
la linea Pella e la linea Campilli 
possano identificarsi in una sola ed 
effic.enti linea programmatica ». Il 
• e t t .manale giunge a conclusioni 
minacciose affermanoo: « noi cre
diamo che l'on. Pella ' e il suo com-
netente collaboratore on. Malvesti
ti siano rimasti ai loro impopolari 
posti soltanto per senso di dovere 
e di responsabilità ». 

Vedremo al prossimo consiglio 
nazionale democristiano — che tn 
r iunirà dopo la crisi — a che cosa 
sboccherà questa situazione. 

Se i democristiani litigano, gì a l
tri part i l i della coaliz^n» non 
hanno certo la pace in fr-mi^lia. 
tanto è vero che .eri. al Se y, to. il 

DOMANI A ROMA 

Si opre il Mese 
del libro popolare 

Una conferenza 
Luigi Russo al 

del professore 
Teatr* Eliseo 

I' prof Luigi Russo parlerà do
mani alte ore 10 30 al Teatro Eliseo 
a Rr,m«ì sui proMemi attuali della 
cultura deila scuola e della crisi che 
inveite la produzione libraria 

La conferenza del prò" Russo, ex. 
rettore della Scuola Normale di Pi-
^a. aprirà u'flcialrr.ente il « Mese del 
libro della cultura popolare e della 
scuola » sorto In Roma ad opera 41 
un gruppo <ù intC.eUuali per pro
pagandare la cultura rel le max»» 
Italiane, e che si chiuderà il 12 mar
zo p v 

SvMo ste-s.» aigomer.to parleranno 
a Siera il compagno Sereni, a Bu-
.1rlo il compagno Donlnl. a Genova 
:o scrittore Lifero Bigmrettt. a Ver
celli il prof. Antonirelll e a Pine-
rolo lo scrittore Augusto Monti 

D altra parte domani. *i l*izierà 
•1 Convegno per la difesa della seuo-

vecch.o e bat tagl iero sena... e Con->-ft- La cor.teienz» ti »| c . tura 
(Cantlnaa la S.a p a r , l.a colonna) U h a annunciato la sua u j ; i ta d a l | tenuta dal prof Calamandrei 

tir. 

•) 
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fay. 2 - «l'UKITA'» DOMANI ALLE ORE 9 TUTTT AI. TV FONTANE A SALUTARE I PARTIGIANI A CONGRESSO! " Sabato 11 leBBralO 19511 

Ai partigiani riuniti 
a Congresso il saluto Cronaca eli R o m a del P.C.I., de « l'Unità » 

della C.d.L. e tlell'U.D.I. 

O G G I C O M E IT. HI 

PRESIDIO 
DELLA PACE! 

Oggi si apre H terzo Congres
so Provinciale dell' A. N. P. I. 

Hotel Flora, Viale Giulio Ce-
pare, Via Tomacelli, Via Rasella 
— sissignori Via Rasella — Via 
Cheren, Piazza Fiume, Colosseo, 
Via Francesco Crispi, Via del 
Tritone, Via Regina Élena, Cen-
tocelle, Monte Sacro, Torpi»nat-
tara, tutte le vie e le piazze di 
Roma, le strade nazionali, i cen
tri più importanti della nostra 
provincia, hanno visto le gesta dei 
suoi cittadini più coraggiosi, i 
quali — armi in pugno — e cir
condati dalla fraterna .solidarie
tà di tutto il popolo — condusse
ro l'eroica lotta contro l'invaso
re tedesco e il traditore fascibta. 

Sette anni sono passati da quei 
giorni infuocati in cui, per col
pa di un pazzo, che sarebbe più 
tardi finito appeso per i piedi 
a Piazzale Loreto, di un re fello
ne, ai un pugno di generali im
belli e di una classe dirigente 
marcia e venduta, tutto il popo
lo italiano venne trascinato in 
una lotta fratricida; non sono 
bastati, però, questi sette anni 
— e non ne basteranno altri set
te ed altr i ancora — a fiaccare 
lo spirito, che animò quegli uo
mini di ogni partito e di ogni 
fede religiosa in difesa del pro
prio paese, dei propri beni più 
cari, primi fra tutti la libertà e 
la pace. 

Sette anni sono passati: altri 
sette anni di dure lotte per il raf
forzamento della democrazia, 
conquistata a prezzo di sangui
nosi sacrifìci, per la rivendica
zione del diritto al lavoro, pel
li consolidamento della pace, 
compromessa dai patti militari, 
stretti , contro il volere del po
polo, dalle ultime compagini go
vernative; sette anni, che — pun
teggiati dai tentativi della pun
ta più retriva della borghesia di 
dividere le classi lavoratrici, le 
quali, più di tu t te le altre, si bat
terono per il rispetto dei propri 
diritti — non hanno fiaccato la 
tempra dei 18.000 partigiani e 
patrioti, i quali si batterono nel
la nostra provincia contro il pre-
potei e ùeua reazione nasi-fasci
sta. 

Ne è dimostrazione di ciò il 
Congresso di Partigiani, che si 
apre s tamane alla Casa Madre 
dei Mutilati; 11 congresso della 
grande organizzazione unitaria 
degli ex volontari della Libertà, 
che si propone dì r iprendere con 
maggiore energia le dirett ive di 
lotta non esauritesi nella lumino
sa insurrezione del 25 aprile: lot
ta per la libertà e l ' indipenden
za del Paese, lotta per la Pace; 
il Congresso, che si propone di 
richiamare nelle sue file tut t i co
loro — per fortuna pochi — che, 
Ingannati da una propaganda di 
menzogne e d ì contraffazione, ab 
bandonarono l'A.N.P.I. per get
tarsi prat icamente nelle braccia 
di coloro contro cui combat te
rono. « Uniti salvammo la P a 
tria » — dice la parola d'ordine 
di questo Congresso — * Uniti 
salveremo la Pace» è l'impegno 
di lotta di questo Congresso. 

I Part igiani e i patrioti romani, 
che furono fra i primi ad im
bracciare le a rmi contro il nemi
co esterno ed interno, debbono 
uscire da questo Congresso con 
un solo obiettivo: quello di rea 
lizzare l ' impegno posto; di rea -

LA GIUNTA L ' H A PROPOSTO: IL CONSIGLIO DECIDERÀ' 

Uno stallile che i/ale 70 milioni 
retlulo per 7 a una Congregai/ione ? 

Il piano degli ecclesiastici per ingrandire il proprio patri
monio immobiliare - Intanto altre dieci persone sfrattale 

Di par i p a s s o c o n l'ofTenslva c o n t r o 
fili i n q u i l i n i c h e in q u e s t i u l t i m i t e m 
pi Ila a v u t o una i m p r o v v i s a r e c r u d e 
s c e n z a ( i er i «1 p iù t a i d i a l t r e 10 p e r 
s o n e , f r a c u i 8 b a m b i n i , s o n o e t a t e 
s f r a t t a t e d a v ia D a n d o l o 27 e g e t t a t e 
su l la s t r a d a ) , s i va s v i l u p p a n d o n e l l a 
nobt ia c i t tà un v a s t o t e n t a t i v o d a p a r 
t e d e l l e a u t o r i t à e c c l e s i a s t i c h e d i a m 
p l i a l e e n o r m e m e n t e il p a t r i m o n i o irru 

'„!<• d e l l a c h i e s a , m e d i a n t e l 'ac
q u i s t o d i edifici ed a r e e f a b b r i c a b i l i , 
s p e s s o c o m p i u t o a prezz i Irr isor i c o n 
la c o m p i a c e n z a d e l l e a u t o r i t à g o v e r 
n a t i v e e c o m u n a l i . 

Vi l la d e l l e R o s e , V i l l a M a l t a . P a -
Inrzo S n l v i a t i . F a b b r i c a C o n t i n i , a l 
cun i p a d i g l i o n i d e l l a B r e d a ( t a n t o p e r 
c i t a r n e a c u n l c o s i ) r a p p r e s e n t a n o le 
t a p p e d i q u e s t a a z i o n e l e n t a m a c o n 
t inua e t e n a c e per fare d i R o m a , a n 
ello m a t e r i a l m e n t e , la c i t t à d e l p a p a . 

Ma c iò n o n bas ta p i ù a l l e a u t o r i t à 
e c c l e s i a s t i c h e ; c o m e è n o t o , l ' appe 
t ito v i e n e m a n g i a n d o , e d C5se v a n n o 
p r e p a r a n d o un grosso c o l p o c h e d o 
v r e b b e r i s o l v e r e il p r o b l e m a : la r e 
s t i t u z i o n e a l la c h i e s a d i t u t t e l e p r o 
pr ie tà c h e le s o n o s t a t e t o l t e d o p o 
il 1(170 

In q u e s t a s i t u a z i o n e a c q u i s t a q u i n d i 
u i v a l o i e p a r t i c o l a r e u n a d e l i b e t a / : i o -
n e c h e la G i u n t a s o t t o p o r r à cjuanto 
p r i m a al C o n s i g l i o C o m u n a l e In m e 
r i to al la v e n d i t a d i u n I m m o b i l e d i 
p t o p r i e t à c o m u n a l e , s i t o In p i a z z a d e i 
Croc i fer i , a l la C o n g r e g a z i o n e d e l M i s 
s i o n a r i de l P r e z i o s i s s i m o S a n g u e . 

l i ' i m m o b i l e . 11 c u i v a l o r e s i a g g i r a 
s u i 70 m i l i o n i , v e r r e b b e c e d u t o , f e 
c o n d o la p r o p o s t a d e l l a G i u n t a , p o r 
so l i 7 m i l i o n i e 300 m i l a l i r e e c i ò 
v e r r e b b e c o n s i d e r a t o u n v e r o e p r o 
pr io afTare d a l l e a u t o r i t à c a p i t o l i n e , 
dal m o m e n t o c h e , s e c o n d o loro , la 
C o n « r e r a z i o n e p o t r e b b e o t t e n e r e g r a 
t is la r e t r o c e s s i o n e de l f a b b r i c a t o in 
q u e s t i o n e , a n t i c a m e n t e d i s u a p r o -
prie*à. 

T a l e f a b b r i c a t o a p p a r t e n e v a i n f a t t i 
a l la C o n g r e g a z i o n e d e l P r e z i o s i s s i m o 
S a n g u e , m a In s e g u i t o a l la e s t e n s i o n e 
a R o m a d e l l a l e g g e de l 7 l u g l i o 1866 
s u l l a s o p p r e s s i o n e d e l l e C o r p o r a z i o n i 
R e l i g i o s e c h e va a l o d e del P a r t i t o 
L i b e r a l e ( c h e la v o l l e e l ' a p p l i c ò , 
q u a n d o d i l i b e r a l e n o n a v e v a s o l t a n t o 
Il n o m e ) , l 'edif ic io e n t r ò a far p a r t e 
de l d e m a n i o s t a t a l e . S u c c e s s i v a m e n 
te , e s e m p r e In b a s e a l l a s t e s s a l e g -
^e, l'edificio- v e n n e c e d u t o al C o m u n e 
di R o m a 

S e n o n c h è , In s e g u i t o al C o n c o r d a t o , 
Il H D del 1 m a p g l o 1930 d i s p o n e v a c h e 
?l i i m m o b i l i e n t r a t i a far p a r t e de l 
D e m a n i o d e l l o S t a t o In v h t ù d e l l a 
nota l e g g e del 1B06 pe i 1 q u a l i n o n 
f o s s e s t a t a a s s e g n a t a la c o r r l s p o n d e n -
t - r e n d i t a e fo s sero t u t t o r a i n v e n d u 
ti . ad e c c e z i o n e d i q u e l l i a d i b i t i a 
p u b b l i c o s e r v i z i o , p o t e s s e r o e s s e r e r e 
troces s i a g l i e n t i e c c l e s i a s t i c i c h e n e 
a v e s s e r o i a t t o d o m a n d a e n t r o d u e 
a n n i d a l l a p u b b l i c a z i o n e d e l d e c r e t o 
s t e s s o . 

Ed è a p p u n t o a q u e s t o d e c r e t o c h e 
s i r i c h i a m a l a C o n g r e g a z i o n e d e l P r e 
z i o s i s s i m o s a n g u e p e r o t t e n e r e l a c e s 
s i o n e d e l l ' i m m o b i l e ad u n p r e z z o Ir
r i sor io c o n la m i n a c c i a , i n c a s o c o n 
trar io , d i e n t r a r e in p o s s e s s o d e l l ' i m 
m o b i l e »tef=so s e n 7 a s p e n d e r e u n s o l 
d o . In v i r t ù de l c i t a t o d e c r e t o . 

La d i s p o s i z i o n e a c u i s i r i c h i a m a 
la C o n g r e g a z i o n e n o n s e m b r a t u t t a v i a 
c h e s i p o s s a a p p l i c a r e a l c a s o in q u e 
s t i o n e p e r d u e r a g i o n i p r i n c i p a l i . I n 
n a n z i t u t t o n o n ò a f fa t to d i m o s t r a t o 
c h e p e r l ' I m m o b i l e d i v i a d e l C r o c i 
fer i n o n s i a s t a t a a s s e g n a t a la c o r r i 

s p o n d e n t e r e n d i t a , a n c h e p e r c h è s e n z a 
a s s e g n a z i o n e la G i u n t a l i q u i d a t r l c e 
d e l l ' a s s e e c c l e s i a s t i c o d i Roma non 
a v r e b b e p o t u t o c e d e r e l ' Immobi l e al 
C o m u n e . In s e c o n d o l u o g o , p e r c h è 
s i t rat ta d i u n e d i f i c i o c h e n o n è 
r i m a s t o nel p a t r i m o n i o d e m a n i a l e d e l 
lo S t a t o , ma 6 p a s s a t o i n q u e l l o de l 
C o m u n e e, c o m e ta l e , d e v e e s s e r e 
c o n s i d e r a t o a l la s t e s s a s t r e g u a d i q u e l 
li v e n d u t ' Infine t r a t t a n d o s i d i u n e d i 
ficio d e s t i n a t o , a l m e n o in u n p r i m o 
t e m p o a d un p u b b l i c o s e r v i z i o , p o l 
c h e s e n z a ta l e d e s t i n a z i o n e n o n n e 
s a r e b b e s t a t a p o s s i b i l e la c e s s i o n e al 
C o m u n e , n o n r i e n t r a n e l cas i p r e v i s t i 
da l d e c r e t o p e r la r e t r o c e s s i o n e . 

L ' i n s u d i c i e n t e v a l i d i t à d e l l a tes i del
la r e t r o c e s s i o n e s e m b r a i n o l t r e r i c o 
n o s c i u t a tanto d a l l a C o n g r e g a z i o n e c h e 
dal C o m u n e , p o l c h e 11 c o n t r a t t o s o t 
t o p o s t o a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l C o n s i g l i o 
è u n c o n t r a t t o d i v e n d i t a ( s ia p u r e a 
p r e z z o i r r i s o r i o ) e n o n d i r e t r o c e s 
s i o n e . 

Ed in q u e s t o c a s o il C o m u n e h a il 
d o v e r e d i p r e t e n d e r e — c o m e m l n ' m o 
— la s o m m a c o r r i s p o n d e n t e al rea le 
v a l o r e de l l ' ed i f i c io e d i n o n p r e s t a r s i 
al t e n t a t i v o d e l l e a u t o r i t à e c c l e s i a s t i 

c h e d i a g g i u n g e r e u n n u o v o I m m o b i l e 
al 2 mi la edif ic i c h e es sa g ià p o s 
s i e d e n e l l a nos tra c i t tà 

TUTTI 0MT1 CONTRO IL GOVERNO DELL'AS
SASSINIO E DELLA GUERRA - Su questo temi 
terranno svolle couTersiuotu popolari wj.ii alle 
ora 19.30 nelle teguemi betioni romane- \ci-
lia (Duranti): Campiti-Ili (Secondari), Maiao 
(Lena); Maninl (Cortina): Pnmavalle (Molle-
rini): Trionfilo (Fiore). Domani ora 15: A'qua 
Acttora (De rin:->): ore 9: Val Melami (Cicalio). 

ESPULSIONE 
Mursia l'baldo, Ria di-Ila Olit i la 'Mer

cati Gerirmi! di.Ha Sezione Ostiense, è 
stato r.s pulso dal P.C.l. per Indegnità 
politica. 

Sono allo studio 
200 auto-lìnee 
Roma - Genova In 7 ore dt treno 

S'inaugura domani t Sorrento la secon
da Conferenza Nazionale delle Autolinee 
di Gran Turismo « stagionali , indelta 
dall'Ispettorato Generale della Motori / ia
sione s alla quale parteciperanno i pre
sidenti delle Commissioni delle Camere 
[ter i Tramortì e numerosissimi enti . La 
coi i fcrnun si aprirà con una relazione 
sulle lince del Lazio e dell'Umbria. Per 
il I a n o sono previste 71 lince di Gran 
Turismo e 146 stagionali che compren
deranno, oltre 1 collegamenti con Viareg
gio, Napoli , Sorrento, San Manno, Mon
tecatini, Ahetone, Milano, Rimini, l'orto 
Rccatinti. precede peri or-i comprendenti 
il giro dei laghi, quello dei CnMoth Ro
mani, la linea per Farfa, Siiliiaro e As
sisi. Ter le stagioni est ive sono contem
plate numero**' linee ehe colleglleranno 
località montane de] Lario con Anzio, 
Ostia Lido, S. Marinella, Frepene e La-
dispoli. 

Dal I marzo, intanto, terrà effettuata 
dalle FI". SS. una nuora coppia di Di-
retti«-inu sulla Roma-Genosa, che im
piegherà l'intero percor«o in selle ore. 1 
contogl i , che earanno dotali anche della 
terza classe, partiranno da Roma dopo 
le 17 e da GenOTa alle b. 

N U O V O INSULTO A CHI VUOLE LA PACE 

5000 propagandisti nella battaglia 
contro il governo dell'assassinio 
per real luare questo obiettivo, In 52 sezioni ramane fervono I preparatisi per 
ln irrande giornata della propaganda che vedrà domani altrettanti gruppi di 
compagni reca -si Li provincia per appoggiare U lavoro delle sezioni m i n o (orti. 
Questo primo nucleo di propagandisti approfitterà Inoltre dell'occasione per 
rlirttuarc lo strillonaggio de «d'Unità», nude solc i in lnare 11 XXVI anniver
saria della fondazione del nostro giornale. Dal canto suo U « (ìruppo Amici Moto
ciclisti » partirà per Cave e Itccc.i di Papa alle 7 di domani dalla nostra *rdr. 

PROTESTA DI ATTORI CONTRO UN IGNOBILE FALSO 

Rifiutano la propria voce 
a un documentario anticomunista 
Si tratta della stessa pellicola girata a Palestrina con il " nulla osta,, 
del Vescovo - Polverone su "Minaccia rossa,, ed altre porcherie simili 

L'anticomunismo al cinematografo scorso, rivelando la provocazione 
non rende: meglio, si rivela per ciò 
che realmente è nella sua essenza — 
cumulo di menzogne e di provoca-
zioni — anche agli occhi di coloro 
che, pur essendo forse fautori dello 
stato di cose oggi esistente, »«n ri
nunciano almeno alla facoltà di pen
sare. I fatti successi ieri negli stabi
limenti di doppiaggio di Cinecittà, 
ambiente com'è noto tutt'aitro' che 
rivoluzionario, lo confermano, e anzi 
possono suggerire più di un insegna
mento. 

A un gruppo di doppiatori indi
pendenti di una delle più note or
ganizzazioni italiane tri questo set
tore era stato affidato il compito di 
prestare le tcru voci per sonorizzare 
un documentario prodotto aal comr., 
Renato Silvestri per conto della Casa 
produttrice cattolica « Universali* ». 
Nessuno degli attori conosceva, come 
accade di solito per questo tipo di 
lavoro, l'argomento del cortometrag
gio, né sapeva qual'era il testo da in~ 
terpretare, e per di più titolo e rea
lizzatori risultavano sconosciuti poi
ché il film era stato girato quasi 
clandestinamente in varie zone di 
campagna e in piccole cittadine del
l'Italia centrale da una troupe gui
data da dirigenti dell'Azione Cattoli
ca. Di questa misteriosa realizzazione 
cinematografica il nostro giornale 
aveva già dato notizia il 1S gennaio 

VNA DONNA SI E' UCCISA 

Indumenti femminili 
sul greto del Tevere 

E' una maniaca che si credeva affetta da cancro 

Una donna si è uccisa, gettandosi 
lizzarlo ne l modo più largo pcs- *?•£*%**' ^ J c " n I

1 carabinieri, delia Stazione S. Paolo, che perlustra-
slbìle, richiamandosi nuovamen
te — come negli oscuri e glo
riosi anni della clandestinità — 
all 'unità democratica di tut to il 
popolo, r innovando il giuramen
to che essi prestarono sulle tom
be dei 1700 fucilati e mort i in 
combattimento di non permettere 
mai più ai nemici del lavoratori 
e a i fautori d i guerre di r ipren
dere piede nel nostro paese! 

Ai rappresentanti dei gappisti, 
dei partigiani, dei patrioti della 
provincia di Roma, che gettano 
s tamane le basi di lavoro con
creto per la loro grande e paci
fica battaglia, il saluto de « l 'Uni
ta » e dei suoi lettori! 

v a n o l e r i v e d e l fiume, h a n n o s c o 
p e r t o v e r s o l e 10 d i i e r i m a t t i n a s u l 
g r e t o , a l l ' a l t e z z a d e l P a r c o P a o l i n o , 
a l c u n i i n d u m e n t i f e m m i n i l i , u n a p e l 
l i c c i a d i p o c o p r e z z o , u n a g i a c c a . 
u n a b o r s a d i t e l a c e r a t a c o n t e n e n t e 
s c i o 480 l i r e e u n r o s s o p e r l e l a b 
bra . N e l l a b o r s a n o n c ' e r a n e s s u n 
d o c u m e n t o d i i d e n t i t à . N o n v i è d u b 
b i o c h e l a p r o p r i e t a r i a d i q u e g l i o g 
g e t t i s i s i a u c c i s a . O r m e f e m m i n i l i 
c h e s i d i r i g e v a n o v e r s o i l f i u m e s o n o 
s t a t e I n f a t t i s c o p e r t e s u l l a s a b b i a . 
L e o r m e s i p e r d o n o p r o p r i o d o v e i n 
c o m i n c i a l ' a c q u a . I c a r a b i n i e r i d i 
S . P a o l o e l a P o l i z i a F l u v i a l e h a n 
n o s c a n d a g l i a t o 11 fiume i n l u n g o e 
i n l a r g o , n e l l a s p e r a n z a d i r i p e s c a r e 
i l c o r p o d e l l a s u i c i d a , m a s e n z a a l c u n 
r i s u l t a t o . Q u e s t a n o t t e , v e r s o l e o r o 
24. l a d o n n a è s t a t a i d e n t i f i c a t a . S i 
t r a t t a d e l l a 5 4 e n n e A n i t a V i l l a n o v a , 
a b i t a n t e i n V i * M a r m o r a i a 169. L a 

p o v e r e t t e ei c r e d e v a a f f e t t a d a c a n 
c r o . 

Il saluto della C. d. L 
agli insegnanti democratici 

2 lavoratori d i Roma e provincia uni-
nel l* O&mcra del Lavoro h a n n o in

viato un messaggio d i «aluto «s i i inse
gnanti democratici riuniti a Oongrtsso 
per dibattere i «Tari e pressanti pro
blemi del!* scuola e dell'educazione 

ti 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SAB\T0 

Iti. Statatici: Ass. atraor. <3i celiala al!* 
16.30 alla S*i. Mcn'4 (V. Frasj.piae 40). 

VSSEDV 
Statali: Coma, di U T ali* 16 ia F«d. 
Ckiffliri: Iatercellolara'alla 18 ia Tei. 
fasitieyrafasld: Ovna. L»T. e eoa?, coa-

«ijl'.eri «iella Coo^witiTa alle 17 a Ttà. 
AaitM-Stiapa *•!!« «Set. del *. e»Knf* t i l t 

18.30 ali* tti% del S»tt.-r« (Sei. Trioiftle). 

c Teatri - Cinema - Radio 
i 

J 
F n i S m n U . l i Vaora Qzirietta Ì U ' . ' I M 

«se«7ltH 1BB«!I alle 17.15 all'HUto c ^ i t l » 
«3 Marni, Bee&wa e Sthuaasa. 

T E A T R I 
IRTI: »r* 21: f W i » . Pxal. Poralli: • U P;«v 

tUeateasa > — ÀTXSE0: pr.-Ktsiaaante 0 ia del
l'Ateneo: « 1/JUnrp » A: Mel.eère — FAISE0: 
ore 21: « a p . De Fìl'ip;*: • Sogta il «=X sntte 
il Desia »SK>ra.» • — OPERA: ore 21: balletti 
— FAUZZO SISTINA: ere 21: e i a ? . Totò: 

ii3j:o » — Q01R 
t tzM. ftcrgLi ie l le asti le • 

• Bada eie ti Diaj:o » — Q0TRIX0: ore 21: 
ODS9. Fasejgie: t 12» f i n ^ L i iel le asti le • 
— SATDU: ere 21 : « Xipolfoae s^ieo » — TAl-
LE: « e 21: eoxp. Beseiii-Marcl A: «- ATtentara 
«W protagonista ». 

VARIETÀ' 
A B.C.: 611 tainfinati del RaaatT • UT. 

— ALHAMBU: U=a grande amare di G.o.-y.n V 
— ALTIERI: L'ebreo erriate e r>. — I0VI-
SILL1: Doas» di I J W « r.r. — LA FENICE: 
Spade Ìa*aa<jaiBate e r:r. — MANZONI: Il hi-
Toaa Carlo Maxza — NUOTO: Ox't S^M !« ioztt 
e r.r — PRINCIPE: Fero lì or -e-te e r.r. 
— QUATTRO FONTANE: I J e**a «•''i'aijelo e 
r T. . S:jr=orl far&nte • — VOLTURNO: Oee, 
•cop-T»; f'Aaerica e cr=j . Qair.ri. 

• l l t l l l I t l l l l M I M I M I I t l t l l M I I I I M t H I M M 

Osservatorio 
Z/Oiserrttore Romano pubbli^* 

r 
he 

« Siamo i a Carnevale, ai ya ripetendo, 
eroaai a giuatificaiione d'ogni hcenj .o-
aua. Ma U Cristiano aeno *i dà inveì* 
alla R i p a r a t o n e con atii quotniiam «il 
ammenda a Gesù. (IMMAGINI. » M-
OMJM » N. 8. creata appositamente per 
«limolare a una efficace Riparatone . 
M i t r w e Ascerà Milano. Via I <srg», 7. 
. !.. 4WA. - C . C. Post. 3/2*>*0). 

Dunqu* 1 eo'o con immagine « Si-
[num * ai ottiene un effirAr^ itimela 
«Ila Riptraiwne. Cioè, come dire : 
«vanirà tm formi, « Signum » ripara. 

CINEMA 
Acaaarit: II a .o carpe ti «caldera — Adria-

c h i : I quattro rivali e r.T. — Atriasa: Spada 
sei deferto — Alta: T=i lettera all'alia — 
Alrjeae: CnE* «roperM l'Ar»er:c» — Aakasda-
ton: Va!e Flaailsje — Apelta: Once •ropersi 
l'Aaer'.r» — Appiè: Cose n.enper«i l'Anen»-» — 
Areo^alts»: Taie e ie ial«e «:<* — Areatìa: 
Stirpe «laccata — Allena: ( V E * «<v?erM la 
Aa«.*.ea — Aatra: B.a-.'*3ete « 1 *e:t« aasi — 
Atlaate: U qaerria del IT51-"1»' — AlUalifi: 
L'libratore di Capri — Asgut i s : Rà» amar» 
— Aurora: la. Isreioli — Aucaia: Surtat? 
il carnaio e r>. — Balterimi: Dseì.n tesa* 
oarve — Bol»fia: La be^a ìapnvJeaU — 
Branucrit: Tcto cerea ea*a — CajasaeUt: Ca
ra] .eri ia cero — Capital: Eariea T — C«-
praaica: La arrestare di Dos Giovani — Ca-
praaicartta: Le avvearare di Do* Gievaaai (caie» 
cpeUaeel» ere 21.45) — Caitecclla: Il profes
sor TrosVee — CeatraJt: La aioaeU in.«a:r:i-
nata — Ciaa-Star: Mi 9 all'eterei*» — Clodia: 
l a riapra ia err.fll'.so — Cala di R ima: Gli 
ltt i ir .Vii — Ccloaaa: Ubaadosata ia m$$ie 

î te\ne — Calciata: l i aiata^a* stri taa — 
Cera»: F-ar.co V — Crittaila: Mr. Belvedere 
vi ia C'-»'!cg « — Della Maltiere: Al t »™i<i 
la ce'e>.ri'.i — Diil* Provratia: I rr-np^tatori 
— Della Vittori*: L» radane di Harwe» — 
Dal Taieello: Il tu'» f.»r>\ ti «caldera — Dina: 
Riaaraaeve e i tette lain — Dana: Se IPMÌ 
depatato — Edta: Fieri sella polvere — Eifd-
liaa: Traditori del aura - Cavalieri arretri — 
Esitila: L'arca di Noè — Eerapa: Le arrestare 
.': IVin Gioraaal — Exctltiir: l a eavaleata 
«M terrore — Farars»: iaeaate*lB» dei aaari 
«VI ni — Fiaaaa: Yu!ca:« — Flaaimie: Il 
a 0 e.̂ rpo ti eealderi — Fal l ine : itale Fla-
B1374 — Ftitaaa: La aeoolta vira — Faataia 
di Trivi: II cc«.o!fl — Gallina: IaeatecaM — 
dalia Ceiart: Al diavolo la eeleorita — Gel-
dea: R.iatanevft e i tette nani — laptriala: 
l<e avventare di das Gievasai 110.30 aat.) — 
ladano: 60 lettera d'aaorc — Ina: Aweeterra 
all'Avana — Italia: La bella impradut* — 
laaarmora: I/mnnn'naM — Maxiine: Bianra. 
r.f\» e i *e!!e la.in — Mainai: II jraade raa-
p.ne» — Matrapalitaa: Duello tenia onore •— 

Madera»: Le avveainra di D « G^ra^ai — Sfo-
daraiaaima: Sala A: Il ter» con.i; Sala B: 
Fiori nella polvere — Heradaa: La m*% di 
Ba]2ai — M a n : Mr. Belvedere va ia e»l-
Ie«j.o — OdescalcU: 5-*adaJ» pre-editatf — 
Olrmaia: Mary e — Orlw: La «trcia d*i | i -
aiati — Ottariaia: La parata «elle sle!> 
Palesa: CavalcaU iti terrore e T'T. — Palt-
iJriia: Le rataae di Har*ey — Feriali: V:al» 
F!aar*7» — Plsatiarie: Il valier dell'iapera-
t^'e — PI aia: Il reatini}» — Prati: Il »«<« 
usantaae — P m e i t t : L'isola di <walb — 
Qairiiale: Cvae eeoperai J'Aawrica — Qairi-
•atta: . Joarsé» da fèta » (17. 19.15. 21.43) — 
Reali: SiaVid II Barbalo — Btx: Tiale Fle-
•;»5> — Rivali: Sapreoa «ecisioM (16. 1S.30. 
21,45) — Rama: Menaste di eeVavi — Raaha: 
Jtooav B e l i l a — Salaria: li iraade cas -
p:o«e — Sala Dateria: La caca «ei tetta ea-
suai — Salaat Marokarila: Marg.e — Sarai a 
Tati «rea casa — Sacrarle: Parata di iteli* 
— Spleaiart: Eolia ta CiraiVi — Siedila: Al 
di l i deli'orirroa'e — Sipernatxu: Spade tei 
deierVi — Tirrna: R.aaeaaeve e i «ette aia: 
— Triaasa: Jarrav Beliada — Tritate: L'eroica 
ìeeioze — Tascata: L'isola del desideri» — 
Tata Aprile: I J eaerra de! <; .nati — Tarat
ila: Pre->! ras:rfl"T» — Tilrsria: Cavalcata 
de! ierr.-r» 

RADIO 
RETE RCtóA - Ore 11: Ma*, u r i . — 12^5: 
Gaaxeoi — 13,2fi: Orck Ferrari — 13.M; te 
ckeatra Arpeato — 14.30: Cfcit. Palladiie — 
16: «rrh. Aaepeta — l'JSO: Balla — 17.45: 
Ooae. tiaf. TOC — 19: ©rea. Doiadie — 19.55: 
Orca. Aaepeta — 21.08: • Il Bi:r»TeM è TO-
ttrt * — 22,05: Orca. S e r r i l i — 22JÌ5: • La 
ter» del fraade allenii» », amica di G. Torcili 
— 23,55: Balle — 24: m i n » wtiile — 0.05: 
Ballo. 

RCTB A7JXR1W - Ore 1SJ&: Or-». NicelM — 
14,55: Orca. Mojetta — 15^5: Mot. br.ll — 
16: Orca. Aaepeta — 17: • I* fcefonia nw-
j'iie 1 3 atti di Artsnr ff. Piers — 19: Lv 
enarri armieali — 20.S3: Plaaate N. Maialali 
— 21: Orci. r»ort»y — 21,15: «Al favilline 
biaaca », 

la mistificazione allora tn corso di 
allestimento con un r e p o r t a g e che 
suscitò larga eco in tutta Italia. De
nunciammo allora come il Vescovo di 
Palestrina avesse concesso ai cuicasti 
dell'Azione Cattolica il permesso di 
allestire per le vie e nei dintorni di 
Castel s. Pietro alcune delle sequen
ze ^zntrali del film, in cui s i vedcia 
una processione aggredita da «comu
nisti » inferociti che si avventavano 
contro le immagini religiose ricopren
dole di sputi e di rifiuti, che colpi
vano preti e fedeli e che infine im
piccavano e fucilavano alcuni sacer
doti. Questi brani erano semplice
mente quelli riguardanti le scene gi
rate a Castel s. Pietro; quanto al re
ste, ben altre sorprese dovevano ave
re ieri mattina i doppiatori recatisi 
al lavoro a Cinecittà e che ignora
vano anche questo antefatto. 

Iniziata la proiezione cominciaro
no a passare sullo schermo immagini 
di chiese incendiate e d i crocifissi ab
battuti. di vescovi torturati e preti 
massacrati, che ripetevano fedelmen
te quelle confezionate una diecina 
d'anni or sono nei teatri di posa 
della cinematografia fascista e spac
ciati come « documentari » sulla guer
ra di Spagna. 

Il disgusto che cresceva fra gli at
tori alla visione di così basse calun
nie ad un certo punto scoppiò: sullo 
schermo erano apparsi carabinieri in 
perfetta uniforme, con stellette e mo
strine regolamentari della Repubbli
ca italiana, impegnati in un con
flitto per sottrarre a una folla infe
rocita del preti in procinto di esser 
linciati: non si trattava più di ter
ritori lontani e misteriosi in cui era 
facile ambientare massacri sanguino
si quanto assurdi, ma si trattava del
le nostre contrade, dei nostri paesi, 
di milioni e mfffonf d i italiani che 
venivano mostrati come belve avide 
di sangue, di fatti che mai erano ac
caduti e che si voleva spacciare per 
reali. Era chiamato in causa il popolo 
italiano, i suoi costumi, le sue isti
tuzioni e lo sdegno proruppe: quel 
doppiatori, di cui siamo pronti a fare 
i nomi riportandone le dichiarazioni 
personali, fecero Interrompere la 
proiezione e si rifiutarono di incidere 
la colonna sonora per non divenire 
correi in una simile bassezza. Il la
voro fu interrotto e l'eco si sparse 
ben presto per Cinecittà provocando 
un vivo fermento fra tutti i lavoratori 
dello spettacolo. 

« H o s p o s a t o u n c o m u n i s t a » 
Non sono soltanto i comunisti ad 

essere colpiti dalla provocazione lan
ciata col documentario del Silvestri 
e non c'è chi non veda m questo 
episodio una nuova prova della cam-
pagna d'odio alimentata ogni giorno 
dal Vaticano e dalla democrazia cri
stiana. 

Ma non è un solo episodio ed altri 
si legano ttrettamentc a questo. E' 
da tempo pronto per essere presen
tato sul nostri schermi un film ame
ricano anticomunista dall'indicativo 
titolo e La minaccia rossa »; presen
tato tn visione privata a un gruppo 
di esercenti per iniziarne la program 
mozione, lutti i convenuti si rifiuta
rono di ospitarlo nelle loro sale per 
timore delia legittima reazione del 
pubblico e infatti il film continua a 
giacere da mesi negli scaffali, persino 
negli Stati Uniti, dove la campagna 
anticomunista ha assunto aspetti 
grotteschi anche nel campo cinema
tografico, film del tipo « Ho sposato 
un comunista » 0 « Il Danubio rosso » 
hanno dovuto essere ritirati dalla cir
colazione e . per non perderci tutti i 
quattrini, a p r o d w i r o r i sono stati co
stretti a mutarne i titoli e tutti i 
riferimenti geografici e politici per 
TxprcscntarH sugli schermi come ba
nali film d'avventure. 

L'esempio di ieri a Cinecittà, il più 
recente della serie e che va ascritto 
ad onore dei nostri lavoratori del ci
nema, dovrebbe dimostrare che non 
sono solo coloro, che sono diretta
mente e ignobilmente accusati da si
mili produzioni, ad indignarsi e ad 

Jacobs si è riliutato 
di ricevere i giovani 

Cento delegati clinnnzi oll'Aiiihnscintn Americana 
li Comitato della Pace chiede un appuntamento 

U n a n u t r i t a r a p p r c s e n t a r u a d e l l a 
g i o v e n t ù d e m o c r a t i c a r o m a n a s i e 
Ieri r e c a t a a P a l a z z o M a r g h e r i t a In 
V i a V e n e t o , a r e c a r e la p i o p r i a p r o 
testa per la JMM m a n e n z a in I ta l ia d i 
mr. J a c o b s , e o n u o l l o i e d e l l ' e s e c u z i o 
n e d e l P a t t o A t l a n t i c o . 

E r a n o le 10, q u a n d o un c e n t i n a i o 
d i g i o v a n i , a p p a r t e n e n t i a i p i ù d i 
s p a r a t i c e t i s o c i a l i d e l l a c i t t à — d a l l o 
s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o c o n 11 c a r a t 
t e r i s t i c o « g o l l a i d o » in t e s t a a l l ' o 
p e r a l o , a l l o s p o r t i v o e a l la d o n n a d i 
casa — s i è̂  p r e s e n t a t o d i n a n z i ai c a n 
c e l l i d e l l ' A m b a s c i a t a a m e i i c a n a , a l la 

L?.A 
SSnìTiMr"7p"» inT- 7-11 f 

opporsi attivamente alla calunnia, r»t<i 
che ogni persona onesta non può che 
schierarsi automaticamente a fianco 
del denigrati per non diventare com
plice di un vero e proprio crimine. 

Una grande gara 
per il tesseramento sindacale 
Iu occasione d>M trigesimo d' iretctdlo 

di Modena, la C d L. h a lanciato una 
grande gara di emula7ione por ti tesse
ramento sindacale. L/obiettl \o proposto e 
di tesserare entro 11 mese di febbraio 
tutti gl i Iscritti del 1949. La cara si In
titola: a Per u n a forte Camera del La- d e v a n o d i p o t e r c o n f e r i r e c o n II t u t -

Kcco >la s e d e d e l l ' A m b a s c i a t a a m e 
r i c a n a m e t a in Quest i g i o r n i di c e n -
t i n a ' a d i d e l e g a / h m i c h e c h i e d o n o 
Il r i t o r n o In A m e r i c a d e l c o n t r o l l o r e 

J a c o b s . 

pol i / . ia c h e s b a r i a v a il pa«-*-o. i d i r i 
g e n t i d e l l a g i o v e n t ù d e m o c i a t l c a c h i e -

voro al la testa di tut to il popolo! », 
L A gara è anche dotata di ricchi pre

mi comprendenti tra l 'altro: una Lam
bretta, Tlaggl a Praga, Parigi, Berlino 
e in alcune c i t ta i tal iane (Torino, Mi
lano, Genova, Venezia. Bologna). AUl l 
premi sono costituiti da numerose bici
cletta, macchine da curire, bandiere, me
daglie, diplomi, pubblicazioni e perfino 
da una ricchissima batteria da cucina. 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallurgici - Lunedi U, ere IS. ia fie 
Tessili - C33Ì ore 10 iMemMea alla C.d.L. 
Calzolai: egqi ore 10 assemblea alla C.d.L 
I Comitati Dinttiri dei Sindacati: bdtll, Me-

tallorgici. Chiaici, Poligraliei, Spettacolo. Pe
trolieri e Telefonici domani mattina ore 9 alla 
Camera del Lavoro 

t 'a l tro c h e g r a d i t o o s p i t e M a t u n l i e n -
Ee, m a — c o m e era d a a p p e t t a r s e l o 
— mr . J a c o b s , c h e r i c e v e v o l e n t i e r i 
c h i g l i v a a p r o p o r r e p i a n i d i a r m a 
m e n t i e d i f o r t i f i c a z i o n i , ni è f a t t o 
n e g a r e . Cos i , u n a d e c i n a d i r a g a z z i 6Ì 
è d o v u t a a c c o n t e n t a r e d i e s p o r r e a d 
u n s e g r e t a r i o — o q u a l c o s a d i s i m i l e 
— il c o n t e n u t o e d il s i tmi f i cu to d e l 
l 'ord ine d e l g i o r n o , s t i l a t o d a i g i o v a n i 
r o m a n i In d e c i n e di a « c m b l e e d i r i o n e 
e d i f a b b r i c a : n o a l l a g u e r r a ; n o a p r e 
«tars i c o m e c a r n e d a c a n n o n e p e r g l i 
e c o p i I m p e r i a l i s t i c i ; n o a p r o d u r r e , 
t r a s p o r t a r e e s c a r i c a r e a r m i d 'o l tre 
a t l a n t i c o . 

I l s e g r e t a r i o h a a s s i c u r a t o c h e a v r e b 
b e r i f e r i t o ai s u o p r l n c l D a l e , m a l'aa 
s i c u r a z i o n e n o n h a s o d d i s f a t t o i d e l e . 

UNA VEDOVA DEPONE CONTRO IL CRIMINALE 

Semicieco per 
fu fucilalo dal 

le lorlure 
Komualdi 

A n c h e d u e e x "camerati , , lo accusano 

S i è r i p r e s o i e r i , d i n a n z i a i g i u d i c i 
d e l l a I s e z i o n e s u p p l e t i v a d e l l a C o r t e 
d ' A s s i s e , i l p r o c e s s o a c a r i c o d e l l ' e x 
f jerarca f a s c i s t a P, ,no R o m u a l d i . v i c e 
s e g r e t a r i o d e l P a r t i t o r e p u b b l i c h i n o 
d i S a l ò , i m p u t a t o d i c o l l a b o r a z i o n i 
s m o e , Jn p a r t i c o l a r e , d i a v e r c a u 
s a t o l a m o r t e d i n u m e r o s i p a t r i o t i e 
a n t i f a s c i s t i , o r d i n a n d o e s e c u z i o n i e 
r a p p r e s a g l i e n e l l a s u a q u a l i t à d i f e 
d e r a l e d i P a r m a e g u i d a n d o e g l i s t e s 
s o la b r i g a t a n e r a « C a v a z z o l i • . n R o 
m u a l d i . i n o l t r e , c o m e d i r e t t o r e d e l l a 
« G a z z e t t a » d i P a r m a , e s a l t a v a gli e c 
c i d i c o m m e s s i da i aia zi f a s c i s t i , i n c i 
t a n d o a l l a c a c c i a a l p a r t i g i a n o . 

C h i a m a t o a d e p o r r e , i n a p e r t u r a 
d ' u d i e n z a , i l R o m u a l d i , c h e a p p a r e 
u m i l e e d i m e s s o , h a n e g a t o o g n i a d 
d e b i t o , a f f e r m a n d o d i e s s e r e s t a t o 
u n i c a m e n t e u n e s e c u t o r e d ' o r d i n i d e l 
n a z i s t i , c o n s i g l i a t o i n c i ò d a P a v o l n i 
e d a B u f f a r i n l - C t i l d i . c h e lo e s o r t a 
v a n o a n o n c o n t r a r i a r e i p a d r o n i t e 
d e s c h i . P e r s i n o 1 c o m u n i c a t i e d 1 
c o m m e n t i e n c o m i a s t i c i d e l l e b a r b a r l e 
a n t i p a r t l g i a n e g i i s a r e b b e r o s t a t i p a s 
s a t i d a u n u f f i c i o s t a m p a e p r o p a 
g a n d a t e d e s c o . D i s g r a z i a t a m e n t e p e r 
i l R o m u a l d i , p e r ò , c o n t r o d i lu i s t a n 
n o l e s c h i a c c i a n t i d e p o s i z i o n i d e i c r i 
m i n a l i f a s c i s t i R o g n o n i — s e g r e t a r i o 
f e d e r a l e d i P a r m a — e M a e s t r i , c o 
m a n d a n t e d e l l e g u a r d i e n e r e , c h e 
h a n n o d i c h i a r a t o d i a v e r r i c e v u t o d i 
r e t t a m e n t e d a l R o m u a l d i l ' o r d i n e di 
c o m p i e r e n u m e r o s i e c c i d i . I l M a e s t r i , 
a n z i , a p r o p o s i t o d e l l ' e c c i d i o d i S o r a -
j n a h a d i c h i a r a t o c h e f u c i l ò «=o:o 5 
o s t a g g i , n o n a d e m p i e n d o c o s i a l l ' o r 
d i n e d e l R o m u a l d i , c h e p r e t e n d e v a 
l ' u c c i s i o n e d i 10 c i t tad .r . I . 

N e l l ' u d i e n z a p o m e r i d i a n a h s n n o d e 
p o s t o 1 p a r e n t i d e i t r u c i d a t i : i n p a r 
t i c o l a r e la s i g n o r a B o n o r a . v e d o v a 
F e r r a r i , c n e è a s s i s t i t a d a a ' a w . F i o r e , 
h a n a r r a t o c h e s u o m a r i t o , p r e l e v a t o 
d a l c a r c e r e t e d e s c o , f u t r a s p o r t a t o 
n o t t e t e m p o al C o m a n d o d e l l a b r i g a 
ta d e l R o m u a W t . Q u i , 11 p o v e r e t t o fu 
t o r t u r a t o a fel p u n t o c h e n e u s c i c o n 

l e o s s a r o t t e e u n o c c h i o s c h i a c c i a t o ; 
s e m l c l e c o f u p o i f u c i l a t o i n u n ' a z i o 
n e d i r a p p r e s a g l i a , n e l l a q u a l e — s e 
c o n d o g l i o r d n i d e l R o m u a l d i — 
d o v e v a n o e^'-cre f u c i l a t i b e n 20 p a r t i 
g i a n i . 1 t e d e s c h i (!) r i d u s s e r o i n v e c e 
Il n u m e r o a 7, m a il F e r r a c i n o n 
r i u s c ì a s c a m p a r l a 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• H I . I .1 I • 11 

OGGI SABATO 11 TEBBHAI0 - V 5. i 
Ixuriles. Il «ole ci I»Ta *.!» rr* 7.31 e t t 
monta al'e o-« 17.43. Dorata del q.irai> T * 
10.09. Nel 1S4S tiene pMajljaU la C a v a 
llone Tora^a. V»I l*"s more a Par.il ly>a* 
FouMjlt '•.? a f t a 0 - «t-a ••> -1 <":»' ?\ ro's 
1 f>"9 dt-l'a t'rra. 

BOUETiTSO DIMOGRAFiCO - Nati: c t s ' l : 
*S. M f M lfi. T»zi-3'.te 
25. Mi\-m:i.i CI. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Te^r-ratTira 
a a . T i # r-"-« r i d ».%: 1.4-T.T9 P;r *w;ji 
e preTU'i l'TOfl tao-io e temperatura :n an. 
sento, 

FILM VISIBILI - • Fcwn a1 Or-.-nte • al Pr.o-
t'.jr: i » . * ' * Fl»~. :«•»• « i*t~Va^''.at'r.. F*-
5! ano, Par.rli. R»x: • F/ir.M V . *! C-x-p tol t 
Cor*.-.; • Il grazie ras? «-e • «1 *!»« ai, Sa
lar.o; • '/•«•-la «ii eji-al.o • a! T^r^te. • T-ti 
eer^a ri>a • a! S I T I a 

CIRCOLO cnvnnuLE A GRAMSCI - <\;;. ali» 
?> tei lea l i i. * . i P.i » ?"> .1 prrf. F-ttere 
riac.::i v m 1*» «•>.STer«ix o-» rr? p-o f r i s i 
••a • L'or * i» i"ll IV.terf» •. s<<p.ri ira paV 
b..'.> i.\ti: :«. 

COSTERESZE - Ala Oi«a -Via Ou'.tara e « . 
al'» 16 1! do». Corrado Mi,te»» rtfì»:a «n 

t*sa: • Caratteri <ie.!a 's'.lara »r: «i.ra ws-
ten;«ra;ea ia C^06'.o»ac*li a •. 

— Crrel» Caltsrale Panoh. T.a Ita-tetti Ifl 
ejj i alle 1«.30 il prvl. Paolo A'atri i s » > r i 
taa aer.e t. eoalererie pir!is<Ì9 to] t*T\: « La 
ideoloj.a sodale d*l!t lhi»»a ». 

gnti d e l d e l e g a t i e la n o v a n t i n a d i 
g i o v a n i c h e a v e v a n o p a z i e n t e m e n t e 
a t t e s a n e l l a r g o s p i a z z o a n t i s t a n t e la 
a m b a s c i a t a . P e r c i rca un 'ora , c o s t o r o 
a v e v a n o offei to i n s i g n i f i c a t i v o c o l p o 
d o c c h i o a q u a n t i d i s c e n d e v a n o per 
V i a V e n e t o e l ' a v e v a n o o f f e r t o , s i c u r i 
c h e q u e s t a v o l t a m r . J a c o b s a v r e b b e 
d e t t o p e r s o n a l m e n t e g l i s c o p i ( ie l la 
s u a p e r m a n e n z a n e l l a C a p i t a l e de l lu 
R e p u b b l i c a . 

L ' e n n e s i m o r i f iuto de l c o n t r o l l o r e 
a m e r i c a n o h a p r o v o c a t o li r i s e n t i 
m e n t o d e i g i o v a n i d e m o c r a t i c i d i t u t , 
ta R o m a , n o i a p p e n a s o n o s t a t i n-cs-
si al c o n e n t e d a i loro t i n t a t i 

P e r cos tr in t jere u n a b u o n a v o l t a 
Il s i g n o r J a c o b s ad a p r i r b o c c a c a . 
p i t a q u i n d i o p p o r t u n o l ' Inv io d i u n a 
r i c h i e s t a d ' a p p u n t a m e n t o d a p a r t e de l 
C o m i t a t o P r o v i n c i a l e d e l l a P a c e , in 
o t t e m p e r a n z a a q u a n t o e r a s t a t o d e 
c i s o d a l l ' a s s e m b l e a t e n u t a s i d o m e n i 
c a s c o r s a al T e a t r o d e l l e A r t i . 

N e l l a l e t t e r a o d o t t o fra l ' a l t ro : «Noi 
r i t e n i a m o c h e 1 v i n c o l i di f r a t e r n i t à 
e d i a m i c i z i a c h e i m K r o - i o i. r o i t r o 
p o p o l o c o n q u e l l o a i n e r l c T i o , v i n c o l i 
c h e s i Rono f a t t i p ' ù g i r e t t i d o r m i t e 
'a qnerra c o n t r o il n a z i s m o , p o t r a n n o 
a n c o r a c ^ o i o r i n s a l d a t i :-c 11 t i m o r e 
c h e u n a terza s u c r i a j i f l^a FC-oppiaie 
<=nra f u c a t o n e l l o sp l i i to vii u m ica 'e 
p pacif ica co l !abora7Ìo- ie fra i i i ' t e le 
i J oten7e Al m a n t e n i m e n t o d o n a paco 
11 n o p o l o i t a ' i a n o 6 p a r t i c o l a r m e n t e 
I n t e r e s s a t o , p o i c h é h a t r o p p o sof fer to 
e ani-ora n o n r i e s c e a r i c o s t r u i r e 11 
s u o P a e s e e In s u a e c o n o m i a ». 

E' o ra a u s p i c a b i l e c h e m r . J a c o b ? 
«;1 c o m p o r t i c o m e c o l u i c h e , r e c a t o s i 
in casa d 'a l tr i , n o n *i l a s c i a p r e d a r e 
t a n t o p e r d i r e 1 m o t i v i de'.'a v i s i t a 
al p a d r o n d i c a s a ? 

Si s e g n a l a n o Infine a l t r e d e ! c p a 7 Ì o n ! 
g i u n t e a l l ' a m b a s c i a t a ria p a r t e d i t u t t e 
le F a c o l t à u n i v e r s i t a r i o . 

A V a l l e AureMa e a tCnsi l lna , ne l 
conu) d i a f f o l l a t i s s i m e a s s e m b l e e s o n o 
s ta t i c o s t i t u i t i I l o c a l i C o m i t a t i d e l l a 
P a c e . I! p r i m o è s t a t o p r e s i e d u t o d a l 
la p r o f e s s o r e s s a Ix>nVbardl, c h e fu 
i n v i a t a al C o n g r e s s o d e l P a r t i g i a n i 
d e l l a P a c e d i P a r i g i In r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l e d o n n e d e l l a p o p o l o s a b o r g a t a . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Offerte eli adozione 
ilelle fine gemel l e 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IWP v . 

Coagrriii - Atraniio I • • i.ornati I Ooa-
ytt-si delle eegiiMti M I 1 ampitelll (Treri 
e Bellina): Oianicolense (lK-lla Seta, CanocchiJ. 
Maninì (ChJlanti, Venturi); Nomentano (Ange-
letti, Germani); Primatalle (Sornaga, stornili): 
Quid raro (Mcdcati, fiala), Torplgnattara (R&-
parelli. CaraTischia), Appio Nuoro (Curii e Ter-
nabuoni). Trionfale. 

SABVT0 
Tolte le intoni mandino ini ratina per 

il «aijglo ginnica alle ore 1.V30 alla tea. Ponte. 
Le i t i . eh* anfora noa hanno ritirato • Pat

tuglia i, « ('noientù Suo\a », 1 Oiorento Comu-
n;«ti •, mandino lmminrabilmenle un rompigna 
in g-.ornata io Fcd. 

MANIFESTAZIONI ITAL1A-DRSS - Quetta aera 
al Circolo Lenin' (Ponte MIITÌO) alle 19,30 il 
doti. Irano Ciprla-il parlerà «il temi: t Cai 
ha tradite la Pace? >. 

Il nostro appello lanciato ieri per le 
d— gemelle Marta Rosaria e Raffaela 
Miras?lia, rimaste abbandonato a re stes
se dopo che entrambi i Kenltori sono 
stati costretti ad entrare in ospedale per 
jrravi malattie, non è rimasto senza una 
pronta risposta da parte del nostri let
tori. La para di generoso offerte (• fiubito 
cominciata. Gli orerai dello officine del
l'ATAO « Vie o lavori » di Portonarrlo 
hnnno già racro'tn 3 2fi5 lire, per inizia
tiva del repubblicano Giulio DI Prono e 
del compagno Giuseppe Pepe. I>a rotto-
scrizione aperta tra 11 personale drlla 
SRE h a già fruttato T.050 lire. \* nom
ine sono s ta te versate al la nostra segre
teria di redazione. Inoltre, 11 compagno 
Vincenzo Pipalo, barista, abitante in via 
Gabrio Serbellonl 60 (Torpts-nattara) al 
?• offerto dt ospitare una delle due bam
bine. Egli ci ha detto che anche una Mia 
Rorella h a manifestato l o stesso deside
rio. Noi abbiamo ringraziato 11 compa
gno Plpolo, e lo abbiamo invitato «v pren
dere accordi c o n 11 portiere dt via Ica
riana 5, Augusto Vaironi. Il quale, co
me abbiamo gin, scritto ieri, h a accolto 
In casa «uà le due bimbe. 

DAL 6 MARZO AL 

O I N E M A - T E A T R O 

IiA N U O V A D I R E Z I O N E A R T I S T I 

CA AIiLKSTIRA" SPFTrTACOLI C I -

N E M A T O G R A r i C I , T E A T R A L I E 

P I R I V I S T A DI P R L M ' O R D I N E 

IL PUBBLICO POTRÀ' PORTARE 
IL 8UO CONTRIBUTO DI ESPE
RIENZE E DI GUSTO CONFE
RENDO CON IL NUOVO DIRET
TORE ARTISTICO, S iù . TULLIO 
PIACENTINI, DALLE ORE 10 
ALLE 13 PRESSO LA DIREZIONE 

DEL TEATRO 
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PROFILO DI DE GASPERI 

UN ALLIEVO MINORE 
DI EDUARDO SCARPETTA 

Intollerante, acido, nervoso e 
spesso corrusco l'i.n. De Gasperi 
non si sente inai a suo apio nel 
l'aula del Parlamento italiano: 
questa è cos i che nemmeno Mis-
eiroli prowic l ìbe a contestare. 1 
«noi gusti, diciamo così, lo sp in
gerebbero ad altre imprese, forse 
ad altri mestieri. L' solo il caso 
d i e l'ha portalo a sedei e sulla 
poltrona di Pusilli nte ilei Consi
glio dei Ministri ni un paese che, 
diciamo così non s i u b r n disposto 
ad a p p i e / / a i e pian che i som 
gusti. 

l'uà \o l ta si dici \ a d i r la sua 
Incl ina/ ione naturale fosse quella 
di fare il regista ed a tale pro
posito si stabilivano paragoni con 
1111 altro Presidente del Consiglio 
clic fu un grande legista e che si 
chiamava Gioì anni Giolitti. Q u e 
sto dibattito pai lamentale sulle 
dic l i ia ia/ ioni del go \ erno sta mo
strando d i e se paragoni bisogna 
.stabilite non è già nella nostra 
storia parlamentale che convieni 
cercare ma piuttosto nella c lolni
ca <K'I teatro napoli lano. tin gli 
allievi minori di lùluardo Scar
petta, 

Si sa (piai fosse il dramma a t i o -
ce di quei poveri personaggi che 
ai ritrovano, del resto, nelle c o m 
medie di Kiluardo De Fil ippo: 
faticavano giorno per giorno allo 
spettacolo del giorno, entravano 
in scena facendosi il segno della 
croce sicuri del grande successo 
e poi tornavano a casa distrutti 
dai fischi di un pubblico imper
tinente. il giorno dopo ricor i-
d a v a n o con ardor»* maggiore, c o i -
r e g g e w n o uno o due numeri del 
lo spettacolo e, nonostante i fi
schi che di nuovo li subissavano. 
non riuscivano a convincersi che 
bisognava cambiare spettacolo. 
rifar tutto da capo. 

Tale è il dramma dell'on. D e 
Gasperi. Nel chiuso della sua 
mente limitnta egli s'è costruita 
una trama della vita della demo
crazia italiana e mette tutto il 
suo impegno per riuscire a rap
presentate lo spettacolo fino alla 
fine. I fatti però. «1 incaricano di 
npri ie falle continue alle sue c o 
struzioni sicché alla fine egli è 
costretto a raccattare per terra 
i fili ed a ricomporre la ti ama 
su di un filo sempre più ristretto. 
che gli regge fino all'assalto nuo
vo dei fatti. 

A volte queste operazioni d u 
rano per un lasso assai lungo di 
tempo, per anni o per mesi. A 
Tolte, invece, si aprono e si c h i u 
dono nello spazio breve d'una 
settimana, d'un giorno. 

Giorno per giorno, duranti 
questo dibattito parlamentare e -
gli aveva lavorato allo spetta
colo del giorno: manovrando s e 
condo le regole d'una vecchia re
gia d'effetto le intese degli a t to 
ri e gii umori della platea; p u n 
tando sugli uni e sull'altra a s e 
conda della bisogna. 

Non disponeva d'una grande 
compagnia: a parte le solite c o m 
parse, gli era riuscito di procurar
si, dopo lunghe fatiche, soltanto 
due attori ili primo piano uno 
all'interno e l'altro all'esterno del 
governo. Al primo — Fon. La 
Malfa — ha affidato una parte 
di richiamo, un nome da cartel 
lone che ha messo al posto di 
quello logorato dell'on. Porzio. 
Al secondo — l'on. Sarngat — ha 
assegnato un ruolo ^ero e proprio 
nel lo spettacolo: gli fa fare lo 
t strappacorc ». 

Il primo non ha ancora debut 
tato, il secondo si è esibito con 
un discorso da baciapile. Un 
grande successo: i ministri si s o 
n o sbracciati , la platea si spe l la 
va mani e piedi, l'on. De G a s p e 
ri — in pieno palcoscenico — se 
10 è abbracciato. Ma, ahimè, si 
trattava soltanto di un numero. 
11 resto dello spettacolo, durante 
quella stessn .seduta, sfuggì di 

m a n o al regista. 
Bastò il soffio delle osservazioni 

'dell'on. Corbino che pure non 
andavano al di là del timido m o r 
morio che può far gente seduta 
i n prima fila e il numero riusci-
i o dell'on. Saragat fu diment ica
t o : lo spettacolo divenne un p o 
vero spettacolo da teatro di p r o -
.vincia. D e Gasperi. a l la fine de l 
l a seduta, se ne andò con uno 
e iato d'animo non diverso da 
Tonello degli allievi minori di 
bearpetta dopo una recita fischia

ta al teatrino di Castellammare. 
Niente di più, in coscienza, è 

riuscito a tirar fuori colui che a 
torto passa per un grande regi
sta, dopo il minuzioso e lungo la
voro in preparazione di questo 
dibattito pailanii'titaic. Altri a t 
tori non ve ne sono, poiché nes
suno v o n e b b e faigli il toi lo di 
credere chVgli nensi di bmt.ili
neila mischia la bai ha di D'Ara
gona: lo spettacolo è dunque fi
nito. 

Sicché, alla fine, a pensaici be
ne ed a voler esprimere 1111 g iu
dizio non privo (il rigore, nem
meno agli allievi minoii di S c a i -
petta é giusto p u n z o n a r e il P i e -
sidente (lei Consiglio 

Quelli , almeno, non erano cor
ruschi e neppure ostinati 111 mo
do eccessivo: erano poveri d iavo
li che recitavano per amore del 
teatio e spesso soltanto per cam
pine. Klano, oltre tutto, uomini 
di buon senso: dopo una seque
la di insuccessi si lanciavano con
vincere ad abbandonale le M T -
ne. a cambiare mestiere ed a vi
vete di ricordi. 

ALIIEKTO JACOVIi:i.LO 
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MAHTA TIIOKKN prenderà il posto di Iligrid Hergman nei firma
mento artistico? Sembra di si: la bella attrice ha molte qualità affini 
a quelli' della interprete di « Giovanna d'Arco ». E' al puri di lei 

bella, brava e, rome se non bastasse, anche es.su è svedese 

L E T T E B A DA L O N D R A 

Mlee spaventato 
cantò «Sbandieraffiossa» 

Gli è capitato a Birmingham durante un comizio 
elettorale - li vecchio Winnie fa il socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, febbraio. 

A dire il vero, almeno sino a 
01 a, la Tebbre elettorale non è 
salita di molto. L'opinione pub
blica continua a mantenere una 
temDeratura normale, e per quan
to riguarda la stampa, in questo 
caso, il termometro non ìegistra 
niente di nuovo. Tutti i grossi 
calibri dei due principali partiti, 
laburista e conservatore, sono pe 
rò già in giro per la Gran Bre 
tagna a tentare di convincerti 
quella piccola percentuale di e let
tori che non sa ancora a chi dare 
il voto, ma che in una situazione 
così incerta come l'attuale, può 
rappresentare una parte decisiva. 

Ala bisogna dire che ben poca 
luce, a chi la ceica, v iene data 
dagli oratori di ambedue le parti 
contendenti: i conservatori fanno 
di tutto per mostrarsi come 
« conservatori "moderati» e ?i 
preoccupano di apparire addirit
tura come i veri laburisti ed i 

laburisti, a loro volta, vogliono 
mostrarsi come * laburisti m o d e 
rati » e, se non si può dire che 
tentino di apparire come i veri 
conservatori, cercano però di 
mettere in luce tutti i punti di 
contatto con l'avversario. Il che 
porta veramente ad una s i tuazio
ne poco chiara, e quasi verrebbe 
voglia di dar ragione al « Times » 
quando scriveva, pochi giorni fa, 
che « è sorprendente come vi s ia
no così poche differenze fra i 
programmi dei due maggiori par
titi. 

Ma non bisogna farsi abbaglia
re da troppi aspetti di similarità, 
che fanno bella mostra di loro 
nei programmi. E bene lo sanno 
i lavoratori inglesi, che non si 
lasceranno certo ingannare dalla 
retorica ehurchilliana: il suo : i -

attuall dirigenti del partito l abu
rista, che rappresentano la sua 
ala di estrema destra, ma essi 
sanno però che Attlee, Bevin e 
Cripps non sono tutto il partito. 

L'altro ieri due episodi della 
campagna elettorale hanno d imo
strato quale sia, a questo riguar
do, l'atteggiamento di parte de 
gli elettori britannici. Churchill 
parlava nel Galles, centro mine -
tario, Att lee parlava a B irmin
gham, centro industriale di pri-
m'ordine. Gli ascoltatori erano 
qui in massima parte, operai. 
Dal discolto di Churchill si può 
apprendere come il vecchio Win-
ston sia un precursore dello Sce i 
ba, come però anche non tenga 
affatto ad apparire tale e tenti di 
vestirsi dei panni dell'agnello. 

ii Non è vero — gridava Chur-
torno al potere significherebbe la. chili — che io nel 1910. quando 
minaccia di un regime che, ad l in iero ministro desì i Interni, abbia 
certo punto, potrebbe anche chia
marsi fascista. E' vero anche che 
parte della classe operaia britan
nica non ha tanta fiducia negli 

I I I t t l l l l l M I I I I I M M I M M I M M I I M I M I I M I M M M M M I M M I I M I I I I M M I M M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I M I I M M I M I I M I M I M I I I I M I I M M M M M M M I I M I M I M M I M I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I M I I 

UN ARTICOLO DEL PROF. ALOISI SULLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 

uao la cellula impazzisce 
invade e uccide i tessuti vicini 

Realtà e fantasia di una difficile battaglia - Le esagerazioni della propaganda ame
ricana - Le tesi dei "morganiani» e quelle dei "dialettici,, - Si può prevenire il male? 

fu America la campagna per lahhe sta necessario tentarle tutte, al
lotta contro il cancro, intesa a rac-
togliere i fondi per finanziare la ri
cerca scientifica e l'assistenza contro 
questa terribile malattia ha assunto 
essa stessa un aspetto cancerigno. Vo
glio dire che anziché fondarsi esclu
sivamente su adeguate provvidenze 
governative, integrate da una saggia 
e serena educazione del pubblico, si 
affida in larga misura alla patir* <Jrl 
medesimo pubblico, la quale viene 
allo scopo evocata ed esacerbata cor; 
sistemi che bene sì inseriscono in un 
mondo sociale in cui i gruppi domi
nanti fondano il loro dominio anche 
sulla paura e sfruttando la paura. 

Un colpo di "gong,, 
Pensate ad una sala cinematografi

ca in cui il pubblico che vi è andato 
per divertirsi tutto ad un tratto sen
te suonare un gong seguito da una 
voce che gravemente annunzia: * In 
questo momento un cittadino ame
ricano muore di cancro*; passano 
pochi minuti ed un altro colpo di 
gong annunzia: * Un altro cittadino 
muore in questo momento di can
cro »... e cosi via fino allo snerva
mento completo degli spettatori e al
la costernazione di quelli che hanno 
qualche parente affetto da ima tale 
malattia. Si obietta che si tratta di 
una triste verità. Nessuno lo vuol 
negare, ma 10 udrei volentieri ti gon"i , . , . 

• t. -, « „- , '/• \complesso vivente da rendere molto 
annunziare altre venta piacevoli o< .^t,.it. ., ., , , 

/• t - ,,„_ „,„..,„;„/"•'< difficile ti loro enucleamento e 
spiacevoli che siano, per esempio ' ". , . . , .- /^-, . • , / ..,„., J„ - . « ; itanto pm un annue terapeutica che quanti lavoratori nel mondo capi-i ,. ' . ' . 
7 »• .- r • 1 „ .. svoglia rispettare — come deve — 
taltstico finiscono disoccupati ogni * r 

minuto o quanti di essi decidono di 
militare nelle file dei partiti comuni
sti. Sarebbero altrettante verità e non 

meno terrificanti per certa gente. 
Comunque è certo che con tali si

stemi si sono raccolte in America 
somme favolose per la lotta contro 
il cancro. Mezzi di analoga impo
nenza sono usati in altri Paesi per 
far progredire gli studi sui tumori 
maligni nella speranza di arrivare 
presto alla comprensione della loro 
natura e al ritrovamento di un mez
zo radicale di cura, migliore di quelli 
oggi a nostra disposizione quali l'in
tervento chirurgico precoce e l'irra
diazione con faggi roentgen o gam
ma dei radio. Si può facilmente pre 

di cellule * normali » di un tessuto 
prende a moltiplicarsi per conto pro
prio senza più rispettare il piano 
strutturale dell'organismo; esse si ri
producono a migliaia, invadono i tes-

vedere che solo poche fra le nume- siiti vicini e lontani, vivono a spese 
rosissime strade che si percorrono net di questi e minano dall'interno l'or-
mondo della ricerca cancerologka sì 
dimostreranno fruttuose per la sco
perta definiti.a, ma alcuni peritano 

organizzativo di un organismo t si 
compie in varia guisa e misura nella 
storia evolutiva di questo, ma tale 
attività riproduttiza (legata alla cre
scita e al ricambio) è appunto con
trollata e disciplinata dal realizzarsi 
di un complicato equilibrio che è la 
somma delle influenze reciproche che 
i vari tessuti hanno fra loro. Vale 
equilibrio si rumpe nel momento in 
cui sorge un tumore. Perchè questa 
rottura? Questo è proprio quello che 
non sappiamo, anche se oggi posse
diamo dei mezzi che con tutta faci
lità determinano sperimentalmente 
una tale rottura (per es., gli agenti 
chimici cancerogeni, molti dei quali 
derivati dal catrame). Ma il diverso 
orientamento scientifico che si può 
avere su questo punto è estrema
mente determinante dell'indirizzo e 
dell'esito delle ricerche sul cancro. Vi 
sono motti che, suggestionati da certi 
schemi astratti delta genetica clas
sica morganiana, pensano che le cel
lule tumorali sono cellule « mutate », 
cioè divenute improvvisamente eredi
tariamente diverse dalle altre vicine, 
questa diversità consistendo appun
to in una sfrenata moltiplicabilità. 
Se così stessero le cose, di fronte alla 
spontaneità delle mutazioni, noi non 
potremmo fare altro — sul piano 
pratico — che combattere le cellule 
tumorali già nate e moltiplicate ed 
ucciderle per salvare l'organismo ospi
te. Mt ciò si presenta piuttosto dif
ficile e precario, come la stessa te
rapia radiante (raggi X, radio, sost. 
radioattive) già largamente dimostra: 
sì tratta di uccidere nell'interno del
l'organismo delle cellule che sono 
tntt altro che * malate » nel senso di 
una loro minorata attività vitale; si 
tratta anzi di colpire queste cellule 
in piena attività vitale moltiplica
tiva, immerse nei tessuti normali, e 
ucciderle senza ledere contempora
neamente questi tessuti che sono fat
ti delle stesse cellule o di cellule ana
loghe e con tutta verosimiglianza 

Un tumore maligno è carattertz-'ipure sensibili ai mezzi che possedia-
zato dal verificarsi che un gruppo\mo o potremo possedere contro le 

cellule tumorali. Inoltre rimarrebbe 
in tutta la sua gravità il problema 
della diagnosi precoce: noi ci accor
geremo sempr; abbastanza t^rdi dzl-
Pawenuta * mutazione » tumorale. 

L'interpretazione genetistica sulla 
origine dei tumori è pertanto tt.n-

t'oscuro come siamo sulla intima es
senza del processo tumorale. Si dice 
perciò che i mezzi non sono mai 
troppi in questo senso. Ma a parte 
la constatazione che sarebbe bene si 
arrivasse a un miglior coordinamen
to delle ricerche al fine di evitare 
che somme favolose vengano impie
gate, -ome talora succede, per indì-
"7' i di -iceria che hanno tutta l'ap
parenza di essere fini a loro stessi, 
altre considerazioni meritano d'essere 
fatte. 

Quale i la difficoltà di un fecon
do studio sui tumori maligni? Quali 
?/i ostacoli frapposti ad una terapia 
radicale di essi? In generale quando 
si considerano le malattie in citi i 
fattori che le determinano sono pre
valentemente « esterni », cioè fuori 
dell'organismo (come microbi, con
dizioni di temperatura, di lavoro, di 
alitpentazione), si constata che per 
esse è stato ed è più facile ritrovare 
le caute ed i fattori responsabili e 
quindi i mezzi per la loro neutraliz
zazione. Più difficile invece quando 
le malattie hanno più o meno pre
valenti cause interne, cioè dipendo
no da modi abnormi di essere dello 
organismo, poiché tali fattori pos
sono e (sere connaturati con l'orga
nismo stesso (congeniti o ereditari) 
o comunque così strettamente legati 
a tante altre condizioni proprie del 

il massimo di funzionalità dell'orga
nismo. 

Ora i tumori maligni spontanei 
1 dell'uomo appaiono appunto (non di
co sono perchè la discussione non è 
ancora chiusa su questo punto fon
damentale) originati da fattori inter
ni o comunque con notevole preva
lenza di questi. 

lì tumore maligno 

z'altro giustificabile, zhieno entro lo\ può avere un'influenza notevolissi-
schema della genetica classica. 

Se inveì e consideriamo (come altri 
autori fanno) la rottura di quell'equi
librio come dipendente da! giuoco 
sempre mutevole delle forze antago
nistiche che nei vari piani strutturali 
realizzano quell'equilibrio, noi pos
siamo anche mettere in ipotesi la 
possibilità di un intervento preven
tivo contro i tumori, tendente cioè 
a impedire il verificarsi di quel de
terminato spostamento dell'equilibrio. 
Non si tratterebbe più del * maligno 
che entra nella cellula » (sostanzial
mente, con parole arcaiche, è la po
sizione dei mutazioni sii), ma del ve
rificarsi di rapporti abnormi tra ele
mento ed elemento della compagine 
vivente, abnormità di rapporti che 
così come può intertenire, così può 
essere dominata e prevenuta. 

La situazione In Italia 
Come si comprende, possedere una 

impostazione ideologica metafisica 
(quella dell'ens malignitatisj oppure 
una impostazione dialettica correla-
zionistica ha una importanza deter
minante grandissima nell'istituzione 
stessa del tipo di ricerca da condurre 
contro il cancro e di conseguenza 

ma sul successo pratico di queste ri
cerche. 

In Italia esistono interi Istituti 
dedicati alle ricerche sui tumori (per 
esempio a Milano e a Roma) e qual
che ricercatore i'nlato, spesso otti-
mamrntc p.-cparuiu dai lato tecnico 
e culturale. Tuttavia anche in que
sto campo l'Italia è estremamente 
arretrata e nella organizzazione de
gli studi e net riguardi di un chia
rimento circa il suesposto divergente 
modo di impostazione concettuale 
del problema. Se una campagna per 
la lotta contro i tumori condurrà ad 
un r.j-gUoramento della situazione, 
sia essa la benvenuta; penso soltanto 
che ciò non possa ottenersi agitando 
lo spauracchio del cancro (che infine 
non è che uno dei tanti mali di cui 
pur si muore) ad una popolazione 
che ha davanti agli occhi ben altre 
tragiche prospettive, ma per fortuna 
più facilmente comprensibili, sicura
mente prevenibili e curabili, che non 
aspettano l'annunzio di uno scien
ziato geniale, ma il 'avoro concorde 
e deciso di ognuno di noi. 

M A S S I M O ALOISI 
Professore 

Hrll'htitiilo Hi Patologia Onerale 
drll'Lniver*ità di Ferrara 

gamsmo fino alla sua morte, la ri
produzione delle cellule di vari tes
suti è preiista e permessa dal piano 

denzialmente pessimistica. Tuttavia 
numerose considerazioni dimostrano 
che non è una interpretazione sen-

LE PRIME A R O M A 
MUSICA 

Concerti baerhiani 

ad un giudizio più distaccato * se
reno 

Nel bicentenario della mia mor
te, l'Accademia di S. Cecilia ha 
organizzato un ciclo di musiche 
bachiane dirette da Hermann 
Schcrchen. 

Mercoledì ebbero un'ottima ese
cuzione. oltre al Primo concerto 
brandenburghese. due Cantale per 
soprano e orehrstra, delie quali un 
successo particolare ottenne quella 
cantata profana d: nozze dal sug-

Ohe Bach sia italo nella prima 
metà del novecento uno dei più 
eseguiti classici è cosa ormai fuori 
dubbio. La » scoperta * della sua 
musica e la continua presenza nel
le sale da concerto ha coincido con 
un. momento particolare dell'este
tica musicale contemporanea, cos i 'g C S t i v 0 \\to\o-~Dileguatevi""ombre 
che non vi è stato ismo — dal neo- oscure. 
classico all'espr^siomstico — che! ier>i <,.:re o**a Tasrr.7:orr j.er 
non abbia reso omaggio a Bach. quattro pianoforti e orchestra del 

Ma se il tempo dei . .r i torni- e Concerio m x. minore d; Vivaio:, 
degli omaggi passa, e con esso tut- :! maggiore interesse è stato dato 
te le arbitrarie deformazioni ed Idall'O/jerta musicale per nove stru-
alterezioni che qualche volta ne menti, uno degli e.-empi più alti 
derivano, questa riscoperta di Bach 
r'marrà sempre mztìc ur. notevole 
contributo alla cultura musicale e 
ancora dì più apparirà nel suo si
gnificate quando, superati i facili 
entus.asmj e le semplicistiche ed 
integrali accettazioni, s. giungerà 

di intelligenza poetica e di abilità 
tecnica. Domenica con la Cantata 
Si:ono già l'ora desiderata e il Ter
rò coHCprir; brandpnbtirphese ed 
altre musiche strumentali, :1 ciclo 
bach ino avrà termine. 

\ i c e 

inviato le truppe qui nel Galles 
contio i minatori in sciopero», 
ma la folla non pareva tropno 
convinta di quanto Churchill a n 
dava dicendo. 

Quello che pensava, la folla lo 
ha espresso, poi, con grandi a p 
plausi al grande discorso che 
Harry Pollitt, segretario del par
tito comunista, teneva la sera 
stessa i n una località vicina. P o l 
litt ha ricordato ai minatori « che 
mai dimenticheranno » come a n 
darono veramente le cose in quel 
la tragica occasione. In dilesa dei 
padroni delle minie ie , che cer
cavano di stroncale lo sciopero 
importando crumiri dalle regioni 
vicine, Churchill ministro degli 
Interni, inviava un corpo di p o 
lizia da Londra e unità di f a n 
teria e cavalleria. 

Di irunU: alle proteste degli 
scioperanti, per una decisione 
così grave, polizia e unità mi l i 
tari iniziarono subito a mettere 
in pratica quei metodi oggi cosi 
cari a Sceiba. Cortei di sc iope
ranti furono selvaggiamente a t 
taccati. Uomini e donne, indiscri
minatamente, furono presi a 
manganellate dai poliziotti e at
taccati alla baionetta dai reparti 
di fanteria e cavalleria. Cinque
cento minatori do\c t tcro essere 
ricoverati m ospedale. Uno di 
essi morì. 

Questa la verità che ^Churrhiìi-
='=va la- stucciaiaggine di nega
re, proprio sul luogo del misfat
to. « Mi hanno detto che i m i n a 
tori gallesi non dimenticheranno 
mai questa storia — diceva s toc -
ciatamente Churchill — ma 'que
sta è una bugia messa in giro 
dai socialisti e dai comunisti ». 

Nel lo stesso giorno, gli operai 
di Birmingham ascoltavano il d i 
scorso di Att lee e gli facevano, 
alla fine, capire quale sia la m a 
niera nella quale essi intendono 
che si faccia del « laburismo ». 
Forse, essi non <-i erano trovati 
troppo d'accordo con la frase ini
ziale di Attlee: « Continueremo 
sulla strada che abbiamo preso ». 
Att lee sembrava, invece, molto 
soddisfatto di so. Eccolo qua, il 
nostro uomo, che si presenta agli 
operai di Birmingham impecca
bile e vestito di nero, con la c a 
tena d'oro dell'orologio che l a 
bella mostra di sé da un taschi
no all'altro del panciotto, con la 
mano sul fianco. Per mezz'ora ie 
sue parole si sono succedute ca l 
m e e pacate, ma con la massima 
cura egli ha evitato di pronun
ciarne una: la parola socialismo. 

Finito il suo discorto, Att lee 
atteggia la sua bocca al sorriso, 
m a . q u e s t o v iene presto ritirato. 
Cosa sta succedendo? Gli operai 
cominciano ad applaudire, sì, ma 
anche a cantare « Bandiera Ros 
sa ». Oh. che brutta improvvisata 
per mister Attlee! E ora, che cosa 
fare? Tirarsi indietro non si può, 
non r imane che fare buon viso 
a catt ivo gioco e, a mezza voce, 
con gli occhi spaventati , Att lee si 
associa al canto di « Bandiera 
Rossa ». Costretto a cantar « B a n 
diera Rossra >» dagli operai, povero 
mister Attlee! Ma non si ricorda 
che. quattro anni e mezzo fa, 
quando il nuovo Parlamento a 
maggioranza laburista si apriva, 
t deputati del suo partito so len
nizzarono l 'avvenimento cantan
do '• Bandiera Rossa »» ai C o m u 
ni? E' questo che volevano r i 
cordargli gli operai di B irmin
gham. Che essi voteranno, si « la 
burista »>, ma che un vero pro
gramma socialista, secondo loro. 
piuttosto che in quel lo ufficiale 
del Dartito, si ritrova in « B a n 
diera Rossa »•. 

CARLO DE CUGIS 

SENSO 
PROIBITO 
Camere a gat? 
jn una corritpondenza d*l Me*. 
•* saggerò viene riferito che tt 
Afinistro dell'economia delta Bat-
ia Sassonia, Kubel, ha dichiarato 
che « il Governo del CancelUer* 
era lieto che la disoccupazion« 
fosse aumentata e non aveva al
cun interesse a combattere il fe
nomeno ». In seguito il Ministro 
confermava la frase rivelando 
• di averla aesunta da un memo
randum del Ministero federale 
dell'ERP m cui si precisa che 
ove non esistere la disoccupato
ne la potenza di acquisto delle 
masse diventerebbe esuberante 
r.spetto alla produzione e questa 
ultima risulterebbe insufTicien 0 a 
soddisfare il fabbisogno, per ciu 
il Governo non sarebbe più in 
grado di continuare la sua poli
tica l iberalità ». 

C'è da rimanere i t tua fiato: 
siamo dunque in mano a dei paz
zi furiosi! Il morbo di Forrestal 
si estende senza rimedio tra co
desti incoscienti governanti di 
occidente. In un rapporto uffi
ciale si d'ec senza pudore che 
per mantenere m i"fa un t'ste-
ma odioso occorre sacrificare ad 
una cinica politica economica, 
masse e masse di disoccupar!- Un 
lapporto ufficiale può impune
mente arf/omenfare sulla « neces-
» t« » e la « soddisfazione •• che
li numero dei disoccupati minien
ti, c/ie la pente muoia mnooior-
mentr di fame, in onore del dio 
liberista. Guai se 1 disoccupati 
scomparissero! Dove andrebbero 
a finire i sacri ed immutabili 
principi dell'economia? E che ra* 
erione avrebbero di esistere le va* 
rie linee Pella, e il gioco sapien
te degli « aiuti » dello zio d'Ame
rica? 

Di questo passo, e tropica do
verlo dire, si arriva d'un balzo 
alle più alrar\ mostruosità. Di 
questo JHIÌSO s.amo alle ramere 
a gas. ai campi di sterminio, alle 
decimazioni di popola ?''o?i\ Di 
quesfo passo tutto sarà lecito per 
reggere l'msiab le equilibrio del» 
le vecchie strutture e delle paa* 
ze ori enturr economiche. 

Si può arrivare ovunque. Fin
ché non Bopraagiunga un ostaco
lo insormontabile. Que/l'ostacolb 
sarà costituito proprio dagli amaW 
ri frutti di quella dottrina: i mA 
lionj di uommi traditi e dispregi 
zati sapranno trovare, come ffÙk 
hanno trovato, la ria della loro 
piena rivincita. 

F a c c e t t a N e r a 

f 'EUROPEO affronta a /o*~ 
J do da par suo, ti problema 

dW rirorno__».(5»j2t:.-;—••: r,.itnuìia, 
-K ìrj—iiJTfonla cosi, con una OTOS-

s svina foto in prima pagina, in 
cui è rappresentata una discinta 
ed avvenente indigena. Per tutta 
spiegazione due parole: * ragszza 
somala ». 

I nostri, dunque, non sono ti
mori infondati. Ecco qua un gior-
nalone di quelli per « persone se* 
rie . scoperto a fare aperta opera 
di lenocinlo. Rieccoio qui a can
tare - Faccetta Nera » »u!Jr alt 
di quella stolta' retorica coloniale 
che ci portò troppe tragedie. 

Ai nostri giovani che partono 
per la Somalia, non si dirp di 
portare laggiù una parola di li
bertà e una spinta al progresso. 
Il dovere di questo sacrosanto av
vertimento, lo si lascia a noi co
munisti, e noi siamo fieri di farlo. 
Perchè sappiamo che \ popoli co
loniali non apprezzano le noie di 
«• Faccetta Nera -, r lo stanno fa
cendo capire agli imperia'.'uti con 
parole e con fatti. 

Il censore non trema 
JL QUOTIDIANO, parlando del

la - prima . milanesi de « L« 
terra trema >», il film di Luchino 
Visconti sui pescatori siciliani, 
conclude dicendo che film di que
sto genere sono inutili, perchè è 
meglio leggere Verga e wconten-
tarsi. 

Vogliamo far notare al Quoti
diano che, se stesse a Gonella de
cidere, Verga non se lo leggereb
be nessuno. Poiché comunque sta 
ad Andreotti decidere su „ L a 
terra trema », il film, ultimato da 
oltre un anno, comincia soltanto 
oggi ad essere presentato sugli 
schermi italiani. 

Il fesso letterario 
vNSOMMA, il Borgia non sep

pe resistere agli istinti ed agli 
impulsi, e trascurò ogni leggo 
per conseguire un vantaggio per 
sé e per i suoi. Per quali arca
ne ragioni un tipo siffatto sia 
arrivato sino al soglio oapale è 
difficile spiegare, ma for«;e, coma 
già riconobbero i suoi illustri bio
grafi, Dio permise questo per mo
strare l e facoltà di recupero del 
l'organismo ecclesiastico ». Paolo 
Brezzi, dal Tempo. 

IL DIAVOLO ZOPPO 
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L'INTRIGO SI AGGROVIGLIA 

D'Artagnan non faceva che 
pensare a madama B o n a -
c ieux . Per un alunno moschet 
t iere la giovane era quasi un i -
deale amoroso. Bella, misteriosa, 
iniziata in quasi tutti i segTeti 
di Corte, ciò che imprimeva una 
amabi le gravità sulle sue grazio
se fattezze, si poteva credere che 
non fosse insensibile, il che è 
un'invincibile attrattiva per gli 
Amanti novell i . Di più d'Arta-
gnan l'aveva liberata dalle mani 
di quei demoni che volevano fru
garla e maltrattarla, e quest im
portante servigio aveva destato 
In ambedue uno di quei sent i 
ment i d i gratitudine e h * facil* 

mente assumono un più tenero 
carattere. D'Artagnan, riflettendo 
ai suoi futuri amori, parlando a l 
la notte, sorridendo al le stel le ri
sal iva la contrada del Cherche-
Midi, come la si chiamava a l l o 
ra. S iccome si trovava nel quar
tiere di Aramis , gli era venuta 
l'idea di andare a fare una v i 
sita al suo amico 

Da due ore Parigi era cupa ed 
incominciava a farsi deserta. A 
tutti gli orologi del sobborgo d 
San Germano suonavano le un
dici, la stagione era dolce, e 
d'Artagnan seguiva una strr.rhc-
ciuola *ul luogo dove pa-^a o^u' 
la via d A:"-ns. Da lum:. >i -enti 
vano 1 sordi rumori di q " ì V i . 
taverna ancora aperta G.unto 
d'Artasnaa alia fina delia «tra* 

dicciuola. vo lse a sinistra. La c a 
sa che abitava Aramis si trovava 
tra la via Cassette e via Servan
done 

D'Artagnan aveva passa** la 
contrada Cassette e già vedeva la 
porta della casa del suo amico, 
allorché scorse qualche cosa c o 
me un'ombra c h e usciva da l 
la contrada Servandone. Questo 
qualche cosa era avviluppato in 
un mantel lo, e d'Artagnan alla 
piccolezza del persona, al l ' im
barazzo delle sue indagini, alla 
incertezza dei suoi passi, r ico
nobbe tosto una donna. Di p :ù 
questa donna, come se non fosse 
ben sicura della casa che cerca
va, alzava gli occhi per riconoscere 

\ dove era, si fermava, retroce
deva, indi vi ritornava ancora. 
D'Artagnan non sapeva che fare. 

— Se andassi ad offrirle i miei 
«orvigi? diceva fra se stesso. A 
suo modo di camminare si vede 
chi- e giovane; fors'anco sarà be l 
la. Oh! si. Ma una donna che va 
per le strade a quest'ora non 
c-ce che per raggiungere il suo 
amante. Diavolo! se avessi a tur
bare un appuntamento sarebbe 
un catt ivo principio per entrare 
MI relazione 

Frattanto la giovane si avan-
'•iva sempre, numerando le ca-
. <- « io [ i . s t r e ilio minrdavam 
-••.;'-. «•—,dn. l u n a era la finfs'ff-
d'una casa a fianco a quella oc
cupata da Arami*, l'altra ar* 

quella dello stesso Aramis. 
— Oh. questa è bella! disse 

d'Artagnan al quale tornò in 
mente la nipote del teologo; sa 
rebbe curioso che questa colom

ba notturna cercasse la casa dei 
nostri aip.'.i : . Davvero ne ha tut
ta l'apparenza. Ah! mio caro A -
ramis. questa volta non voglio 
scrupoli. 

evitando di fir rumor» t»l suoi pmsì, D'Arla$tun •] Baicflii dietro 
f i a t e l » ta l mure, • t i «ul aeaenrè la 

E d'Artagnan facendosi più 
piccolo che poteva, andò a n a 
scondersi nel luogo più scuro 
della contrada, vicino a un sedi 
le di pietra situato in una nic
chia. La giovane continuò ad -a-
vanzarsi. si avvic inò con fran
chezza al cancello di Aramis e 
bussò tre volte ad eguali inter
valli. 

— Proprio da Aramis! mormo
rò d'Artagnan. Ah! signor ipo
crita. vi ho colto a studiare teo
logia! 

Appena dati i tre colpi si apri 
!a finestra interna e si v .de un 
ìiime attraverso alle persiane. 

— Ah' ah! disse l'indagatore. 
non alle porte, ma al le finestre, 
ah! ah! la visita era attesa. Via, 
via, il cancello si aprirà e la d a 
ma darà la scalata. Benissimo! 

Ma col mass imo stupore di 
d'Artagnan il cancello restò 
chiuso. Di li a pochi minuti si 
udirono nell'interno due colpi v i 
brati. Si pensi con che avidità 
d'Artagnan guardava ed ascol
tava. Disgraziatamente il lume 
era stato trasportato in un'altra 
camera. Ma il giovane s'era abi
tuato all'oscurità. Quindi vide 
che la giovane cavava di la-ir. 
un oggetto bianco che sp'fgo v -
vamente e che prese la forma d. 
un fazzoletto. Spiegato che lo e b 
be ne fece osservare un angolo 
alla persone nell'interno. Ciò ri
cordò a d'Artagnan Quel fazzo

letto che aveva trovato ai piedi 
di Madama Bonacieux. il quale 
aveva rammentato quello trovato 
ai piedi di Aramis. Che diavolo 
poteva significare quel fazzo
letto? 

Situato dov'era, d'Artagnan non 
poteva vedere il volto d'Aramis 
diciamo Aramis, perchè il g i o v a 
ne non ammetteva alcun dubbio 
fosse egli stesso che dall' interno 
parlava coll'incognita dama. Quin
di la curiosità la v inse sulla p r u 
denza, e approfittando della 
preoccupazione nella quale l 'esa
me di quel fazzoletto sembrava 
avesse immersi i due personaggi 
da noi messi in iscena, usci dal 
nascondiglio e, pronto come il 
fulmine, ma evitando di far ru
more coi suoi passi, andò a porsi 
all'angolo del muro, d'onde il suo 
occhio poteva perfettamente p e 
netrare nell'interno dell 'apparta
mento d'Aramis. Colà giunto. 
d'Artagnan represse un grido di 
sorpresa; non era Aramis che 
parlava con la notturna vis i tatri-
ce. era una donna, di cui d'Arta
gnan poteva perfettamente cono
scere l'abbigliamento, ma non d i 
stinguere !e fattezze. Nel lo stesso 
i i in'o la donna dcll 'appartamen-
o PI cavo di ta>ca un secondo 

fazzoletto e lo scambiò con quello 
che le era stato mostrato. Indi le 
due d.-»nne si dissero ancora 
qualche parola; infine il cancello 
si chiuse, la donna che s i trovava 

in istrada si r ivolse e passò • 
quattro passi di distanza d * 
d'Artagnan abbassando il cay£» 
puccio del s u o mantel lo; ma 111 
precauzione fu presa troppo tar
di. D'Artagnan aveva già r ico
nosciuta madama Bonacieux. 

Madama Bonacieux! Aveva già 
concepito il sospetto che fosse lei 
quando s i cavò dalla tasca quel 
fazzoletto, ma quale probabilità 
che madama Bonacieux, che a v e 
va mandato a cercare il s ignor 
Laporte, suo padrino, per farsi 
condurre al Louvre, corresse ora 
sola per le strade di Parigi, a l l e 
undici e mezza della sera a r i 
schio di farsi rapire una seconda 
volta? • Bisognava dunque che 
fosso per un affare molto impor
tante, e qual'è l'affare più i m 
portante per una bella donna di 
vent ic inque anni? L'amore. Ma 
era per conto suo o per conto di 
un'altra persona che si esponeva 
a simili pericoli? Ecco ciò che 
domandava a se stesso il g iovane 
cui il demone della gelosia l a 
cerava il cuore, come se avesse 
avuto diritti d'amante. De l r e 
sto un mezzo molto semplice p w 
assicurarsi dove andava madama 
Bonacieux era di tenerle dietro, 
mezzo tanto facile che d'Arta
gnan lo segui naturalmente e per 
is t into . . 

(Continuai 
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L'imposta sull'entrata 
e i trucchi della D. C. 

Il Governo d.c. fa un gran par-1 reme è necessario non solo che il 
lare del suo interessamento per la venditore sia un produttore ma anche 
piccola proprietà e per U piccola L h c ia v c n d i t a venga effettuata sul 
impreca contadina e, s. può dire, che l u O R O d i p r o d u z i o n e . 
non passi giorno senza che i suoi 
azzetticri non diano notizia, di pro

messe, di interventi, di interviste, di 
nterrogazioni alla Camera ecc. ecc. 

itui più svariati problemi e tutto, si 
apisce, nell'interesse dei coltivatori 

diretti. 
Ma fuori dal campo delle chiac-

hiere, che cosa fa il Governo di 
concreto per venire in aiuto dei col
tivatori diretti dei quali, pure, e non 
solo da opgi, deve conoscere le tri
ti condizioni nelle quali versano, e 
e ancor peggiori ch<* si prospettano 
oro? 

Che cosa fanno i Deputati e Sc
iatori d.c. con alla testa quel grup-
jetto che si richiama alla Confede-
•aziono Nazionale dei Coltivatori 
Diretti e che afferma di vivere solo 
>er il bene dei piccoli proprietari e 
lei piccoli impresari contadini? Che 
osa fanno, ripetiamo, tutti questi 
ignori, e non che cosa dicono, per 
:orreggere la polHca del loro Go
verno, quella politica che porterà 
dia rovina tutti i nostri piccoli prò-
luttori agricoli? 

Lo diremo noi, ai coltivatori di
etti, che cosa fanno questi signori: 
issi presentano delle interrogazioni 
il Ministri del loro partito, e, na
salmente, tutti i giornali, tutte le 
igenzie, strombazzano la notizia co
rte una grande cota. ma poi i loro 
Ministri fanno tutto il contrario. 

Tipico, a questo proposito, quan
to è avvenuto in ordine ad una '•>^r 
ticolare disposizione in materi.i di 
imposta generale sull'entrata. , 

Vi era, e riteniamo che ancora do
vrebbe CMCrei, una disposizione, con-
cauta nell'art. 35 dei Regolamento 
>er l'applicazione della legge 19 giù 
;no 1940 n. 762, secondo la quale, 
|uando l'acquisto de» prodotti orto-
rutticolì viene effettuata presso il 
>roduttore l'imposta dovuta deve 

f sere assolta a cura dell'acquirente. 
E fino al 1949 hi disposizione ven-

• applicata, senza sofisticherie e 
informe alla legge. 
Senonche, durante il detto anno, 

tó Direzione Generale delle Tasse e 

E così i produttori sono serviti ed 
i vari Onorevoli Donomi pure. Cioè 
no, l'on. Bononv non è servito nien
te affatto, perchè lui, quello che vo
leva l'ha ottenuto. A lui premeva, 
non che una disposizione angarica 
venisse annullata, ma che si dicesse 
che lui aveva presentata, contro 
quella disposizione, una interroga
zione; e questo l'ha ottenuto. 

Il resto non è cosa che riguarda 
lui ma i contadini, e se questi sono 
negli impicci il tirarsene fuori è af-
far loro e non di lui, Bonomi, che 
di queste cose non si preoccupa af
fatto. 

Ma l'on. Bonomi non è D.C? E 
oon aveva avuto « voti dei conta
dini? 

F. G. 

LONDRA — Il solenne apparato del'a Corto Marziale dove sì è s \olto 
il processo contro il tenente di vascello Charles Bowers, comandante 
del sommergibile britannico «Truculenti», affondato il tredici gen
naio per collisione oon la nave svedese « Divina ». Il tenente Bowers 
è stato accusato di aver « perduto la propria nave per negligenza ». 
e, riconosciuto colpevole dalla Corte, riceverà un rimprovero solrnne. 

AL PROCESSO PER 1 FATTI DI P. DANTE 

Le arringhe di Terracini e Cullo 
smascherano le speculazioni d e 

Come vennero condotte le indagini e l'istruttoria - La 
manifestazione fascista di P. Colonna - L'innocenza di Pozzi 

Da ventotto mesi dieci ragazzi 
innocenti attendono che la giusti
zia emetta II suo verdetto e il 
rimetta in libertà; oggi, dopo che 
Terracini avrà pronunziato la se
conda parte della sua arringa si 
avrà finalmente la sentenza del 
processo Federici. 

Ieri dopo l'avv. Peveratl difen
sore della Felicetta Graziani ha 
preso la parola il compagno ono
revole Fausto Cullo. L'avv. Peve-
ratj per la Felicet*a aveva chiesto 
il riconoscimento della totale infer
mità mentale o della incapacità di 
intendere e volere ed aveva messo 
in rilievo come anche la polizia 
non era convinta di ciò che lei 
andava dicendo tanto da sottoporla 
a ben 46 interrogatori 

Gullo ha Iniziato la sua arringa 
sottolineando le pressioni che ven
nero esercitate sulla polizia fin 
dall'inizio delle indagini, pressioni 
che a quelle indagini diedero un 

GRAVE ED ESPLICITA AMMISSIONE DELLA PREFETTURA 

delle Imposte Indìrptf* . .~« : affari, 
w ripensò su e diramò la circolare 
n. 63019 ìn data 28.5.1949 con la 
^uale, non sappiamo con quali po
teri, modificò completamente la leg-
^e disponendo che per essere il tri-
i m o assolto dall'acquirente, la ven
dita deve «sere effettuata non solo 
presso il produttore ma incile « sul 
luogo di produzione »; perchè, se la 
vendita viene effettuata dat produt
tore, ma fuori del luogo di produ
zione, per esempio ai mercati gene
rali, in tal caso l'obbligo del versa
mento dell'imposta dovrebbe far ca
rico al produttore e non all'acqui
rente. 

Giustamente i produttori protesta
rono contro quest'altra nuova ves
sazione ed, allora, ecco che si pre
senta l'on. Bonomi per mettere a 
posto ogni cosa, e che fa? Fa una 
grande cosa, coraggiosa ed estrema
mente Importante, presenta, niente
meno, una interrogazione urgente al 
Ministro delle Finanze, una interro
gazione lunga una colonna dì gior
nale, con la quale chiede la revoca 
della circolare. 

Naturalmente tutti i gazzettieri, 
con alla testa quell'Agenzia ARI che 
lembra viva solo per glorificare i 
vari onorevoli Bonomi, al punto di 
attribuire loro menti che non gli 
spettano, pubblicano il testo dell'in
terrogazione che trovano giusta, in
teressante, necessaria. 

Dopo dì che i produttori, quelli 
che ancora ci credono, a queste co-
j«, avevano tutto il diritto di pen
tire che se un cosi autorevole rap
presentante del partito al governo 
riteneva ingiusta, illegittima, e con
dannevole una disposizione emana
ta dal suo governo questo, ricono
sciuto l'errore, l'avrebbe senz'altro 
revocata. 

Ed invece, che cosa avviene? 
Avviene precisamente questo che 

fl Ministro delle Finanze se ne stro
piccia di quello che dicono i vari 
Bonomi, ed emette il D.M. j7.12.1949 
con il quale introduce, non più solo 
hi una circolare, ma in un decreto 
ministeriale, la nuova disposizione 
secondo la quale perchè la imposta 
debba essere corrisposta dall'acqui-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BF-ESC1A, 10. (A.N.). _ La co

stituzione di squadre d'azione da 
parte degli agrari della Ba^sa Bre
sciana, per impiegarle contro i 
contadini, è stata ammessa aperta
mente oggi in un comunicato uf
ficiale della Prefettura di Brescia. 
il comunicato trae origine da alcune 
corrispondenze pubblicat*- sulla 
stampa di destra a proposito della 
agnazione sindacale dei contadini 
della provincia, agitazione che si 
protrae da vari mesi e che è stata 
determinata dalle rivendicazioni 
per il nuovo patto colonico e per 
la chiusura dei conti arretrati. Tali 
corrifpondenze, infarcite natural
mente del più v'.eto bagaglio di ca
lunnie e di falt.'.i. contro 1 lavo
ratori agricoli bresciani, sono ap
parse con grandissimo rilitvo tipo
grafico sul Tempo di Milano, sul 
Giornale d'Italia di Roma e su al
tri fogli «g ia l l i* . 

« Xel periodico L'Agricoltura 
Bresciana dice il comunicato 
della Prefettura — « in ccrrispon-
denz.- dalla Bassa Bresciana, Invia
te anche a giornali milanesi e ro
mani, viene dipinta la situazione 
nella campagne bresciane come di 
terrore per gli agricoltori, che non 
ver-ebbero protetti dalle forze di 

Squadracce armate costituite 
dagli agrari della Bassa Bresciana 

L'eroica lolta dei braccianti - Una corrispondenza del "Giornale d'Italia.. 

polizia contro violenze di c iar lat i 
agricoli ». 

Il Prefetto si affretta m primo 
luogo a scagionarsi dall'accusa (che 
potrebbe costargli il posto) d. non 
esicre abbastanza energico verso 1 
braccianti. Per cui parla degl» in
terventi effettuati dalla polÌ7ia nel 
corso della vertenza sindacalo, dM-
le « numerose perlustrazioni >, del 
presidio di cascine da parte della 
forza pubblica, dei 22 arrest'. e del
le 184 denunce effettuate in tre 
mesi: tutte cose che dimor-rano lo 
indegno appoggio dato dalle auto
rità agli agrari nel corso della lot
ta. Dopo aver definito «benemeriti 
e degni di ogni benevola conside
razione» i proprietari terrieri del
la Bassa, il Prefetto aggiuugj che 
«nessuno deve disconoscer0 che le 
forze di polizia hanno fatto e fan
no il loro dovere». Messoti cosi 
l'anima in pace, ti Prefet'o fa la 
più grave dello sinrni-<«inn . 

Sempre a proposito delle citate 
corrispondenze, egli afferma ohe. « è 
esagerato parlare di situazione di 
terrore, a meno che ciò non faccia 
comodo a taluno, che vorrebbe con 
questo giustificare la formazione dì 
squadre d'Infausta memoria, come 
sì insinua in detto periodico e in 

dette corrispondenze, cosa che non 
sarà tollerata». 

Il comunicato era commentato 
stasera molto vivacemente a Bre
scia e in tutta 1? p r o v i n e . Le 
« squadre d'infausta ..;. wìc»4 ia » 
agiscono Infatti da temoo nella 
Bassa, s^nza che la polizia e le 
autorità si siano mai so£r&te di 
Intervenire. Quello che il Pi eletto 
chiama oggi « insinuazioni » sono 
gravissime realtà, esplicitamente e 
spudoratamente narrate dagli stessi 
corrispondenti dei giornali di de
stra. 

Ecco quanto scriveva ìl «Gior
nale d'Italia» di Ieri: « Gli affit
tuari hanno dovuto assoldare nel 
Cremonese del contadini »; « A Iso-
rella gli agricoltori hanno costitui
to una grossa squadra di difesa»; 
« A Pontevico l'agricoltore Sandrl-
ni... era armato di fucile »; < Ogni 
giorno vengono altri « bravi » dal 
Cremonese e per tutti c'è un'arma. 
che molte sono ancora nascoste nel 
Bresciano e si possono facilmente 
acquistare, rivoltella a 4-5 mila li
re e mitra «Beretta» a 10-12 mila 
lire »; e cosi via. n tutto coronato 
dalla notìzia che gli agrari «prov
vedono di persona », alla loro « di
fesa», «spesso formando e arruo
lando milizie mercenarie ». 

I salariati bresciani, di fronte 

IL PROCESSO AGLI AGENTI FRANCESI IN POLONIA 

Robineau rivela che le spie 
lavoravano per i paese "atlantici „ 

Un articolo della Pravda: *'A Stettino si serve la pace,, 
Attesa per oggi la requisitoria del Pubblico Ministero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
STETTINO. 10. — Slamo alle ulth 

me battute del processo Robineau. 
Sono attese per domani la requisito
ria del FJf. e le arringhe degli av
vocati difensori e per martedì la sen
tenza. Il primo a deporre oggi è sta
to U testimone Chmicvic che ha ri
ferito sull'abilità dell'imputato K'im-
czak come presidente di una asso
ciazione di ex prigionieri. 

TESTIMONE: « Da una verifica ri
sultò che trecento dei cinquecento 
membri dell'Associazione avevano ap
partenuto alla € Vojksdeutch » (po
lacchi che avevano optato per la Ger
mania). A'e proponemmo l'immedia
ta espulsione ma Klimczak fece di 
tutto per evitare che la proposta 
fosse attuata*. 

Il teste racconta poi come il Klim-
czak prese sotto la sua protezione 
diretta un certo Rudlnskt, collabora
tore della Gestapo, e una donna di 
nome Bareinska. capo squadra nel 
campo di concentramento nazista di 
Maidanek. Klimczak, che interrompe 
frequentemente il testimone, sforzan
dosi di controbattere, si alza in pie
di ed esclama: la testimonianza 
è falsa ». 

PRESIDENTE: Quando arrete la 

parola potrete spiegare le vostre ra- anticomunismo e che ben due mesi 

Un frate schiaffeggiato 
e arrestato per atti osceni 

La madre di una piccola vittima del 
bruto gli impartisce una degna lezione 

FERRARA, 10. — Animati com
menti ha suscitato a Copparo l'ar
resto del frate Pietro Dezi di anni 
91 da Sevigliano (Ascoli Piceno) 
Appartenente alla Congregazione 
della chiesa S. Giuseppe di Ferrara. 
L'arresto è avvenuto per atti osce
ni compiuti nel confronti dell'undi
cenne Loretta Ranzi. 

L'arresto del frate da parte dei 
carabinieri è stato preceduto da 
una severa lezione impartitagli dal-

. la madre della bimba signora Li
bera Bolognesi ol anni 38. La don
na indignata dal racconto della 
propria figliola, rintracciato il losco 
figuro s i dava a malmenarlo so
spingendolo a schiaffoni per oltre 
cento metri-

Numerose persone hanno assistito 
alla 6cena sottolineando con appro
vazione l'indignazione della madre 

I carabinieri non hanno ancora 
•tornito 1 particolari u a m b r a «ha 

nell'interrogatorio il frate abbia in 
parte ammesso le sue colpe. La 
parte lesa ha sporto regolare de
nuncia. 

Un disoccupato vince 
oltre due milioni al lotto 

GALLARATE, 10. — Una fortu
nata vincita al lotto è stata effet
tuata da un calzolaio di 30 anni, 
attualmente disoccupato, che ha 
azzeccato un terno sulla ruota di 
Milano, con 1 numeri 4. 7, 15, sui 
quali aveva puntato 1000 lire. L'im
porto della vincita è esattamente di 
1125.000 lire. 

Il fortunato giocatore aveva rice
vuto 500 lire dalla madre, ed avendo 
sognato I suddetti numeri, aveva 
aggiunto di suo altra 800 lira, per
chè «s i sentiva proprio deuro che 
quella era la volta buona • 

giani. 
IMPUTATO: e \on parlerò più— 

(mormorii nel pubblico). 
Romanowki Waclaw, ferroviere 

macchinista sui trasporti militari, 
confessa di essere stato ingaggiato 
dal disertore Pielacki per il servizio 
di spionaggio. Fornì tra l'altro la 
pianta di un'importante stazione. 

PRESIDENTE: pe-chè vi interessala 
la stazione? 

TESTIMONE: In caso di conflitto 
essa sarebbe stata un obiettivo mol
to importante, essendo un nodo di 
ben cinque linee ferroviarie. 

Dopo aver ascoltato altri due te
stimoni il presidente annuncia che 
il Tribunale ha rinunciato all'escus
sione degli altri sei testimoni restan
ti poiché i precedenti hanno suffi
cientemente provato la colpevolezza 
di tutti gli imputati confermando 
pienamente la loro confessione. 

Gli imputati Robineau. Drouct, 
Pielackt vengono poi chiamati a ve
rificare i documenti addotti dal pro
curatore. Trattasi di istruzioni ri
guardanti gli aerodromi, scrìtte di 
pugno del Robineau e dirette a Pie
lackt Messi a confronto i due con
fermano rautentidtà del documento.] 

PROCURATORE (rivolto al Robi
neau): L'accusato riconosce che SÌ 
tratta di spionaggio militare? 

ROBINEAU: Sì. 
PROCURATORE: Di carattere ag

gressivo? 
ROBINEAU: SV 
PROCURATORE: Avevate tot eom-

preeo che Queste informazioni era
no per te nazioni aderenti al Pat
to Atlantico? 

ROBINEAU: Lo supponero. Ero 
contento che le informazioni non 
andassero solo alla Francia ma anche 
ad altre potenze occidentali. 

PROCURATORE (rivolto al Preiac-
i l . cui mostra un taccuino con dati 
concernenti carri armati, cannoni. 
depositi di munizioni In dotazione 
all'esercito polacco): Per chi avete 
preso questi dati? 

IMPUTATO: Per gli Siati Maggiori 
delle nazioni appartenenti al Patto 
Atlantico. 

Viene letta poi una lettera del 
Drovet — il secondo imputato — 
diretta et Tribunale, fn cui fautore 
chiede clemenza e accusa il vice-con
sole francese Bardet di averlo co
stretto a entrare negli ingranaggi del 
servizio spionistico. « Bardet — è 
scritto fra l'altro nella lettera — ap-
profittò dei miei sentimenti patriot
tici per farmi commettere atti ostili 
contro uno stato alleato come la Po
lonia ». 

E qui si ha un grosso colpo di 
aoena ti Procuratore legge ad alta 
votm tìcuM estratti && giornale fran
cese carrefour e deVAgenzia di stam
pe Vurops ambafua noti per ti toro 

prima del processo facevano com
promettenti rivelazioni sul Robineau. 
L'Agenzia in questione, legata al mi
nistero degli Interni francese, accu
sava i dirigenti del Deuxieme Bureau 
di aver scelto per lo spionaggio in 
Polonta un * incapace » come Ro
bineau e aggiungeva che tutto il 
servizio di spionaggio francese era 
inadeguato alle esigenze del mo
mento. 

la stessa agenzia ufficiosa di Moch, 
quindi, ha confermato quanto era 
risultato evidente fin dal primo gior
no sulla presenza della longa manus 
del Deuxieme Bureau nella organiz
zazione spionistica agente per conto 
dei circoli guerrafondai di occidente 
e per i loro fogli, pieni di propagan
da aggressiva contro l'URSS e le d<*-
mocrazie popolari. 

La Pravda sotroZfnea oggi la gran
de importanza assunta dal processo 
Robineau nella lotta per lo smasche
ramento dei fautori di guerra. Il pro
cesso ha difatti messo in luce alcuni 
degli aspetti più cinici dei piani ag
gressivi degli imperialisti. « in que
sti giorni a Stettino — scrirc ti gior
nale fonetico — si lotta per la pace » 

CARMINE DE LTrsIS 

agii agrari che ricorrono alla vio
lenza e di fronte alle autorità che 
li appoggiano, rispondono lntensi-
flcan.lo la loro lotta, che — da 
lotta sindacale — ai allarga a lotta 
in difesa delle leggi steas° della 
Repubblica. 

LA SEDUTA AL SENATO 

Continua la discussione 
del progetto per la Sila 

Al Senato si è chiusa ieri la di
scussione generale sul progetto go
vernativo per la valorizzazione del
la Sila. I primi interventi hanno 
avuto carattere marginale: il Sen. 
GASPAROTTO (gruppo misto) ha 
appoggiato calorosamente la pro
posta di Grieco perchè l'opera di 
valorizzazione venga affidata alla 
Opera Nazionale Combattenti la 
cui 6tessa esistenza è resa oggi pre
caria per l'incuria governativa. Di 
parere opposto è stato il Sen. 
CONTI (PRI), il quale ha illustra
to con linguaggio sovrabbondante 
e argomenti di vario genere 11 pro
prio giudizio personale sostanzial
mente favorevole alla legge. 

Sul problema della Sila la discus
sione generale si è ben presto 
esaurita con un discorso c'el Sen. 
d.c. CARRARA, il quale ha propo
sto che le espropriazioni vengano 
effettuate sotto U controllo parla
mentare. 1 senatori TESSITORE 
(d.c) e PIEMONTE (P.S U.) hanno 
quindi illustrato due o.d.g., l'uno 
per lo sviluppo delle scuole ru
rali, l'altro per la creazione di un 
Parco Nazionale nella Sila. 

La parola è toccata quindi al re
latore della maggioranza, Sen. SA
LOMONE (d.c), il quale ha ripre
so l'attacco contro l'istituto della 
enfiteusi dietro cui si nasconde la 
ragione fondamentale dell'opposi
zione democristiana agli emenda
menti proposti dalle sinistre: l'in
dennizzo alla proprietà espropriata. 
« conditio sine qua non > alla rea
lizzazione della cosi detta riforma. 

La seduta è stata quindi rinvia
ta a martedì per la relazione di 
minoranza che sarà tenuta dal Sen. 
SPEZZANO (PCI), e la replica del 
Governo. 

Uccide il fratello 
alla presenza della madre 

TRENTO. 10 — Per motivi cu In
teresse. non ancora ben chiariti, cer
to Luigi Bertolino di anni 48. ha 
ucciso con una fucilata li fratello 
Mario Bertollnl. di anni 37. alla pre
senza della madre. 

Vistosi rifiutare dal fratello una 
esigua somma di danaro che gli ave
va chiesto a prestito per pagare un 
debito. l'omicida. In preda a furore 
improvviso, afferrava un fucile ca-
Utso 91 e glielo scaricava a brevis
sima distanza 

L'asdasslr.o, già pregiudicato, era 
conosciuto m paese come un violen
to attaccabrighe. Durante la guerra 
era «tato volontario nelle 8S. e ave
va partecipato al rastrellamento di 
partipiai;i «n Romagna. Il suo gesto 
efferato ron smentisce il criminoso 
passato 

particolare carattere e un determi
nato indirizzo. Da quel vizio ini
ziale, che possiamo almeno defini
re «superficialità», venne conse
guentemente caratterizzata anche 
l'istruttoria. 

Superficialità: Gullo ha citato 
molti brani dell'istruttoria che 
convalidano codesto giudizio. Ec
cone uno: Felicetta dice che Pozzi 
ebbe un colpo di bastone e si lan
ciò nella mischia nel momento 
stesso in cui essa vedeva il Fede
rici cadere. Ebbene, ha esclamato 
Gullo. non si è mentito U bisogno 
di indagare attraverso una perizia 
se quello che affermava la Feli
cetta era verosimile! Aveva il Fe
derici ricevuto forse un colpo al 
cuore o in altra parte vitale da 
farlo stramazzare appena colpito? 
No, come è noto egli fu colpito in 
una parte non vitale e morì In se
guito per emoraggia. Quindi l'af
fermazione della Grazia è fanta
stica. inverosimile frettolosamente 
inculcata. La incredibilità delle di
chiarazioni contrastanti della Fe
licetta avrebbero dovuto consiglia
re alla polizia e alla magistratura 
di indagare più accuratamente se 
veramente si fosse voluto trovare il 
colpevole. La incertezza e i dubbi 
sui quali è basata l'accusa di omi
cidio verso gli Imputati e in par
ticolare verso il Pozzi è d'altra 
parte sostanziata nella frase con
clusiva del magistrato Inquiriente. 
Quando si tratta di accusare tutti 
gli imputati di partecipazione alla 
rissa egli è sicuro e preciso. Quan
do invece si tratta di indicare co
lui che ha colpito il Federici il 
magistrato onestamente deve ma
nifestare la propria Incertezza tan
to che scrive nella sua requisitoria: 
« s i giustifica il rinvio a giudizio 
del Pozzi». Rinvio a giudizio e ba
sta. Io non ho elementi per giudi
care, rinvio alla Corte. 

Lo stesso P. M. Guarnera per 
esercitare il proprio ufficio di ac
cusatore ha dovuto sostenere che 
Felicetta è un essere normale. Non 
voglio polemizzare su questo punto 
— ha detto Gullo — però c'è un 
dato di fatto incontrovertibile. Do
po aver lungamente illustrato la 
posizione giuridica degli imputati e 
dei testi minori, Gullo ha lumino
samente dimostrato come la Fell-
Hcetta per difendersi era quasi 
naturalmente portata a mentire; e 
a mentire nel modo puerile e con
tradditorio che abbiamo visto. 

La seconda parte dell'arringa di 
Gullo è stata tutta dedicata a di
mostrare quanto esagerate e ingiu

stificate siano state le richieste 
avanzate dal P. M. Guarnera. Il 
giudice istruttore era giunto a cer 
te conclusioni; 11 p . M. non ha 
accolto quelle conclusioni ma ha 
scelto una terza via. Tutti erano 
presenti, quindi tutti avevano il 
proposito di offendere quindi tutti 
corresponsabili. E mentre nella 
esposizione dei fatti 11 P. M. dimo
strò come l'omicidio fosse avve
nuto. involontariamente, a conclu
sione della rissa, di questo nesso 
causale non ne ha poi tenuto conto 
nella richiesta delle pene. . Questo 
è contraddittorio e illogico» ha 
detto Gullo Egli ha quindi dimo
strato come da parte dei rissanti 
non c'era nemmeno la volontà di 
ledere tanto è vero che In uno 
tafferuglio protrattosi per ben due 
ore non ci furono che lievissimi 
feriti da una parte e dall'altra e 
sul corpo del Federici non venne 
riscontrato, oltre la ferità di col
tello, altro segno di violenza. Gullo 
ha concluso la sua arringa, chie
dendo tra l'evidente e generale 
consenso, perchè in questa occasio
ne non siano state chieste dal P. 
M. tutte le attenuanti previste dalla 
legge nei ritjuardi degli Imputati. 

Dopo un'interruzione di mozza 
ora, tra la generale attesa ha preso 
la parola Terracini. 

Egli ha ricordato come molti sia
no venuti nell'aula a voler rico
struire l'atmosfera elettorale del-
P l l ottobre 1947. Ebbene ci fu un 
fatto che determinò il clima della 
vigilia elettorale. Un fatto che fi
nora nessuno ha ricordato. L'ucci
sione del Federici avvenne 1*11. Il 
10 in piazza Colonna ci fu una 
manifestazione fascista che sollevò 
lo sdegno popolare. Alcuni depu
tati tra cui Malvestiti, Pacciardl e 
La Malfa dovettero riparare in 
Montecitorio. Contemporaneamente 
e il giorno dopo, secondo un co
stume fascista, camion democristia
ni andarono in giro per la città. 
Ma la popolazione, dopo quanto 
era avvenuto In Piazza Colonna, 
era allarmata e vedendo arrivare 
il camion, gridava; « Sono arrivati 
I fascisti!». Così avvenne in Piazza 
Dante. E in tutto 11 quartiere, di 
casa in casa venne dato l'allarme. 
Tuttavia quando il colore di coloro 
che erano a bordo dei camion fu 
chiarito, malgrado i loro propositi 
minacciosi, tutto ai ridusse a un 
tafferuglio che, se non ci fosse 
stato il morto, il giorno dopo nes
sun giornale ne avrebbe dato no
tizia. 

Chi è Alfredo Pozzi 

GRAVI ACCUSE DI UN FX DETEN'lffO 

Fnmionarì e agenti di P.S. 
processali a Milano per sevizie 

I» processo avrà inizio tra pochi giorni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 10. — Funzionari al po

lizia ed agenti appartenenti alla Squa
dra Mobile di Milano e precisamente 
un commissario, due marescialli e 
9 agenti sono stati rinviati a giudi
zio dal Tribunale. Essi dovranno ri
spondere di sevizie commesse con
tro un detenuto che, accusato di ra
pina, è stato assolto con formula 
piena perche riconosciuto Innocente. 
Lo stesso commissario di polizia non 
molto tempo fa aveva subito un pro
cesso per analoga imputazione dalla 
quale veniva prosciolto. 

Il fatto che si riferisce al nuovo 
procedo trova origine dalle indagini 
svolte Intcrss s. varie rapine. Tale 
Mosè Porta, Incolpato di aver par* 
teclpato ad una di esse e successi
vamente assolto perchè 11 fatto a Ini 
addebitato non sussisteva, dorante 
gli Interrogatori in questura • al 
magistrati nell'Istruttoria, non tolo 
proclamava la propria maooenxa, ma 
prtatstava un mtmorial* ere affer

mava di essere stato sottoposto a 
gravi sevizie da parte d< un com
missario di P.S.. da due sottufficiali 
ed 8 agenti addetti alla Squadra Mo
bile della nostra citta. Costoro so
stiene il Porta, lo avrebbero lasciato 
per vari giorni senza allmzntl allo 
scopo di fargli confessare la sua ap
parenza alla banda del rapinatori. 
lo avrebbero picchiato con lo sfolla
gente, schiaffi pugni e calci e calpe
stato 1 piedi in modo da lacerargli 
le scarpe. 

Stamane 11 Primo Presidente del 
Tribunale penale ha definitivamen
te fi&sato il processo por il giorno 3 
aprile prossimo contro il dr. Ludovi
co Reale di Konziato, e contro le 
guardie scelte e semplici Francesco 
d'Eliclo, Alfredo Martinelli, Giusep
pe Galeano, Nello MontaltL 

Gli Imputati dovranno rispondere 
dal reati di cai al memoriale del 
Porta, oltreché di lealoml personali, 
ed abuso di poteri 

r. e p. 

A questo punto Terracini ama
schera la speculazione che anche 
nell'aula di Corte d'Assise son v e 
nuti a fare i d. e. Da una parte 
quelli del Blocco del Popolo e dal
l'altra 1 d. e. I lupi e gli agnelli. 
1 giovinottonl e 1 giovincelli iner
mi. Chi erano questi giovincelli 
inermi? Albedini , 53 anni, Aversi 
(chi ha procurato a costui il pas
saporto?) 32 anni, Zoffoll 39. E 
anche sul Federici si è tentati di 
fare una fpeculazione facendolo 
quasi passare come un giovanetto 
di 15 anni. In realtà Federici era 
un uomo di 23 anni e, come ap
pare in una fotografia aveva anche 
folti b -

Dopo * liberato II campo da
gli altri erosi equivoci che 1 
democrisU. . si sono sforzati di 
portare nel processo, Terracini è 
passato ad esaminare la posizione 
di Alfredo Pozzi. A questo punto 
Terracini con parole commosse ed 
efficaci ha illustrato la figura di 
questo giovane operaio legato al 
suo lavoro e alla sua fabbrica tanto 
da essere chiamato col soprannome 
di «Manzolini». Un ragazzo edu
cato severamente dalla propria fa
miglia, un ragazzo che o?ni sa
bato consegna la propria busta pa
ga alla mamma e che per andare 
al cinema deve chiedere il danaro 
a lei. Tornava dal lavoro quella 
sera il Pozzi e si fermò sulla piaz
za che è nel cuore del quartiere 
dove abita. C'era in Piazza Dante? 
C'era in Via Ariosto. Egli stesso 
lo disse subito alla polizia quando 
spontaneamente si recò in Questu
ra. Chi accu?a il Pozzi di essere 
stato nel gruppo Intorno al Fede
rici? Lo stesso Volpi capo degli 
attacchini d. e. dice di averlo visto 
In Piazza Dante ma non nel grup
po. Anche la Gagliano dice di aver
lo visto solo in Piazza Dante, la 
Gagliano che poi in un secondo 
momento non lo riconobbe più. (A 
questo riguardo, parlando della 
maniera illegale come vennero 
fatti 1 riconoscimenti, Terracini si 
augura che possa da quest'aula di 
Corte d'Assise partire un Invito alla 
polizia perchè rispetti la legge) . 

<r Fidano » nella polizia 
Cosa resta? Le accuse della Gra-

lei per il suo contegno aggressivo 
e poi, in completa contraddizione, 
avrebbe pronunziato la f r a s e : 
«Porterò questo rimorso per tutta 
la vita:». Su questa frase si im
pernia molta parte dell'accusa. 
Terracini dimostra come questa 
frase da vecchio drammone di pro
vincia non poteva essere pronun
zila dal Pozzi che certamente si 
sarebbe espresso diversamente. Ma 
c'è di più; è Impossibile che la 
frase sia stata anche pronunziata 
perchè nessuno, proprio nessuno, 
la sera del l ' l l (nemmeno il com
missario Missori che subito dopo 
fu in P. Dante) sapeva che il Fe 
derici era morto. Come poteva 
quindi parlare di rimorso il Pozzi7 

Un contegno esemplare 
Terracini infine ricostruisce in 

tutti i particolari come Pozzi tra
scorse il tempo dall'll sera al pome
riggio del 13 quando el presentò in 
questura per dimostrare la propria 
innocenza. Cosa fece? SI nascose 
forse? La mattina si sapeva che 
Federici era morto. Tenne forse 
Pozzi il contegno del colpevole? 
Egli andò In giro ài un seggio 
elettorale ad un altro, e in uno di 
pssi sostò anche come scrutatore. 
Un colpevole si sarebbe preoccu
pato di altro. SI sarebbe preoccu
pato di crearsi degli alibi e dei 
testimoni. Niente di tutto questo 
egli fece. E solo la óera quando 
seppe che la polizia piantonava la 
casa sua, si recò a dormire dal pa
dre per chiedere consiglio e pre
sentarsi subito dopo alla polizia 
per chiarire Ir; propria posizione. 

Terracini ha terminato ia prima 
parte della sua arringa alle 14,45. 
Oggi l'udienza verrà ripresa alle 
ore 9. 

r. 1. 

Il prezzo del gas 
può essere diminuito 

Ferma presa di posizione delle 
Aziende Municipalizzate 

La Federazione delle Aziende Mu
nicipalizzate Ga^ informa che essa 

zlam Tutti hanno c'à cariato della i g , à d a t e™P° h * Preso posizione fa-ziani i u a i nanno g.a pariaio oeua v c r e v o I e 3a r . d n . . o n e a(!Ì pTez_ 
Graziane Terracini si limita a leg- 7 0 d e : gas i n ^pendenza della in-
gere la lettera che essa inviò al 
commissario Immè quando venne 
trasferita a Regina Coeli dopo sei 

contestabile diminuzione del prezzo 
del fossile 

Seguendo questa linea di condotta 
giorni di interrogatori. « Carissimo, i i rappresentanti della Federazione 
vienimi a trovare così in tua coni- ~ 
pagnia mi tieni allegra. Un forte 
abbraccio da chi sempre ti pensa. 
Felicetta ». 

Chiunque, dopo sei giorni di In
terrogatorio, sarebbe stato scosso. 
esasperato. Invece la Felicetta era 
piena di fiducia verso la polizia. 

Basta questo particolare a dimo
strare che sismo di fronte a un 
fenomeno non foss'altro. d'Infanti
lismo. Su come si svolsero I fatti, 
su quello che disse e fece Pozzi, 
la Oraziani ha dato 
contrastanti versioni. 

ne:ia Commissione Centrale Prezzi 
hanno sostenuto la necessiti di tale 
revisione e nel frattempo l'azienda 
di Bologna ha preceduto la decisio
ne del Comitato stesso attuando la 
riduzione del prezzo del gas di L. 1, 
al m.c.; provvedimento questo In 
corso m altre aziende. 

La Federazione pnr contestando la 
tesi dell'industria privata che nessu
na diminuzione di costi si sia verifi
cata a seguito del diminuito prezzo 
del fossile, sente ugualmente il do
vere ài precisare che, se non «1 vuole 

numerose e {perpetuare il disordine e le sperequa-
Ebbene di i z l o n i attuai* nella materia, le nuove 

quello che dice la Oraziani o bi
sogna accogliere rutto, oppure bi
sogna spiegare perchè delle sue af
fermazioni se ne prende una parte 
e non un'altra. Bisogna dare una 
spiegazione. II silenzio sta solo a 
dimostrare che c'è proponimento 
non di cercare la verità, ma solo 
volontà dj sorreggere l'accu«a. 

Terracini, prendendole tuttf in 
esame, ha dimostrato come siano 
fantastiche e irreali le affermazioni 
della Graziani. Essa affermò che 
Pozzi €Ta vicino alla macchina do
ve si caricava Federici (particola
re poi smentito). E perchè allora 
Pozzi avrebbe) avuto bisogno di 
chiedere a le i notizie di Federici 
sa «ra «tato tra gli ultimi a v e 
derlo? Inoltra e o a dichiarò che 
Pozzi ri farebb* congratulata con 

j tariffe devono essere la conseguen
za di un più profondo esame delle 
situazioni aziendali, che. con maggio
re aderenza alla realta, può essere 
fatto dal Comitati Provinciali Prezzi 
in collaborazione con 1 Comuni, eoe! 
come è stato più volte proposto dal
la nostra Federazione. 

Il marito Nicola, le figlie H«ta e 
Oiacomina ed 1 parenti, vivamente 
commossi per le attestazioni di 
cordoglio per l'immatura perdita 
dell'amata 

SCHIAFFINO PAOLINA 
nata SCHIAFFINO 

ringraziano rutti coloro cha vollero 
partecipare al grave lutto. 

Cerbonia, 8 febbraio 1950. 

NOTE 
mediche 
I consigli del doti* X 

• 6. O. - ( A n z i a n o ) — E* probabile 
che U foruncolo non sia ancora 
completamente o perfettamente 
guarito; * bene che 11 medico, pos-
6lbllmento specialista osservi diret
tamente il condotto uditivo. 

TESSERA n. 1733778 — Facilmen
te t lievi disturbi che attualmente 
affliggono la sua bambina scompa
riranno tra qualche tempo In modo 
definitivo. Non hanno comunque 
alcun rapporto con le malattie pre
cedentemente sofferte. 

M. P. - (Roncilionc) — Metti la 
sora due gocce di protargolo per 
narice. 

A. L. - (Chieti) — Non è facile 
Relegare in maniera assai semplice 
quale tu desideri la differenza tra 
la vaccinazione e la sieroterapia. 
Sono duo procedimenti diversi di 
promossi e di cure per le mnlaitla 
Infettive. Con la vaccinazione si 
Inoculano nell'uomo germi morti, o 
vivi ma resi pressoché Inoffensivi 
con particolari procedimenti; l'or
ganismo risponde a questa sommi
nistrazione di germi con la produ
zione di particolari sostanze che lo 
rendono resistente all'infezione qua
lora si contagi con germi vivi a 
virulenti della specie per la qua
le e stato vaccinato. La sierote
rapia consiste Invece nell'iniezio
ne di siero di oungue di animali 
in precedenza appositamente in
fettati; nfl stero iniettate poro 
contenute le sostanze antagonista 
del germi e del loro veleni. Sia in. 
vaoclna7ione che la Bieroternpla, 
sono specifichi nel senso che val
gono coltanto a difesa dal germe 
per 11 quale ci si è Rottopostt alla 
vaccinazione o alla sieroterapia. 

VIDA - (Ponte a Cappiano) — 
Puoi prendere, quando 1 dolori 
tono molto forti, due compresso 
al giorno di Spasmoglbalglna 

B.G.S.O.S. — Non è una situa
zione drammatica ed Irreparnollo 
quale tu temi E' necessario rivol
gersi al medico che controllerà 
quali sono 1 componenti malati 
della tua famiglia e 11 sottoporrà 
alle cure del caso. La malattia è 
Infatti oggi facilmente curabile. 

LABOR OMNIA VINCIT — La1 

medicina cui el riferisce è 11 cor-* 
tleona Ss ne dice un gran bene 
ma non è ancora entrato in tera
pia per l'enorme costo di produ
zione. Sono però In coreo tentativi 
per fabbricarlo sinteticamente; ciò 
che no renderebbe possibile l'uso 
corrente per la cura delle malattia 
delle articolazioni. 

C. E. - (Napoli) — Prenda tran
quillamente le medicine consiglia
tele; potranno giovare anche al 
suol geloni; non si faccia però 
troppo illusioni ed eviti imece uc-
curataraento 11 freddo umido. 

A. B. - (Terni) — Il medico ha 
perfettamente ragione di rassicu
rarti sulla malattia del tuo bambi
no. La scrofolosi ghiandolare, pur 
essendo dovuta al germe della tu
bercolosi. ha una evoluzione reni-
gna e. specie oggi, con i xalldt 
mezzi di cura che la medicina pos-
eiede. è pressoché priva di conse
guenze dannose. Le cure prescritto 
ed li regime di vita che li medico 
ha consigliato condurranno, proba
bilmente in bre\e tempo, ad una 
guarigione completa. 

DINCES - (Tram) — Non posso 
darle indicazioni precise. A volto 
è sufficiente una cura ricostituen
te generale ed un po' di riposo. 
Altre volte è necessario ricorrere a 
cure ormoniche; queste debbono 
essere sempre eseguite sotto il con
trollo del medico. 

P. T. - (Firenze) — Le cure che 
ha già praticato e quelle che lo 
sono state ulteriormente Indicato 
renderanno assai presto la 6ua sa
lute. GII altri lievi disturbi che 
lamenta possono senz'altro essere 
causati dal respirare frequente» 
mente aria viziata; scompariranno 
appena avrà fatto riparare la stu
fa; faccia eseguire 11 lavoro con 
una certa urgenza. 

E- uscito il N. 7 di 

"VIE MOVE M 

con scritti di Sereni. Bltossl, All
eata, Alvaro, K epaci, D'Amico, 
DezU Espinosa, Fospelov, Ventu-
roll. Maltese, Doria, Puccini, Roc
co, Funghi, Plntor, GhlrcCJl. Ros-.t, 
Colombo, Rava, Gemma. 

« MINISTERO DELLA MANDI
BOLA » dichiarazioni di TO
GLIATTI, N*EN*N7. CALOSSO. LU
CIFERO, V7GORELLI, PRETI. CA-
STEL.LAKIN. 

Un articolo di Pietro Secchia 
e I CONVOGLI DELL,A MORTE .. 

Continua la storia del movimen
to operaio italiano. 

Un racconto di William Raroyan. 
Disegni di Sotgiu. Verdini. Le-

ponni. Majorana. Scarpelli. Artloli. 
Attalo, Goierrt. Onesti. Brlzzl. Mac. 

Per la pace o per la guerra ! 

La minaccia atomica 
Un'arma terribile può diven
tare* un formidabile stru
mento per U progresso del la
voro dell'uomo. La storia del
la bomba atomica, le discus
sioni sorte sulla sua utlllzza-
zlore all'Assemblea dell'ONU 

sviluppati nel volumetto 

La minaccia atomica 
•(ita flillt} EDUIon 01 CUITUU SOCULE 
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NTERNO E BALL 
*e 

L'INCHIESTA GIUDIZIARIA A BOW STREET HIVELAZION. DÎ NUOVA CNA. 

Piloti U.S.A. 
bombardano Sciangai 
Un messaggio del Lama dì Fan-
cieng a Mao: il popolo tibetano 
lotterà con l'Esercito Popolare 

Ridicola "confessione,, di I m hs 
presumala dal Procuratore Cienerale 

Provocatore o vittima di una provocazione? - Una storia assurda 
Muove "lettere di Zinoviel,,? - Il 2 8 febbraio sarà tenuto il processo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUNDRA, 10. — Ccnttnaia di to'-

rispondenti e futogiuft aei giornali 
americani ai uf/oltaouno slamanti, sui 
tlalle 5 e 30, dinanzi alt ingresso dei 
Tribunale di Buio Street, dove do
veva iniziami l'istruttoria sul « t«ao 
Fuclia », a dimostrare^ « l'interesse 
degli Stati Uniti » per questa strana 
/accenda. 

Il pubblico accusatore, oggi mister 
Christmas llumphreys, si e alzato e 
ita svelato le imputazioni a iurico 
di Fuchs: aver ceduto * segreti di 
importanza vitale ad un « nemico 
potenz.iaie ». Quindi ha /alto una 
breve biografia, multo elogiatila, del
l'imputato. Fuchs prese {.arie ulta 
lotta clandestina m Gcrmumu con
tro Hitler sin dal 1932; dovette poi 
lasciare la Germania e si rifugiò ni 
Francia da dove, alla vigilia dell'in
vasione nazista, raggiunse ha Gran 
Bretagna; qui fu internato come 
suddito nemico. Ma ben presto ci si 
accorse che Fuchs o era uno dei MI 
gliori fisici viventi rd uno di quei 
cervelli come pochi se ne tiuvantì » 
Così fu liberato e addetto alle ri
cerche atomiche, per conto della 
Gran Bretagna. A'el 1942 ni naturali-
lizzata britannico e prestava giura
mento di fedeltà. 

La « cr i s i p o l ì t i c a » 
Il pubblico accusatole ha rtumdi 

annunciato che Fucns aveva fatto 
dichiarazioni orali a tre persone le 
quali sarebbero state'ora intera gnu-
dalla Corte che equivalevano ad una 
piena confessione di-la sui uitintì 
spionistica a favore di « potenza ne
mica » che l'accusatore si e af
frettato a precisare trattarsi dell'U
nione Sovietica. Questi tre testimo
ni appartengono al servizi'* s-greto 
britannico: a loro Fuchs avrebbe del 
tutto volontariamente raccontato la 
tua storia — ed ecco come l ha rias
sunto il pubblico accusatore sulla 
base delle « deposizioni » dei tre 
agenti del servizio segreto. 

« Quanto Fuchs abbia comunicato 
allo straniero sui risultati del suo 
lavoro e delle informazioni avute dai 
colleglli non. è necessario e nnji e 
desiderabile che io lo venga a rive
lare qui », ma quanto egli comu
nicò « era di una imjiortanza ecce
zionale ». 

Fuchs non prese denaro iicr que
sta sua attività se non una piccola 
somma come « jyagamcnto sim
bolico». Cos'è' mai questo r paga
mento simbolico »? 

Fuchs. a quanto pare, avrebbe an
che fatto una confessione scritta 
nella quale direbbe, come ha rife
rito l'accusatore, che sin dal pri
mo giorno in cui iniziti i suoi la
vori di ricerca atomica « decise * di 
Informare la Russia ». 

Ma qui comincia anche la parte 
Interessante delia «confessione» di 
Fuchs «a quel tempo avcio com
pleta fiducia nella politica Sovieti
ca — ed avrebbe scritto — e non 
ebbi esitazione a dare tutte le in
formazioni che avevo: credevo 
fermamente che le potenze occidcn-
tali avessero intrigato per far si che 
Germania e liussia si combattessero 
fra loro sino alla distruzione reci
proca. ma nel periodo arguito imme
diatamente alla fine della aucrra. co
minciai a dubitare della giustezza 
della politica rwssa e. finalmente, ar
rivai al vuntn in cui mi trovai a di
sapprovarne la maggior parte. 

ha seconda parte della *ronfcs-
sionc » di Fuchs si dilunga sui suoi 
dubbi intcriori, sullo strazio del «i/o 
animo di uomo d'onore, sul rimorso 
che ora lo tormentala r*"r lt crimi
ne che aveva compiuto. 

« Mi resi conto che ci sono dei li
miti nella condotta morale di un 
•uomo oltre i anali non si può an
dare. Tutto era avvenuto per vna 
serie di circostanze. Non potevo più 
tornare indietro. Tutto quello che 
potevo fair era di riparare al danni. 
fatto: e cos'i der-irì rii confessare i»> 
l'-yntnriajrentr » 

U n a f a r s a a v v e n t u r o s a 
Fu arrestato il 2 febbraio. Arctn 

così inizio un'altra di quelle fan* 
avventurose sullo spionaggio atomici 
che tanto successo hanno negli Siti
ti Uniti. 

Sul caso Fuchs sono da farsi mol
tissime considerazioni. Innanzitut
to oggi a Botc Street il Fuchs non 
ha mai aperto bocca in tutta l'udien
za. rimanendo sprofondato Sul suo 
sedile e guardandosi attorno senza 
dimostrare un eccessivo intrrcssarncn-
to per quanto stara accadendo. 

Tutto quanto e stato esposto al 
tribunale oggi consisterà nelle « con
fessioni » che si dice siano state fat
te da Fuchs oralmente e per iscritto 
e del tutto volontariamente, a tre 
egenti del servizio segreto britanni
co. In queste « confessioni ». tutto 
t cos\ vago, misterioso, contraddl-
fnrio che non se ne capisce gian che. 
tanto da far dubitare della loro au
tenticità. Sulla sua presunta attinta 
smonistica niente e venuto fuori: 
il pubblico accusatore se Ve cardata 
dicendo: « nnn è necessario ed è 
indesiderabile che io la rireli qui » 
Si e parlato rmì di persone scono
sciute incontrate in località non pre
cisate. fino ed affermare un cavi 
madornale: e cioè che in alcuni casi 
Fuchs avrebbe fornito le sue ir for
mazioni srmphccrr.entr mandando 
all'ambasciata sovietica a Londra, lì 
che è sembrato agli ascoltatori jr'r/i 
ordinariamente nuerile. vr lo im 
maginatc nnn scienziato c'ornilo d' 
Varircll il quale, pur stiprnrfo di 
essere pedinato quando esce dal iti-
Ingoio. si ai riti candidamente alt'am-
tsjsriata vnrictica con una no*-^ rfi 
documenti sottri 11 braccio e. martiri 
dicendo /or/c a un tansta nndirtz-
co? 

Ma Fuchs finche per altre ragio
ni assume un asr.etto molto stra
no, assai più strano di quello di un 
eventuale spicne atnmicn. Basti pen
sare alla i c-arrenle strana teoria 
costruita dal pubblico ar-cusalorr 
Milla « dnnrva personalità del Fuchs » 
51» «questo c*ernr>io di schizofrenia 
jlUOro nel n'ondo della Teleologia » 

Di questo Fuchs si rvol fare cos) 
una specie di dottor Jckylì fio ha 
detto l'accusatore), un uomo dalle 
due vite. Ecco il Fuchs idealista 

uomo d'onore, persona umanissima di 
cui si ammira « i l cervello senza pa
ri ». la sua brillante carriera scien
tifica. l'amore per il suo lavoro, la 
sua amicizia per i colleglli, la sua 
fedeltà al jxiese d'origine: ma ecco 
per contro, l'altra personalità di Fu
chs * che vive oltre la ragione e la 
vita », ceco ti politico fanatico. 

Qui s'innesta uno degli argomenti 
preferiti dal pubblico accusatore: 
Fuchs è un idealista, un uomo di fede 
un « comunista vero »: per questo 
ha capito ad un certo punto di es
sere stato giocato, ingannato dal 
« satana » .solletico, si è reso conto 
dei « misfatti del Cremlino » ed ha 
averto gli occhi alla verità. Si tratta 
insomma, di uno di quei € comuni
sti bravi » con i quali si può trat
tare. di un a eonitiriis/rt » alla Tito 
per dirla in una sola parola. 

Tutti gli elementi dovrebbero rosi 
quadrare per fare del Fuchs una 
vittima delle macchinazioni sovie
tiche- solo che. il gioco appare un 
po' troppo facile, di rapida coni-
prensione anche per i piti ingenui 
Questa storia, cos) presentata, fa 
troppo comodo a certi ambienti e 
troppo si presta per la propaganda 
ver essere accettata in pieno. Chi 
e. insomma, questo Fuchs? Un JXIZ-
:o? Uno schizofrenico? Una spia? 
Un agente provocatore o uno stru
mento di certa ben definita propa
ga mia ? 

E i>oi non è forse strano che tutta 
la faccenda sia scoppiata proprio 
alta vigilia delle elezioni generali 
nroprio il giorno dello scioglimento 
del Parlamento? Questa circostanza 
ha fatto tornare in mente a tutta 
Londra un altro caso del genere. 

V e n t i c i n q u e a n n i f a 
Venticinque anni fa, in ottobre. IM 

Gran Bretagna era pure alla vigi
lia delle elezioni generali. Il giorno 
dello scioglimento del Parlamento 
scoppia Io scandalo della « lettera 
7,inovicf » il « Foreign Office» comu
nica alla stampa che è stata scoperta 
una lettera indirizzata al partito la
burista britannico dall'esecutivo del
la terza internazionale a firma Zi-
norie/. nella quale si davano istru
zioni alla classe lavoratrice inglese. 
nientemeno che per una « rivolta 
armata». Tutta la stampa conserva
trice si getta sulle notizie riempien
done le pagine. 

Il « Foreign Office » invia una nota 
di protesta all'incaricato di affari 
sovietici a Londra, dando grande pub
blicità al fatto. Da parte sovietica si 
risfìonde immediatamente chiedendo 
di aprire una inchiesta, per dimostra
re la falsità di tutta questa storia. 

Il governo britannico risponde 
tergiversando e rifiutandosi. Lo scan
dalo viene montato a dovere con 
una ampiezza senza precedenti. I 
conservatori ne fanno tesoro nella 
loro campagna elettorale contro i 
laburisti. Risultato: i conservatori 
strai-incono alle elezioni, il governo 
laburista si dimette. 

Poco tempo dopo si annunciava uf
ficialmente che la lettera Zinovicf 
era un falso: la lettera era stata co
struita a Londra e messa in circola
zione a scopo elettorale, ti « Foreign 
Office » rivelava con la massima cal
ma che. da indagini compiute, era 
risultato che la lettera era del tutto 
apocrifa 

Una nuora «lettera Zinovicf» 
dunque? Oltre ai conservatori inglesi 

la nuova storia fa troppo comodo 
agli americani. Bisogna ricordare che 
tutta la faccenda ha avuto origine 
negli Stati Uniti. E' dalla polizia 
segreta americana che è partita la 
incriminazione del Fuchs: è la po
lizia segreta americana che ha in
formato quella britannica del e ca
so ». Il « caso » è già stato montato 
a Washington per dimostrare come 
non ci si possa fidare di nessuno e 
come sia molto meglio , per il mo
mento ;>orr? «ita fine alla coopera
zione con le altre nazioni e mante
nere il monopolio assoluto delle ri
cerche e delle costruzioni di armi ato
miche agli Stati Uniti. 

C. D. C 

Una dichiarazione 
d e l l ' A m b a s c i a t a s o v i e t i c a 

LONDRA, 10. — L'Ambasciata so
vietica a Londra ha dichiarato oggi 
« di non aver mai nemmeno eentito 
il nome del Fuchs fino a quando la 
sua vicenda non è .stata pubblicata 
dai giornali » aggiungendo « di non 
saper nulla sul suo conto e di non 
potere fare commenti ». 

PEKINO, 10. — L'agenzia « Nuova 
Cina » informa che alle recenti in
cursioni aeree del Kuomindan sulla 
foce della Yangtze e su Sciangai 
hanno partecipato aviatori ameri
cani e giapponesi. 

Si è appreso da fonte attendibile 
che il personale aeronautico, navale 
e tecnico giapponese arruolato da 
Mac Arthur, viene inviato a For
mosa per essere utilizzato dal Kuo-
mtncJu» 

E' giunta Intanto notizia da Sian 
che il Lama di Pancieng, attual
mente nella provìncia di Tsingai ha 
protestato contro l'invio da parte 
delle autorità di cosiddette « mis
sioni di buona volontà » negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna, per pro
clamare la « indipendenza » del 
Tibet. Egli ha inviato al Pre-sidente 
del Governo centrale della Repub
blica popolare cinese, Mao Tse Dun, 
ed al comandante in capo HeU'Eser-
cito popolare di liberazione, gene
rale Ciu De. un messaggio nel quale 
dichiara che i patrioti tibetani 
aiuteranno l'Esercito popolare nella 
liberazione del Tibet. 

11 messaggio casi conclude: < Ci 
impegnnm0 « lottare assieme ai pa
trioti tibetani ed a chiamare tutta 
la popolazione del Tibet a lottare 
fino all'ultimo a fianco dell'Esercito 
popolare di liberazione, per il bene 
della patria ». 

DOPO ! DISCORSI "ATOMICI» DI TBUMAN 

Il Segretario dell'ONU 
contro la corsa al riarmo 

Crisi nel partito democratico americano 
per la politica presidenziale verso l'URSS 

II di Togliatti 

LAKE SUCCESS, 10. — Il segreta
rio generale dell ONU Trygve Llc ha 
dichiarato nel cor^o iel la suu confe
renza stumpa fioitimarale che « il 
regolamento pacifico, mediante nego
ziati contanti e metodi <il conciliazio
ne, delle divergenze mondiali è l'uni
ca ragione d'essere dell'ONU. e costi
tuisce l'unico me^o pei unestare 
la corea agli armamenti, per metter 
termine alla lotta di egemonia e per 
impedire una terza guerra mondia
le ». Le dichieruzioni di Trygve L:e 
all'indomuni del rifiuto di Trunian 
di sottoporre all'ONU la questione 
della bomba a idrogeno e di volere 
ir.sietcre nel riguardi dell'URSS su 
una politica di guerra fiedda. vengo
no interpretate come tucitn critica 
all'atteggiamento del Prendente 
americano. 

Trygve Lle ha poi dichiarato che il 
govorno cecoslovacco ha acconsenti
to a concedere il visto di ingre**>o a 
un rappresentante della Croce Ros
sa Iiiterr.ii/ionulp. il ^ua'.p partirà hit. 
bito per Praga onde negoziare con 
quel governo il rimpatrio dei tombi
ni che ei trovano attualmente In Ce
coslovacchia, ove furono accolti du
rante la guerra civile greca 

DRAMMA11C0 SVILUPPO DbLLQ SiMìPbHO DELLE TABACCHINE 

Donne e gruppi di bambini 
caricati dalla Celere in Puglia 

La lotta continua con slancio crescente - Primi successi - Gli 
obbiettivi dei mezzadri fissati dalla Federazione di categoria 

L'agltaziono delle tabacchino va 
aggravandosi, a causa soprattutto 
dell'atteggiamento assunto dai «l i
berine ». Questi, con la scusa di pre
tesi incidenti tra lavoratori in agi
tazione o crumiri, si sono ritirati 
dalle trattative, offrendo cosi il mo
stro ai datori di lavori di faro al
trettanto. Da parte sua il Ministero 
del La voi o, anziché intervenire con
tro questa provocatoria posizione dei 
concessionari e dei loro tirapiedi, no 
ha sposato l i causa, ponendo esso 
pure come pregiudiziale all'inizio del
le trattative la sconfessione dell'agi
tazione. Il - governo, intanto, prose
guo nei suoi interventi violenti con
tro le lavoratrici in lotta. L'on. Ma-
razza — si notava ieri alla Confe-
derterra — sta dimostrando chiara
mente in questa occasione i motivi 
per cui è stato destinato al Mini
stero del Lavoro. 

La situazione pio tesa e piò ricca 
di episodi drammatici è ancora quel
la determinatasi in provincia di Lec
ce Qui lo sciopero è compattissimo. 
Il 90 % delle fabbriche di tabacco 
del Salento è chiuso: la stessa «Gaz
zetta del Mezzogiorno » ha ammesso 
che la massa degli scioperanti si va 
moltiplicando 

Ancora Ieri sera, pattuglionl di 
celerini in perfetto assetto di guer
ra hanno percorso le vie cittadine 
Un gruppo di bambini, al passaggio 
di uno di questi drappelli, ha ri
volto al suo indirizzo gesti « paro.e 

I colei ini scioglievano 

IN UNA NUOVA ASSEMBLEA 

I portuali di Bari rinnovano 
i! loro impegno per la pace 
Secca smentita alle calunnie della stampa gialla 

BARI. 10. — In una grande as
semblea di In\oratori portuali tenu
taci ieri sera nella nostra città, f" 
^tato approdato per acclamazione 
un ordine del giorno in cui viene 
cflìcacemente risposto alla campa
gna di falsi organizzata dalla stam
pa reazionaria sull'ordine del giorno 
contro lo scarico delle anni e per 
la pace votato nell'assemblea del 6 
febbraio con la partecijsarior.e delle 
delegazioni di Brindisi, Taranto e 
Barletta. 

I portuali hanno riconfermato che 
l'o.d.g. del 6 febbraio non h generi
co. come \orrebl<e far credere la 
stampa gialla; esso contiene in ma
niera esplicita l'impegno dei portua
li a non prestarsi allo scarico delle 
armi. A seguito di questo ordine del 
giorno, un piccolo gruppo di por
tuali — quegli *te*>-J che in ogni 
circostanza hanno sempre svolto a-
»iono di disgregamento e di frattu
ra fra le ma.-se lavoratrici. — ap-
proflttardo ora della oro carica e mi
nacciando una assurda esclusione 
del portuali aderenti all'ordine del 
giorno dal ruoli delia Compagnia 
hanno svolto un intenso lavoro per 
la raccolta di firme contrarle a 
quanto approvato nella seduta della 
assemblea del 6 febbraio-

I portuali di Bari hanno denun
ciato ai compagni di lavoro e all'o-
plnior-.e pubblica l'opera fazlo"» di 
questi pochi clementi che con mi
nacce rei intimidazioni cercano dì 
rompere l'unttA dei portuali. ESM 
hanno riconfermato la decisa volon 
ta di opporsi allo scarico di armi 
straniere e di voler mantenere in
tatto Io schieramento di tutti 1 por
tuali Italiani per la difesa della pa
ce contro l fomentatori di guerra. 

compatibile » con l'appartenenza al 
Sindacato. Il Comitato di coordina
mento tra i gruppi unitari confede
rali ha preso immediatamente po
sizione dichiarando che 1 gruppi stes
si non costituiscono un'organizzazio
ne sindacale a se. che non hanno 
alcun rapporto di dipendenza con la 
CGIL e le C.d.L.. e che non si pud 
vietare al confederallsti di organiz
zarsi in corrente cosi come — ad 
esempio — 61 consente ai maestri 
cattolici di organizzarsi nell'AIMC. 
Dopo aver documentato l'azione non 
confacente agli interpol dei maestri 
elementari svolta dalla maggioranza 
d.c, il Comitato dei gruppi confede
rali ha riaffermato la necessità di 
mantenere l'unità dì categoria. 

Da Padova si apprende che gli assi
stenti universitari hanno concluso 
vittoriosamente lo sciopero. Il Mini
stero ha assicurato d'aver disposto 
per il pagamento dell'anticipo. 

La Federazione Statali ha convo
cato per II 14-15 l'Fsecntlvo Centra
le e le segreterie del sindacati na
zionali. 

Le principali vertenze interessanti 
I lavoratori delle ditte appaltataci 
delle FF.SS. sono state trattate ieri 
dal sindacato di categoria e dal sin
dacato facchini col ministro D'Ara
gona. Ad un prossimo colloquio in
terverrà il compagno DI Vittorio. 

Immediatamente le file e si scaglia
vano sui bambini, tutti di età infe
riore al 10 anni, colpendoli furiosa
mente a manganellate Un gruppo di 
cittadini, indignati per tale brutale 
scena, si precipitavano in difesa dei 
ragazzi e ne nasceva una collutta
t o n e . La polizia riceveva rinforzi 
Sono 6tatl effettuati arresti in mas
sa; molti 1 feriti e I contusi. 

Anche contro le tabacchine degli 
stabilimenti del luogo la Celere ha 
effettuato ieri mattina ripetute ca
riche. Dieci lavoratrici e cinque la
voratori sono stati arrestati. 

Ventimila persone, affluite anche 
dal comuni vicini, hanno partecipato 
a un grande comizio di protesta nel 
coreo del quale ha parlato 11 compa
gno on. Galasso 

Violente cariche poliziesche si so
no avute anche a San Cesario, dove 
è in atto la sciopero generale. La 
tabacchina Maria Micali è stata col
pita con un pugno al viso da un 
maresciallo dei carabinieri. Rosa 
Bruno è stata schiaffeggiata. Addo
lorata Perrone e Addolorata Serra 
hanno riportato, a causa delle ba
stonature coi calci dei moschetti. 
gravi ferite e probabili fratture alle 
gambe A Cutroflano è stato arresta
to il capolega Giuseppe Castriota. A 
Gallipoli sono stati arrestati il ca
polega del muratori Giuseppe De Fi
lippo e il compagno Luigi Cavalera 
A Galatina sono state arrestate le 
dirigenti dell'U DI. Bombe lacrimo
gene sono state lanciate a San Pie
tro in Lama. A Monteroni 6i sono 
avuti alt«-l attacchi: un bambino di 
12 anni e una donna incinta sono 
•ita d fatti oggetto a violenze. Il bam
bino è stato ricoverato all'ospedale. 

Eppure lo slancio delle lavoratrici 
è sempre più deciso Ad Aradeo i 
corcessionari hanno avvertito la 
Confedcrterra di essere pronti a trat
tare e i colloqui sono già iniziati: 
si tratta di una prima, significativa 
vittoria 

Tutt» 1 dipendenti delle Ferrovie 
del Sud-E^t hanno attuato uno scio
pero di solldirietà. fermando 1 treni 
e Vi autocorriere alle undici per ur 
quirto d'ora 

Già 300.000 iscritti 
alla Federmezzadri 

Si seno conclusi i lavori del Di
rettivo della Federmez7»dr1. Il Di
rettivo ha cosi fissato t principali ob
biettivi di lotte dei coloni e mezza
dri; • 

1) La ripartizione di tutt! i pro
dotti della mezzadria c las ica e del 
prodotti arborei nella colonia Dar
ziana deve essere effettuata all'atto 
del raccolti ed in base agii apporti 
del contraenti. E' stata decisa la mo
bilitazione della categoria sui risul
tati di apposite Inchieste che sa
ranno eseguite In tutte le Provincie 
entro I! 30 marzo. Per le colture er
bacee della colonia parlarla e per I 
contratti che obbligano 11 colono ad 
eseguire interamente a proprie spe
se la trasformazione del nudo terre
no. è stata decisa la ripartizione sulla 
base dell'80 per cento 

2) Partecipazione di IW*HI del co
loni e mezzadri, anche nelle zone a 
mezzadria classica, alle prossln-.e ir»t-
te per le terre incolte per ottenere 
altre terre da coltivare e. dove possi
bile. anche Intere «nenne -rezz'UrtlI 
mal condotte; 

3) Trasformazione ci o>i" ratti 

misti In contratti di affitto o mez
zadria; 

4i Lotta a fondo e di mas-a con
tro le disdette, nelle quali l'organiz
zazione sindacale non ravvisi la gra
ve Inadempienza contrattuale. 

Il Direttivo della Pedermezzadri ha 
quindi esaminato i vari problemi as
sistenziali. previdenziali e tributari 
interessanti la categoria e l'anda
mento della campagna di tessera 
mento, rilevando con compiacimento 
come la Federmez/iidrl abbia ila su
perato 1 300 mila iscritti 

SI apprendo poi che nel giorni 24, 
25 e 26 febbraio si riun.rà in Roma 
il Comitato Centrale della Confedcr
terra nazionale. All'ordine del giorno 
dei lavori, che si preannunziano del 
più alto Interesse, vi è l'esame della 
situazione dell'agricoltura italiana. 

Il segretario generale dell'ONU ha 
rifiutato dì commentare le dichiara
zioni fatte nel giorni scorbi dal Pre
sidente Truman e dal segietarlo di 
Stato Acheson circa 'a situazione in
ternazionale. Egli ha affermato altie-
sl che non proporrà t nelle circostan
ze attuali » una riunione straordina
ria dell'assemblea generale dell'ONU 
per discutere sulle passibilità di in
terdire l'uso della bomba atomica e 
della bomba a Idrogeno. 

Dopo aver smentito .e voci secon
do le quali si recherebbe prossima
mente a Mosca, Trygve L e ha affer
mato che egli prosegue nei contat
ti con i membri del Cons'gllo di Si
curezza. per cercare soluzione alla 
situazione determinatasi in seguito 
all'abbandono da parte dei sovieti
ci del vari organismi dell'ONU. in t-e-
gno di protesta per :a presenza delle 
delegazioni del governo r.a/ional.sta 
cinese. 

Da Washirgtnn !p agenzie riporta
no le notizie relative a manifestazio
ni d! mulcfr.tento che si vannr dif
fondendo in seno al Congresso per la 
politica di Truman verno '.'Unione So
vietica. 

Uno del più influenti col latratori 
di Truman al senato, Informa 
I ' I O P . J , ha espresso in forma pri
vata il timore di una scissione nel 
partito democratico nel campo del
la politica estera Ha osservnto che 1! 
governo sembra avere assunto un at
teggiamento « troppo rigido » nei 
confronti di Mosca. Non è escluso 
che la divergenza di opinioni verga 
alla luce pgsji stesso allorché il ce
nato prenderà In osarne 11 progetto 
di proroga di aiuti economici al go
verno nazionalista cinese. 

Approvata la chiusura, col voto 
della maggioranza sono s'jti bre
vemente svolti gli o.d.g. Alle 20 
la seduta è stata tolta e rinviata a 
lunedi per lo svolgimento di in
terrogazioni. A martedì la replica 
dell'on. De Gasperi. 

*.•> onorevole Corbino che si lancia 
•sfuggire questa preziosa ammissio
ne: non vedete ~* egli ha detto — 
che .(miliardi Marshall., ne >ono 
taciti dall'Italia lauti (pianti ne 
sono entrati? Né poteva essere di-
vcrcamcnte per la natura ste^a 
del piano Marshall, il quale niente 
altro ora se non l'assorbimento del
la economia occidentale nel siste
ma economico dell'imperialismo 
americano. Si parla ongi della « li-
bcraliz/n.'ioTip •. degli scambi euro
pei: sappiamo che s.gnifichi ciò: 
sappiamo clic la riduzione delle ta
riffe doganali in cui essi consiste 
può rapprescntirc solo il colpo de
finitivo ai piccoli e medi pi induttori 
ital.niii. 

Queste sono le condizioni o v u o -
miche del piano Mar-hnil. Vi so
no poi le condizioni poliìiche del
la cui gravità è facile tarsi un'idea 
osservando lo manifestazioni dei 
gir-'irafondai americani. Siamo al 
limile della pazzia ha escìbina-
to Togliatti — non si parla più 
della costruzione di armi c.'a guer
ra ma add.rittura di mezzi di di
struzione totale dcll'uinani'à. Sia
mo al limite della pazzia. 

CAPPI: Que.-,'.e armi le ha an
che la Russia. 

TOGLIATTI: La Russia (-ff.'«- pa-

LO SCANDALO REVERS 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

litare» convocato «da un Ministro 
della Guerra» e di considerare 

Grave sconcio 
di una trasmissione radio 

L'on. Nasi ha presentato la .seguen
te interrogazione al presidente del 
consiglio: • Interrogo il presidente 
del consiglio per conoscere se non 
ritenga deplorevole che la Radio Ita
liana. con il pretesto di prospettare 
al pubblico il nanorama storico degli 
ultimi 50 anni abbia ricordato, mer
coledì 7 febbraio con evidente esal
tazione ricorrendo perfino alle note 
dell'inno giovinezza. Mussolini ed il 
suo regime; e quali provvedimenti 
intenda adottare per Impedire il ri
petersi di manifestazioni come que
ste della Radio italiana contrarie 
al sentimento della grandissima mag
gioranza del popolo italiano ». 

Un nuovo rappresentante 
del PAM a Roma 

NF.W YORK. IO. — John McCerthy 
uno dei dirigenti del programma di 
rinrmo dell'Europa Occidentale, ha 
annunciato la nomina di George R 
Canty a rappresentante in Italia 
dell'Ufficio del PAM. 

Il Canty entrerà in servizio 11 1. 
mar/o immediatamente dopo aver 
rassegnato le sue dimissioni da fun
zionario del Dipartimento di Stato. 

Kgll procederà direttamente per 
Roma da Berna dove ha ricoperto la 
'•arica di primo segretario di legazio
ne e di console degli Stati Uniti sin 
dal dicembre del 1D47. 

Tito chiede in prestito 
altr i 36 milioni di dollari 

BKLGRADO. 10. — Il governo di 
Tito ha chiesto all'Ambasciatore 
americano George V. Alien, di 
essere aiutato ad ottenere trentasei 
milioni di dollari in nuovi prestiti 
per la Jugoslnvin. 

Nel darne l'annuncio alla « United 
Press », una fonte attendibile ha 
specificato che la richiesta è stata 
formulata due giorni or sor.;:, nel 
corso di un colloquio di due ore 
svoltosi al Ministero degli Esteri 
fra l'ambasciatore Alien ed II mi
nistro jugoslavo degli Esteri Edvard 
Kardelj. 

Spara contro la moglie 
da cui viveva separato 

Vista cadere la moglie l'omicida si è ucciso 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 10 — Ali alba ai Ieri 

un marito cocainomane, esplosi due 
colpi di rivoltella contro la propria 
moglie una giovane infermiera di 26 
arni si uccideva subito dopo al suoi 
piedi II fatto avveniva alle sei e 
trenta circa, nei pressi di Cd' de' Fio
ri fuori porta Galìiera. I". marito è ri
sultato ©«ere II 34enne Benito Fer-
rant daCodigoro e V. moglie la!» W'a. 
dimira Cavalieri, domiciliata presso 
una zia in via Caro Cigr.ani N. 4 

Il FerranL sparatosi ai cuore, dece
deva in seguito mentre veniva tra
sportato all'ospedale Sant'Orsola. 

Presente al dramma che si è svol
to con tanta rapidità era l'amante 
del Ferrani. tale Erminia Pagani di 
Pietro di anr.i trenta domiciliata a 
Milano in via Barili numero 8 

Ed ecco come risultano 1 fatti dal
le prime indagini: era On poco sorto 
il giorno quando una «1100» fuori 
serie targata MI 127-993 si "fermava 
all'angolo di via Lionello Spada Dal
la maccnina scer.drv.ir.o il Ferrani 
e la sua amante che si dir-gevano 

verso la fermata del tram dell'Ar-
coveggio. nei press: dell'abitazione 
dell'infermiera 

I'. Ferrar.*, mentre attendeva la mo
glie che doveva uscir di casa per re
carsi all'ospedale dove st*va seguen 

nata una bambina di nome Franca 
che oggi conta due anni. 

L'Erminia Padani risulta tuttora 
trattenuta dai carabinieri dell'Arco-
veggio. Essa ha dichiarato di nulla 
sapere delle criminose intenzioni 
dell'amante prima del tentato uxo
ricidio. 

A N . 

PALERMO. 10. — A vgui to della 
cattura del bandito Antenore Piz
zuto, avvenuta la s^ra del 30 gen
nai >. ed alla Identificazione dei tre 
individui che con lui si trovavano 

jdo un corso da Infermiera crr^-c- 8iì atto della cattura, dal gruppo 

E' morto il più vecchio 
macchinista d'Italia 

ANCONA. 10 — E deceduto ad 
Ancona il 90enne Vincenzo Bontem-
pi. il più vecchio macchinista 
d'Italia. Era Infatti entrato nell'am
ministrazione ferroviaria giovanis
simo e si trovava m pensione da 
oltre quarantanni. Fra I suol ricordi 
il Bonternpl rievocava un viaggio 
fatto in Calabria con Giuseppe Ga
ribaldi nel 1882 

(Continuazione- dalla l a pagina) ' ] 
unanimità, sbaglia di due sillabe; 
noi proponiamo uno schieramento 
di unità di forze democratiche e 
nazionali che lotti contro un grup
po ristretto di monopolisti e di pri
vilegiati. Ecco il fronte che voglia
mo realizzare, ecco la ba.se sociale 
su cui solo può fondarsi una politi
ca nuova di rinascita e di salvezza 
del Paese. 

Voi — prosegue Togliatti rivolto 
ai banchi della maggioranza — vi 
<'eto illusi di uscire dalla crisi del 
vostro s.stema con i cosiddetti aiu-lquesta procedura come procedura 
ti americani. Ma ecco oggi lo sles-(nibitroria perchè !" ndipendenza 

di un magistrato militare deve es
s i l e pari a quella di qualsiasi al
tro magia'tiato-. Quanto alla resti
tuzione dei documenti voluta da 
Ramadicr ciò è non meno arbitra
ria perchè «i documenti dovevano 
: eslare negli archivi del Tribuna
le Militare: il Ministro poteva aver
ne solo comunicazione temporanea, 
non tenerli nei suoi cassetti come 
ha fatto -. 

Essendogli stato chiesto se dopo 
elio Ramadier aveva espresso, il 
suo . .parere.. . non sarebbe 'iato 
possibile aprire un'altra inchiesta 
Turpault si è limitato a rispondere. 
.. giurìdicamente si...... 

Quanto a poterlo fare in pratica 
la cosa o»-a evidentemente assai 
più difficile dopo un simile collo
quio. 

Ma un'altra flagrante irregolari
tà ha fatto dire oggi a Turpault 
che «mai gli era cappato di vedere 
una cosa del genere... 

Questa volta il responsabile non 
è più Ramadier, ma il suo compa
gno di partito Modi sino ad una 
settimana fa ministro agli 'n'ernt. 

li corpo del reato è un documen
to da cui r.siilta che per ord ne 
del signor Wybot, capo del s^rv^io 
di sicurezza del territorio ed tmi-
nenza grigia del ministeri negli 
interni, furono un giorno brucati 
nove documenti della massima im
portanza. 

Tali documenti sono, come risul
ta dal processo verbale reso pub
blico oggi: la deposizione di un 
Vietnamita arrestato, tale Huang 
Ngog Nan; alcune parti delle due 
deposizioni di Van Co, emissario 
dell'imperatore Bao Dai che distri
buiva milioni: la deposizione di un 
altro Vietnamita, certo Luti Van 
Hoa; una lettera trovata da Peiré 
un agente di Bno Dai fuggito in Ar
gentina, che iniziava con le parole-
«Revers secondo il comandante 
della piazza di Beaufort e ter
minava con «...l'esercito della quar
ta repubblica»; la fotocopia di una 
altra lettera inviata dallo stesso 
Peiré che cominciava con « amici 
del generale Revers... » e termina
va - ...telefonatemi al numero... « 
isegue il numero di telefono); la 
fotocopia di un'altra lettera mvito 
indirizzata dal generale Revers al 
Peiré. 

Se si ricorda elio il Van Co ed 
il Peiré sono i due principali aden
ti corruttori di Bao Dai, è facile 
capire quale importanza avrebbe
ro avuto tali documenti scomparsi. 

Dinanzi all'importanza delle ri
velazioni odierne, la commissione 
ha dovuto rinviare a martedì l'au
dizione prevista per oggi dell'ex 
pr.mo ministro Queuille, accusato 
di aver coperto gli intrighi di Moch 
e di Ramadier. 

Si assicura che la commissione 
avrebbe l'intenzione di chiedere 
che sia aperta un'inchiesta giudi
ziaria sui fatti da essa accertati. 

I^a c a m p si g i i a 
per il teNHeraniciito 

La Federazione di MATERA 
al 31 gennaio u. s. aveva tesse
rato il MG «T. rispetto al 1949, 
leclutanclo oltre 2H00 nuovi com
pagni. La sezione ili MONTE-
SCAGLIOSO che nell'autunno 
scorso ha guidato i contadini 
nella lotta per la terra e dove 
la polizia ha assassinato il com
pagno Giuseppe Novello, è pas
sata da 383 iscritti nel 1949 a 
« 951 » iscritti al 31 gennaio u. s-

La Federazione di BOLOGNA 
ha già tesserato 121.761 compa
gni pari al 99ró degli iscritti 
del 1919. 

La Federazione di MACERA
TA ha qià completato il tesse
ramento, raggiungendo il 105 'o 
rispetto al 1919. 

La Federazione di PIACENZA 
ha tesseralo 14.137 compagni su
perando il 100 Te 

La Federazione di BIELLA al 
31 gennaio ti. «. aveva tesserato 
11.872 compagni pari al 98 % 
degli iscritti del 1919. 

Diciannove banditi 
arrestati in Sicilia 

Manovre di divisione 
tra i maestri elementari 
Sorressi» neg'l assistenti unlversli.ir j 

Vertenze necll appalti FF SS. 

La maggioranza d.c. del Sindacato 
autonomo Scuola Elementare ha de
liberato che l'appartenenza al eruppi 
confederali della ecnola sarebbe « In* 

AGITAZIONE DI MINATORI 
PERTICARA (Pesaro). 10. — 1 

minatori e 1 tecnici della miniera 
di Pcrticara sono in agitazione. L'a
gitazione è stata provocata dalla 
intransigenza della direzione la 
quale si è rifiutata di trattare con 
1 lavoratori. Una delegazione ope
raia è partita per Milano per trat
tare con i dirigenti della Monte
catini. 

I DISOCCUPATI DI LIVORNO 
IN AGITAZIONE 

LIVORNO, 10. — Proseguono con 
assoluta tranquillità i lavori pub
blici. che 1 disoccupati hanno ini
ziato per proprio conto itlccni gior
ni fa. Tutta la città segue con 

simpatia l'azione dei ;enza lavoro 
ammirandone la disciplina e la 
perfetta organizzazione. 

APPROVAZIONE DI UN BI
LANCIO 

GROSSETO. 10. — Con 22 voti fa
vorevoli contro due contrari il Con
siglio Comunale di Grosseto ha Ieri 
approvato il bilancio preventivo per 
l'anno 1950. 

CONVEGNO DI CRAL 

C" ira al "a Paca ni 
z'-'. e le da*a istruzioni j.errfc> non 
ap;pr>a frwe ciunta la rr.oc le ella 
la frrrrasse. 

Infatti sopraeglungeva poco dopo 
la Cavalieri; mentre stava salendo 
sul tram la Pagani la chiamava In
formandola della presenza del mari
to che desiderava parlarle. Fu allora 
che il Ferrani si faceva avanti spa
rando l due colpi di revolver del 
quali fortunatamente uno solo col
piva la donna. Quindi, rivolta l'ar. 
ma contro se stesso si sparava al 
cuore. 

Il Ferrani da tempi era dlvlv> dal- j 
'a moglie a rauv» ,iel proprio cara' { 
•rre ? del suo «ontepno. Fgll era "" < 

!*H'!I dedito al vizio della cocainr, ! 

squadriglie di Corleone e cor. la coo
perazione dell'arma territoriale, so
no stati scoperti rd arrestati tutti 
i componenti l'irtera a-v'-ociazlone 
a delinquere che sin dal 1944 ope-
ra\a nella località firiMme delle prò-
ur.cic di Paiem'o ed Agrigento, ta-
giiepgiando le popn'n/ionl dei comu
ni di S. Stefano Qul«quina. Castro-
novo di Sicilia. Frizzi e Lercara 
Friddl. 

Sono stati tratti cine in arresto 
il) banditi componenti la coMdetta 
« t-anda Pizzuto » 

ANCONA. 10. — Per esaminare ' v t to particolare interessante: il F«r 
l'Importante problema della ricrea 
zlone il cComltato di Iniziativa per 
la difesa dell'ENAL > ha Indetto per 

- domenica 12 11 1» convegno di tutti 
t Crai della provincia. 

nini sembra che avesse un proces-"» 
in corso dovendo rispondere di gra 
vi lesioni al danni della moglie. 

Da questo matrimonio infellc© era 

Faulkner candidato 
al premio Hotel 

s -OCCOLMA. 10. — Il Pen Club 
.vtdese ha proposto ieri il roman
ziere americano William Faulkner 
a candidato mi Premio Nobel per la 
letteratura per il 1930. 

ce, la Russia propone la ds'.ruzio-
ne di queste armi e il controllo 
internazionale delle armi atomiche. 

Dunque, ha ripreso Togik»tti, in 
che cosa consiste questa crisi? Es
sa è la crisi del sistema eosidetto 
occidentale, non della civil'à oc
cidentale ma di quel fantasma di 
civiltà che voi andate agitarli , nel 
tentptivo di rinsaldare il vostro 
schieramento. E' la crisi del s.ste
ma al quale avete legato l'Italia. 

Il programma con cui sperate di 
uscirne e che oggi ci annunciate? 
Per il momento non si sa come 
qualificarlo: promesse? Ce ne ave
te già fatte tante. Stanziamenti? 
Ancora di più ne avete annunciati 
nel passato che -son0 -rimasti lettera 
morta. Basti ricordare che l'on. 
Corbino. il più accanito difen
sore della politica della lesina, 
ha irriso per primo ai vostrj pro
grammi di investimenti dimostran
dovi che essi potrebbero essere 
tranquillamente quadruplicati. 

A questo punto, nel silenzio s o 
speso dell'aula. Togliatti ha posto 
la fl'ia'domand.i conclusiva: in que
sta situazione che cosa fare, quale 
è la strada su cui deve muoversi 
il movimento popolare? i Una 
cosa sola — ha risposto il capo 
dell'Opposizione — andare avanti». 
Andare avanti con le nostre orga
nizzazioni, le quali si sono dimo
strate capaci di affrontare le si
tuazioni più difficili, andare avan
ti con la certezza della vittoria. 
Ogci noi possiamo dire che questa 
crisi, per il modo come ò stata 
aperta, per i problemi che ha po
sto. s.amo noi che l'abbiamo sol
levata ed imposta. Ora c c c r r e an
dare avanti. Questa cri-; é un 
grande successo dei partiti operai 
e dei sindacati perchè per la pri
ma volla forse dalla liberazione, 
noi sentiamo che le asnira^ijii' no
stre diventano le aspirazioni di 
una parte sempre più grande del 
popolo l 'a lano. Ci siamo assunti 
a Modena l'impegno di raccogliere 
intorno alle nostre ban.i'crc un 
movimento popolare tale da rove
sciare la attuale politica italia
na. Ciò noi faremo nell'inttresse 
della Nazione e dell'umanità. Le 
nostre proposte di ottobre e il pia
no della CGIL, non sono che un 
primo passo «HI questa strada. Ora 
occorre arrivare fino alle più lon
tane diramazioni della società ita
liana. e chiamarla, mobilitarla per 
un mutamento radicale .i«SIa pò-
litica de! governo. 

I*a cr.si attuale e la c i * i del-{ 
l'economia del 13 aprde. è la cri
si dell'economia atlant:coocc-òcn-
talc. Occorre allargare il fronte 
de] combattimento ;n modo the la 
cri" sj estenda a tutti ^lj altri 
aspetti della politica governativa. 
Dal successo riportato su uno dei 
settori — quello economico — bi
sogna far discendere un successo 
analogo *u tu:ti gli altri settori, e 
sopratutto bisogna far comprtnrìe-
dere al popolo ital.ano che è ne
cessario lottare per la pace, salva
re il nostro Paese dalla pazzia de
gli imperialisti. Ed è vano che l'on. 
Saragat. in nome della maggioran
za parlamentare, si scagli contro 
l'impegno sacrosanto appunto dei 
portuali italiani di difendere la pa
ce del nostro Paese. Questa lotta è 
talmente alta e decisiva che è desti
nata a superare l'ambito parla
mentare. Soltanto quando saremo 
riusciti ad ottenere questi risultati, 

Un'operaia precipita 
da una impalcafura e muore 

PERUGIA, 10. — Una mortale 
disgrazia è accaduta nel pomerig
gio di ieri, giovedì, presso il ta
bacchificio Cucchia di Pontevalle-
Cfppi. Alle 17 meno qualche mi
nuto l'operaia Adele Rossi, di an
ni 30, da Pontefelcino precipitava 
da un'impalcatura alta m. 3,80 sul 
sottostante pavimento a selciato. 
riportando la frattura della base 
cianica e spappolamento cerebra
le. Trasportata al Policlinico di 
Perugia vi giungeva alle 17,30 già 
códaverc. 

Come abbiamo detto l'operaia 
lavorava su un'impalcatura; si trat
ta di un lavoro pesante che do
vrebbe essere affidato ad uomini 
e molto pericoloso essendo l'impa1-
catura alta 3.80 e larga cm. r>n. 
fatta di tavole sconnesse, c'alia 
quale la donna doleva passare il 
tabacco piegalo i*i mucchi pesatiti 
alle compagne ebe stavano al pia
no inferiore. Tale operazione ni 
tabacchificio Cucch:a viene com
piuta .senza nessuna garanzia di 
sicurezza materiale, fenza cioè eh" 
l'impalcatura sia cintata do ;>i 
parapetto e .senza che le opera.? 
siano provviste di cintura di sicu
rezza. 

Sciagura sul lavoro 
OMEONA. 10. — Vittima di u. n 

grave disgrazia è rimasto oggi il 
compagno venticinquenne Giuìian i 
Bonomi di Armeno. Il poveretto. 
a causa del ribaltamento di una bi-
tumiera veniva raggiunto o'a un» 
scarica elettrica di 500 volts che lo 
uccideva sul colpo. 

Pretura unificata di Roma 

II Pretore 
24-1-1350 h=« 
guente 

di Roma in data 
pronunciato il se-

DECRETO 
contro Magrelli Giuseppe di G.o-
batta nato a Frascati il 28-4-1908 
residente a Roma via Ivrea, 10 e 
Arcoli Carlo di Domenico nato a 
Cascia il 25-12-1914 residente in 
Roma via Taranto, 59 

IMPUTATI 
del reato di cui all'art. 516 codice-
penale e R.D. 15-10-1925, n. 2033, 
per avere il primo prodotto r>il 
burrificio da lui gestito ed il s e 
condo posto in vendita burro ri
sultato mescolato con grassi estra
nei e deficienti in grasso. 

Accertato in Roma il 10-12-1940 
Omissis: 
Condanna gli imputati alla pe

na di L. 4000 di ammenda e li
re 5000 di multa ciascuno (con

soliamo allora la rinascita del nò- donata), ed ordina la pubblica-
str Paese potrà dirsi assicurata. 

Un interminabile, caldis^.mo ap
plauso ha salutato il grande di
scorso del compagno Toglimii. 

Il democristiano GUI tu chiesto 
quindi la chiusura della d feus-
sione. 

PAJETTA: Ecco II eolo ir ter-
vento della sinistra democrl5tiana! 

zione del decreto sul giornale 
l'Unità. 

Per estratto conforme all'ori?:-
naie. 

Romo, 9-2-1U50 

Il Cancelliere t?apO 
A. CANNIZZARO 

http://ba.se
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GLI ALABARDATI DSPITANP LA CAPOLISTA 

Le milanesi sperano 
nella ione Trieslina 

A Val Maura l'Inter venne battuta e il 
Milan paregg ò : cosa iarà la Juventus? 

La econfUta dell'Inter a Bergamo 
diciamo la verità, non era pie \ l -
sta. Le ul t ime prestazioni positive 
del nerazzurri milanesi ci a\eva-
n o Indotto a pre\edeie . nel peg
giore del casi per Amaclel e C . un 
u s u l t a t o di parità I m e c e è \ e n u t a 
'.D. f on f l t t ta . e nella media Inglese 
l'Inter anziché rimanere a —1 (come 
sarebbe stato s>e avesse pareggiato) 
o riportarsi in perfetta media alla 
pari del Milan (come sarebbe av
venuto se avesse prevalso) è rldl-
scesa di u n gradino, precisamente 
a —2 

TI risultato di Bergamo toglie un 
po' d'interesse alla lotta a tre per 
11 primato. Non perchè l'Inter sin 
ormai tagliata fuori (non si dimen
tichi che 1 nerazzurri giocheranno 
le loro carte più grosse nel confron
ti dtrettl con 11 Milan e con ìa 
Juventus , In programma per 11 10 
e per il 20 marzo a Milano), ma 
perchè è procrastinato, a lmeno per 
il momento , il suo ricongiungimento 

Il ritmo febbrile del torneo non 
consente comunciue recriminazioni 
Già domani l nerazzurri dovranno 
scendere nuovamente in campo, ar 
frontando a Sant'Elena quel Vene 
zia che a dispetto del punteggio 
appare tutt'altro che rassegnato, e 
che proprio domenica scorsa ha sa
puto conquistare 11 primo punt ic lno 
In trasferta. Ma il Venezia non 0 
della stessa levatura dell'Atalanta. e 
11 compito del milanesi uppare per
tanto assai più facile di quel lo di 
giovedì, t an to più che essi gloche-
l a n n o con 11 miraggio di poter re
cuperare neha media da scudetto 
quel p u n t o Inopinatamente perduto 
a Bergamo. 

Con sul le spalle 11 peso del sette 
palloni di marca rosso-nera. I bian
co-neri, privi di Parola, giocano su» 
terreno triestino una carta decisl-
•va. Se vengono sconfitti, il Milan 
che non deve faticare a piccare a 
San Siro la Pro Patria, li ra «Mun
ge in media da scudetto e II sca
valca In classifica. Se invece pa
reggiano o addirittura vincono, a 
parte I benefici effetti morali del 
risultato positivo, possono accinger
ei con an imo più tranquillo alle 
partite avvenire, che non sono ec
cessivamente rischiose (Juve-Atalan-
ta; Venezia-Juve; Juve-Genoa; Co
mo- Juve) . 

In conc lus ione la Triestina rap
presenta per 1 bianco-neri l 'ult imo 
ostacolo Impegnativo di questo pe
riodo cruciale. 

In quanto al pronostico, va rile
vato che sa la J u v e n t u s è angustia
ta da mil le mali, neppure la Trie
s t ina In questo m o m e n t o sprlz/a 
sa lute da tut t i 1 pori. Ma è noto che 
nel confronti con le grandi avver
sarie le squadre puntigl iose e spi
golose del t ipo Triestina rendono 
al mass imo delle loro possibilità. Ed 
a Trieste, del resto. l'Inter incassò 
Una netta sconfitta e I! Milan fu 
Inchiodato su l lo zero a zero. 

Le squadre che occupano 1 posti 
d'onore (dal quarto al nono) gio
cano tut te in casa, ad eccezione del 
Padova. Non si p u ò non accordare 
il favore del pronostico alla Fio
rentina contro il Bari, alla Lazio 
contro il Padova reduce da u n a fa
ticosa partita, al Torino contro Io 
sfasato Como, all'Atalanta contro 11 
« pericolante » Novara, ed al Paler
m o contro la Lucchese. 

Partite d'ampio respiro per l e 
ospitanti , ma nel le quali non si 
p u ò escludere il risultato a sor
presa. 

Il confronto stracittadino di Ge
nova menta un discorso a parte 
Le due «quadre sono a cari punti 
In classifica ed In realtà s equival
gono, compensando la maggior so
lidità dei iotoo-bleu la più disinvol
ta ed estrosa vitalità del bleu-cer-
chlati. Sa iemmo tentati però di ac-
coidare una leggera preferenza al 
Genoa, che sol i tamente « sente » di 
pili l'atmosfera del « derby » 

Le squadre della « zona bassa » 
come s'è visto, sono Impegnate con 
avversa: le di rango. Torse quella 
che sta meglio è 11 Bologna, che ospi
ta sul proprio terreno una Roma 
reduce da una disgia^iata partita 
in quel di Padova I giallo-rossi po
tranno schierarsi In formazione un 
po' meno tabberciata di quella di 
giovedì. e pertanto confideranno 
nella tradì/ ione che 11 vu*!e sem-
pie favoriti sul terreno felsineo. 

REMO 

SMENTITA A TURIELLO 

litri non liadeciso 
se andrà in America 

Il triestino si allena a Roni* 
dovendo incontrare Ritter a 

Parigi il 28 corrente 

PUGILATO NELL'UNIONE SOVIETICA — L'arbitro Mikailov proclama vincitore per fuori combat
timento il medioleggero Sanisonov (della squadra dei Sindacati), nell'incontro contro Kiiub (de la 
Dinamo, a terra), valido per il campionato nazionale. Osservare sullo sfondo il sanitario in camice 

bianco e l'infermiera, che sono sempre presenti nelle riunioni pugilistiche sovietiche 

LA PAROLA AL DIRETTORE TECNICO DEI BIANCONERI 

L'allenatore Carver nega 
elie la ••Juve.a sia su perai lena ta 

4 * 

Non è vero che i giocatori siano stati stancati - Perchè non fu possibile la rotazione de
gli uomini • La vita degli atleti - / l o scudetto non è perduto, ma è ancora da conquistare» 
TORINO. IO — Gli antichi, quan

do u n urasano distruggeva il rac
colto o l'esercito v^n:-™ «fnnflttc o 
una qualsiasi calamità si abbali-cu 
su ' paese, sacrificavano agli dèi il 
più be', capro del gregge, il capro 
espiatorio Questi» tradizione è stata 
gelosamente conservata, solo che, 
quando succede u n a disgrazia, in
vece di sacrificare u n caprone, si dà 
addosso a un uomo al quale s i at
tribuiscono le colpe di tut t i 1 mali. 

Ecco il jaso di Carver, l'allenatore 
della Juvetitus contro cui, in quest i 
giorni, dopo ' 1 7 8 1, sono stati lan
ciati gli strali più acuti, le critiche 
più aspre e meno leali. 

Su Carver abbiamo Interrogato 1 
dirigenti, i giocatori. 1 mascafjgla-
tori, t u t t i coloro che collaborano con 
lui: tut t i ci h a n n o det to con spon
taneità. senza reticenze, di non po
tersi lamentare di lui Abbiamo det
to : « S i d.ce che sia un tipo u n po' 
autoritario, che non ascolti 1 con
sigli di nessuno, che faccia tu t to di 
lesta sua. che tratti 1 dirigenti e 1 
giocatori in modo brusco, pieno di 
sufficienza ». Al che 1 dirigenti si 
sono messi a ridere, nonostante fos
sero abbatuti dalla dura recente 
sconfitta. Monateri. Gola, Craveri. 
che h a n n o sempre seguito la squa
dra, h a n n o molta st ima del loro al
lenatore 

Lealtà dei giocatori 
I calciatori si sono sempre dichia

rati soddisfatti di Carver e ciò è sta
to stampato ripetutamente sul quo
tidiani sportivi. 

Mercoledì mattina parecchi gioca
tori bianconeri si sono espressi assai 
favorevolmente su Carver e con sim
patica lealtà hanno riconosciuto le 
loro manchevolezze, gli sbagli com-
mcos' 

Noi siamo andati a Intervistare 

l'inaccessibile mister Carver, come è 
stato definito l'allenatore da alcuni 
che non si sono mai degnati di ri
volgergli la parola, che non hanno 
mai voluto constatare di persona se 
è veramente inaccessibile. 

I bianconeri erano già sul campo 
dello Stadio di prima mattina Agli 
atleti fa bene andare a dormire pre
sto e alzarsi presto. I calciatori han
no svolto un brevissimo allenamento 
e dopo di esso Carver ci ha invitato 
nel suo ufficio ed è stato ben lieto 
di concederci un'intervista per i let
tori del nostro giornale. 

Carver ha iniziato il suo discorso 
dicendoci che ci concedeva l'intervi
sta non per trovare giustificazioni 
al rovescio subito, che questa non 
era la sua intenzione e tanto meno 
quella del dirigenti e dei calciatori. 
ma che voleva solo Informare il pub
blico su alcuni casi che, per 11 fatto 
di non essere conosciuti, hanno da
to la stura ad una serie di critiche 
e di consigli per nulla produttivi. 

Poi ha proseguito: «Molti titolari 
negli ultimi due mesi e mezzo han
no ricevuto dei colpi per cui duran
te la settimana hanno dovuto stare 
a riposo e sottomettersi alle cure 
dei banitari: impacchi, raggi Ultra
violetti. Iniezioni, ecc., come Hansen. 
Praest. Martino, Muccinelll. Ciò è 
•ncominciato già prima di Natale e 
non avevo giocatori di esperienza 
per scstituirli In più Mariani aveva 
subito l'operazione del menisco, Biz-
zotto era claudicante per uno stira
mento muscolare e Vivolo l'ho do
vuto far giocare nonostante avesse 
l polipi nel naso che gli impedisco
no di respirare bene 

« Sono stato imputato di aver por
tato in superallenamento 1 giocatori 
Ogni elemento invece è stato stu
diato accuratamente, secondo la sua 
costituzione: BertuccelU. Piccinini e 

Ci^]L)€*50 Q1LO 
RISPOSTE AI LETTORI 

Il pe»o dei pugili 
1 PIERO ALBERTI - FIRENZE — 

Poiché mi accade spesso di leg
gere in qualche giornale che u n 
pugi le ha cambiato categoria, ed 
ha cominciato a militare In quella 
superiore o In quella inferiore, de
sidererei conoscere 1 l imiti di ogni 
categoria, dal pesi mosca ai pesi 
massimi. 

"' Bisogna distinguere fra l limiti di 
peso stabiliti per i professionisti e 
quelli stabiliti per i dilettanti. I li
mili dei professionisti sono l seguen
ti: pesi mosca, kg. 50.802: pesi gallo 
Kg. 53 523: pesi piuma Kg. 57.152; 
pesi leggeri. Kg. 61.237: pesi medio
leggeri, Kg. 66.$78: pesi medi. Kg. 72 
e 574: pesi mcdio-massiml. Kg. 79 e 
378: pesi massimi. oltre i Kg. 79.378 
A'on stupirti per il fatto che t limiti 
siano stati stabiliti sino ai grammi: 
non si tratta di pignoleria, ma sol
tanto della traduzione nel nostro si
stema decimale delle relative misure 
in libbre. 

I limiti per l dilette*' nelle otto 
categorie sono t seguenti: 51; 54.* 58 ; 
62; 67; 73; 80; oltre 80. 

La vita di Palermo 
ANTONIO MAGLIONE, NAPOLI, 

nel richiedermi x dati biografici di 
Michele Palermo, mi segnala un'tne-
sattezza apparsa tempo addietro su 
l'Unità, e precisamente in occasio
ne della riconquista da parte del 
€ Kid » del titolo nazionale dei « me
dio-leggeri ». Effettivamente attri
buimmo a Palermo 39 anni, invece 
di 38; ciò non toghe che il e Ml-
chclone » si sta avviando con bal
danza verso i trentanove anni, es
sendo nato il 3 ottobre 1911 a San 
Marco Evangelista (Caserta). 

Per narrare anche in breve la vi
ta di Palermo, « campione di tem
pre », occorrereobe una pagina di 
giornale. Solo così potrebbe essere 
illustrata la sua luminosa camera 
piena di cento vittorie, ricca di e~ 
mozioni, e caratteristica soprattutto 
ver le soste che ne hanno interrot
to la continuità, soste che tuttavìa 
.rono sempre state seguite da bril
lanti e spesso impreicdibili ritorni. 

Michele Palermo ha conquistato 
cinque tolte il titola italiano dei 
« medio-leggeri ». battendo Turiello 
nel 1939, Vittorio Venturi nel 1940, 

Peire nel 1943 e Jannilli nel 1948 
Perdette il titolo l'ultima volta nel
l'estate del '48 a Crema'contro Fac-
chi. per squalifica, ed effettuò l'ulti
mo suo ritorno nell'ottobre scorso. 
prendendosi la rivincita su Pacchi 
a Napoli, e acquisendo il diritto di 
battersi per il titolo italiano, che 
conquistò nel dicembre a Milano. 
prevalendo su Mola. Sin qui le con
quiste del titolo nazionale, in quan
to alle altre sue vittorie, lo spazio 
mi obbliga a farne una semplice e-
lencazione con le dovute... omis
sioni , 

Eccole qua: 1937 e 1938 (in Ame
rica): Bonetti. Lovings. Lemieux, De 
Angelo. Jessurum, Holmes, Pacho, 
Furr (due volte); 1939-1942 (in Ita
lia): Wouters. Clavari. Turiello. De 
Laurcntis. Pittori. Locatelli. Deiana, 
V. Venturi, ancora Pittori. Eder, Bu
ratti. Orlandi. Perticaroli (due vol
te). Di S'efano (due volte): 1942-
1943 (all'estero): Boss. Martens, 
RaadchetCers. e Peire In Italia: 1945-
1949: BroocJrj. Valentini, Botta. Ro
tini. Jannilli. Peire. Kid Marcel. Jan
nilli. Clavel. Young. Mombers. Le 
Mentec. Facchi. Mola. 

Recentemente « Michelone » ha 
battuto il forte portoghese De Sil
va. ed ara attende chs Livio Mi-
nelli accetti la sua sfida per il titolo 
europeo del medio-leggeri. Il « Kid » 
vive e lavora a San Marco ed è ama
to e stimato dai suoi compaesani. 
che nel 1946 lo elessero consigliere 
comunale in una lista sonatista-

Regolamento e tecnica 
L'Avv. GIUSEPPE FEDERICO. ROS

SANO. (Cosenza) vuole un regola
mento sul gioco del calcio o meglio 
un libro completo che spieghi il 
gioco stesso. Il regolamento può 
chiederlo alla sede regionale dell'A. 
I. A. (Assoc Arbitri); in quanto al 
libro gli consiglio il volume edito re
centemente dalla Casa Vallecchi di 
Firenze, che comprende — oltre al 
regolamento stesso — tutte le lezio
ni impartite da noti tecnici al Corso 
allenatori della F.tGC. l'anno scor
to Il libro s'intitola appunto « Cor-
«o per allenatori ». 

Risposte brevi 
Giuseppe F. Firenze- La SPAL al 

ITO non è che la Società Polisjjortiivi 
Art et tabor di Ferrara, — Ttaetra 

0136570, Roma: L'Unione Sovietica 
partecipò al campionati europei di 
atletica leggera nel 1946 ad Oslo. 
Non è ancora dato sapere se essa 
parteciperà ai campionati di Bru
xelles, che avranno luogo nel luglio 
prossimo. — Un gruppo di compa
gni di Spoleto: Gli articoli che de
siderate saranno quanto prima pub
blicati in questa pagina. 

IL TECNICO 

In questa rubrica « Il tecnico » 
risponderà periodicamente ai que
siti di carattere sportivo di inte
resse generale che saranno posti 
cai lettori. Se avete olia questione 
che v'interessi o on dubbio da 
chiarire, scrivete m e Calcio d'an
golo », Redazione de « l'Uniti », vìa 
IV Novembre 149. Roma. 

Tennisti americani a Roma 
NEW YORK. 10. — I tennisti a m e 

ricani Sidney Woofl, William Tal-
bert, Irvlng Dorfman e BAI Vogt. 
che parteciperanno al grande Tor
neo internazionale di Roma, giunge
ranno in Italia U 15 aprile per l e 
v ie dell'aria. 

Muccinelll, che hanno una struttura 
f!Mcr. un po' debole, sono stati fatti 
allenare a parte. DI volta in volta 
gli atleti venivano interrogati sul le 
loro condizioni di salute e chi si di
chiarava stanco veniva t e n u t o a ri-
pobo 

« Hanno detto che li ho portati in 
forma In un tempo troppo breve 
Dovrebbero ricordare, costoro, che ho 
Impiegato cinque set t imane per giun
gere a ciò. dal 10 agosto 1949 al l ' l l 
settembre, e anche più. Il compito 
di qualsiasi allenatore — e in ciò 
l tecnici finlandesi sono dei maestri 
— è quello di portare gli atleti in 
forma e poi di mantenerveli . In se
guito, quando si è raggiunto u n buon 
stato di forma, si d iminuisce il la
voro e questo è stato fatto » 

/ / registro di Carver 
A questo proposito Carver mi ha 

fatto vedere il registro ove sono an
notate tut te le informazioni sul la
voro svolto di giorno in giorno, la 
durata degli al lenamenti , gli uomini 
a riposo, le critiche sui singoli gio
catori, i difetti rilevati durante le 
pertite. le lezioni teoriche di cui ec
co il t itolo di una (Copertura sui 
calci d'angolo). 

Sul registro sono scrupolosa
m e n t e segnati i pesi dei giocatori 

.IESSIE CARVER 

controllati sett imana per set t imana 
Ogni particolare è stato curato Car
ver è un uomo appassionato al s u o 
mestiere, che vive per la sua squa
dra. 

Poi gli abbiamo detto: « Voi li ave
te allenati seguendo tut te le regole. 
come allenavate i giocatori del vostro 
paese, ma il mondo del calcio ita
l iano è diverso e spesso la vita pri
vata dei nostri atleti non è quella 
che dovrebbe essere » 

« Forse avete ragione — ci ha ri
sposto — forse è cosi Ma io non 
voglio Intervenire molto nella vita 
priva'a dei miei ragazzi. Ho fiducia 
di loro; ques to è il loro mestiere. 
sono loro 1 primi ad avere Interesse 
di giocar bene. E non posso d'altro 

DOMANI CONTRO IL PADOVA 

Cecconi giocherà 
Hofiing o Arce?-La Roma ancora ad Abano 

canto seguirli come se fossi la loro 
balia » 

I dirigenti ed alcuni dei giocatori 
uhi anziani dicono che Carver. su 
questo punto, mostra di avere trop
ea fiauciu Egli concede troppe li
cenze. si dimentica ad esempio che 
1 latini hanno il sangue più caldo 
degli inglesi e non sempre seguono 
la massm a della fecuola salernitana 
che prescriveva « Semel In ebdoma
da » (c ioè: solo una volta alla set
timana...). E purtroppo 1. .. « lud i 
amatori » per qualche bianconero si 
protraggono oltre il lunedi legale. . 

Carver In Inghilterra non aveva 
da affrontare ques to problema, che 
è più grave di quel che non sembri 
e di cui si parla poco, specialmente 
in Italia, ove su tu t to questo argo
mento re^na sovrana l'impostura 
delle sagrestie La vita privata di que
s to undici di giovani, salito d'im
provviso e inaspettatamente nel cie
lo della gloria sportiva, preoccupa 
non pcco i dirigenti. Gli accenni che 
sovente Carver ha fatto a ques to ri
guardo con la sua naturale riserva
tezza ed educazione, non s o n o stati 
intesi ed abbiamo capito che ciò è 
un cruccio che Io assi l la Sarebbe 
forse meglio che qualcuno, in ita
liano o In piemontese, parlasse più 
francamente, come usa tra noi. ai 
giocatori impenitenti 

Solo due sere fa abbiamo visto u n 
calciatore In un teatro fumare in 
due ore sette sigarette: parliamo so
lo del fumo, perchè di quanto dice-

I vamo «sopra il tacere è bello 

« Non correva per noi » 
Sulla partita di domenica Carver 

ha detto: «Eravamo stati a Rapallo 
una sett imana appunto in conside
razione di quel lo che abbiamo detto 

j prima In Italia i calciatori sono 
j professionisti solo per metà e fin 
! che sarà cosi le segregazioni sono 

utili Laggiù pioveva e ques to è sta
to nocivo perchè non ci s lamo potuti 
muovere, però, quando i calciatori 
entrarono in campo erano pieni di 
animo. Per quindici minut i giocaro
no bene, io tirai un «sospiro di sol
lievo anche se la fortuna non era 
con noi : ' T h e ball is not running 
for us". la palla non correva per 
noi: ricordatevi il palo di Parola, il 
tiro di Hansen Poi venne il crollo 
morale, ma per tutta la partita, an
che quando furono in dieci, tutt i , 
tranne uno. hanno t enuto bene fisi
camente e alla fine non erano scop
piati Muccinelli lo abbiamo messo 
in isquadra dopo averlo consul tato 
e provato: 11 prof Borsotti ci aveva 
assicurato che poteva giocare anche 
dieci partite Hanno perso la testa. 
capita a tut t i : ho già ass is t i to n fatti 
Identici » 

Prima di lasciarci mister Carver 
ci dice ancora: «Scriva che giocatori. 
tecnici, dirigenti della J u v e n t u s fa
ranno di tu t to per riportar su la 
squadra. Nella J u v e n t u s n o n vi è 
rassegnazione né stanchezza I gio
catori sanno che devono stringere 
I denti Particolarmente quelli che 
per la rapida fama consezu i ta ave
vano Dre«=o a considerarsi degli arri
vati — come qualche neo-nazionale 
— e avevano perso II loro spirito 
battagliero che era la loro vera for
za non emendo del tecnici raffinati 
Anche costoro h a n n o r imesso I piedi 
in terra, «ono discesi dalle nuvole 
e sono certo che elocheranno di n u o 
vo come ur> tempo 

« L o scudetto non è perduto ma 
è ancora da conquistare, e noi ci 
batteremo con tut te le energie per 
conquistarlo Chissà che la dura 
sconfitta non segni l'Ir.iz'o di una 
^ella ripre«a » 

MARTIN 

Da u n paio di giorni Tiberio Mitri 
si trova a Roma in compagnia della 
moglie. Il pugile triestino vi si trat
terrà ancora per una settimana, do
vendo fra l'altro chiarii e alla Fede-
ìazlone Pugilistica la vertenza sorta 
con 11 procuratore Pagani-Cesa, che 
rivendica diritti di... proprietà sul 
campione. 

Mitri, dovendo Incontrare 11 28 
corrente a Parigi, Claude Ritter, ha 
iniziato u n periodo di allenamenti 
alla palestra dello Stadio. 

Molti giornali hanno ieri pubbli
cato un'intetvista concessa a Milano 
da Saverio Turiello a u n giornalista 
dell \NSA, che noi rum abbiamo ri
portato proprio per il suo contenuto 
un po' strano. Turiello ha infatti 
affermato, con spavalda sicurezza. 
che Mitri partirà per gli Stati Uniti 
nel marzo prossimo, e sosterrà già 
nel mese di maggio due combatti
menti prellmlnaii. che dovrebbero 
farlo conoscere al pubblico america
no. Turiello ha anche detto che. se
condo lui. nel giro di un anno Mi
tri conquisterà il titolo mondiale. 

La veiltà è Invece un'altra. Il pu
gile triestino non s'è affatto monta
to la testa, e pertanto prima di pren
dere una decisione importante vuol 
pensarci assai bene. Egli non ha fir
mato nessun impegno né con Tu
riello né con l'organizzazione ame
ricana dalla quale Turiello dipende 
Evidentemente l'amerlcano-mllanese 
ha cercato con la sua Intervista di 
far precipitare gli eventi , ma il cam
pione europeo non s'è lasciato trar
re in inganno. Quardo e come egli 
andrà in America è ancora da sta
bilire > _ _ 

Ad Aspen gli sciatori 
si allenano (e cadono!) 

ASPEN (Colorado). 10. — Sciatori 
di tredici nazioni si s tanno allenan
do sul le piste di Aspen in vista dei 
campionati del mondo di « s lalom » 
e discesa che avranno inizio lunedi 
Drossimo. La neve, ghiacciatasi nel 
la notte, ha provocato s tamane n u 
merose e gravi cadute. La sciatrice 
svizzera Silvie Menhlemann, che ha 
voluto azzardare più degli altri, si è 
fratturata una caviglia. 

Il campione norvegese Birghild 
Ni.skin. considerato il miglior rap
presentante del suo paese, si è frat
turato una spalla. L'altro norvegese 
Kilppken si è lussato la caviglia. In
somma una mezza ecatombe. 

Gli sciatori azzurri, che s'erano al
lenati assiduamente nei ciorni scor
si . oggi hanno riposato. 

è una polizza di 

(0' 
a,0 <W* 

con chiitoletepta. 
assicuratevi 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA rS.P.I.) 
C O M M E R C I A L I 12 

A. 1. MESCHINO «irto d indiscutibile d ì -s i 
olire utealmente a tutti spaia «ancini. <en/i 
3tere->si tt-sjjti i«\\» migliori laibrirbe estere 

o natinnah. cmfeiionandoli *a misura. P rami 
dweatia 63 (3SS 22ò) (5146). 

l'vLZvTUMHi ir» -DEL SOLE- . . . i - iua la tua 
iranio-v -FIERA DELLE CALZATURE- a jiret-
n «ni|ir<' p u irr-uri Lnnn 1 <i",o. 2 :*00. 2 -ICQ, 
\ telln ('-(-.nato ? tìO. I>, ina °">0 I ?V), 1 V0, 
I :.->(> [ lordai* -Siro del Sole- \ ta Pie di 
Mi-ini 31 u i f s i 

Monn.i ri 

A U T O - C I C L I - S P O n T l? 

A. Autisti! Autotrtnitti! Corsi celeri economicis
simi all'Autoscuole • STRWO • Reboris 71. 

(2:012.1) 

O C C A S I O N I i : 

Gli sciatori enalisti 
in gara a Dobbiaco 

Oggi ha inizio a Dobbiaco e San 
Candido II II Campionato Nazionale 
di Sci indetto dalla Presidenza Na
zionale dell'ENAL. 

Le gare, alle quali prendono pajrte 
e l ica cinquecento enalisti sciatori, 
comprendono marcia su sci a squa
dre. discesa libera maschile e f em
minile. mezzofondo Individuale f em
minile. 

Bollettino della neve 
Ecco il Bollett ino della neve per 

l'Italia Centrale: Abetone: cm 80. 
farinosa; Campocatino Guarcino: cm. 
'A50. farinosa. Campo Imperatore* 
cm. 110, fresca; Roccaraso: cm. 40, 
farinosa; Terminil lo: cm 125. fari
nosa 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

AAAA ATTENZIONI!! SVENDITA REALE SOI" 
T0C0ST0 siopn far cinn,cere . SLPUOXLI.fi-
Rl\ • • • MnSilì qualsia*! tipo > • La npada 
ri • • • Tappeti • V Mtandoei acquisterete >i 
dufih a-nente Efedra 47 Portone) APPìtOFIT 
TATEil (.vif».' 

ARMADI guardaroba, «portelli, «eorrefoll. easset 
tiera Interna, bell issni . rari* misure, tendo 
preui bassissimi FACILITAZIONI. Tiale l l i lu 'e 40 

(5128) 

A. APPROFITTATE. Grandiosa «ucdita mon li 
tutto stile Ointu « produzione locale. Pre»ii 
«Mlorditni Palamento 32 rat». Sama Ch'a-a 
23S Napoli (7722) 

AVVERTIAMOMI Continua eccezionale «occrornt 
Stendi» MoSili lampadari Pretti alò haul 
ri iMha . RVRrsri Piazza GnUnenio (Cinema 
F.len) f3t01) 

OCCORRENDOVI Camerelelto - Saleprinro - Ca
tini - Soggiorni, qualunque stile e pretto po
trete scegliere taslissimn assortimeli) - GAL
LERIA MOBILI BRUNZA - VIALE BEOIKA MAR
GHERITA 176 Lungfc-ssine rateizianoni sen • 
anticipo ne interessi 

11 A t t r i c i A N A T O 111 

G0*,RDAR0BA TOTTl TIPI «portelli -enrrenll 
qualsiasi legno Ficilitationi, »)• Nitanss, I. 

(4144) 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

ROM D O T T O R 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZ \ 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34.501 - O r e 8-13 e 15-20 F e s t . 8-13 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
DfFEZlONt • V K N B R S K - U R I N A R I E 
PROSTATA -DEBOLEZZA VIRILE-WLXM. 

I M P O T E N Z A • ES ORINE 

ESQUILINO 
VAR/aiDROCElE-RAGAD/WHOnnmm 

ES SANGUE -MICROSCOPICI 
*M C.ALB£RI0.4 (STAZIONE) SALE RISERVA» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
l mezzi più moderni ed efficaci. Sa'e 
separate. Orarlo 9-13, 16-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

Dott. YANKQ PENEFF 
Specialista Dermosfilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11. 14-19 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per a 
il'agnosi e la cura delle so e disiim-
zioni sessuali, cura radicale rap da 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia piccoce, deficienze g o \ a -
uili, c ine speciali rapide pre-pobt 
matumoniali, cura modernissima per 
il ringiovanìm:ìito. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non da consulti e non cura in altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivese. Massima Hservatezza-

DOTTOR fTllllli 

ALFREDO S T R O N 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i , P i a g h e , I d r o c e l e , E r n i e 
C u r a i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 1-13 

A N A P O L I 
TU DUOMO 242 ( o ; . S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

w/m//M?/*//mMmf/mr/mvjmvjr//jmYmr/mr/M//*^ 

L'Italia Nord-Ovest 
a Lione il 2 aprile 

Nella giornata di Ieri Sperone ha 
provato sul terreno le condizioni di 
Cecconi, ed 11 giocatore, avendo di
mostrato di essere a punto, è stato 
incluso nella formazione che verrà 
opposta domani al Padova. 

Come . contropartita e è pero da rl-
'evare che Hofiing non si sente be 
re e la sua presenza in campo nor 
K adatto sicura. In caso di sua indi 
sponlbllltA l tecnici bianco azzurri 
sembrano orientati a far esordire 
\rce, ma una tale decisione non ci 
'rota affatto concordi, poiché 11 pa 
rapuayano non è ancora a posto e 
polche 11 suo diretto avversarlo sa 
rebbe Quadri, uno dal cantxo-tarzlni 

r lù„ «spigolosi che vi siano In Italia. 
Speriamo che Sperone studi bene la 
questione, ed eviti di sottoporre Arce 
ad una brutta figura iniziale Tanto 
ormai « è «spettato tanto tempo che 
una domenica o due in più non do
vrebbero Interessare., 

La Roma si trova ad Abano, e sole 
domattina 1 glalloro^si si sposteran 
"o a Bologna per l'Incontro con l 
• w o b l ù E* previsto 11 rientro di al-
ineno tre titolari dei cinque che fu-
-ono essent i a Padova e c iò eer-nndr 
•• plano già prevenuto In anticipo 
da Bernardini per l 'a\vlrendamento 
.1fk>ll uomini nel periodo di più In
tensa attività dalla squadra, 

Fra la Federazione Italiana Giuo
co Calcio e a Lega Lionese sono 
state condotte a termine le trattati
ve per la definizione dell'incontro 
Lega Licne«e-Rappresentatlva Ita
liana Nord-Ovest 

Tale gara «i svolgerà a Lione r 
2 aprile p v. 

Rinviata a giovedì 
la riunione allo Sferisterio 

La riunione pugilistica In prò 
,'ramma per que«-tn sera allo Sferi 
->teno Olimpia Imperniata sull'In 
cortro fra il enn pinne itallo.no dei 
medio ma-slnn Rennto Tontini e 11 
frat.ct-** Lucien Corenthin, e stata 
rinviata a giovedì prossimo 
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